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Atti  concernenti  la  malattia,  morte 
ed  elezione  del  papa 


TORINO-ROMA 

CASA  EDITRICE  NAZIONALE 

ROUX   E    VIARENGO 
1903. 


PROPRIETÀ   LETTERARIA 


(2478) 


I   CONCLAVI 


Il  futuro  Conclave  —  dato  il  laborioso  e  lungo 
pontificato  di  Leone  XIII  —  non  potrà  a  meno  di 
richiamare  —  come  se  ne  hanno  fin  d'ora  tutti  i 
segni  —  l'attenzione  di  tutti  i  Governi  e  del  pub- 
blico intelligente,  e  avrà  un'importanza  maggiore  di 
quello  del  1878. 

Tutti  sanno  che  un  Conclave  si  tiene  per  l'elezione 
del  papa;  ma  intrinsecamente  pochi  sono  coloro  che 
sappiano  quello  che  avviene  entro  il  Conclave,  né 
come  avvenga  tale  elezione. 

La  conoscenza  dei  fatti  che  si  sono  verificati  in 
passato  è  norma  sicura  di  quanto  sarà  per  avvenire 
in  appresso,  e  la  conoscenza  giova  moltissimo  per 
j> spiegare  certi  fenomeni  che  gli  estranei  non  sanno 
-spiegare.  E  perche  ognuno  possa  avere  un  concetto 
Tui  quanto  avviene  nel  Conclave  per  l'elezione  del  papa, 
^ho  fatto  delle  diligenti  ricerche  intorno  ai  Conclavi  che 
~ ebbero  luogo  dal  1800  al  1900,  ed  ho  rilevato  anche 
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il  perchè  del  detto   che    chi  entra   papabile,  ne   esce 
cardinale. 

Solo  per  l'elezione  di  Leone  XIII  si  avverò  ciò  che 
di  consuetudine  non  s'era  mai  o  quasi  mai  avverato, 
cioè  un  accordo  preventivo  e  senza  che  le  potenze, 
che  vantano  il  diritto  di  veto,  l'abbiano  esercitato. 
Un  tale  fatto,  dati  gli  umori  che  si  riscontrano  oggi- 
giorno, difficilmente,  in  avvenire,  potrà  riscontrarsi^ 
e  l'avere  delle  nozioni  circa  l'azione  delle  fazioni  o 
partiti  dei  cardinali,  stimo  sia  opera  interessante. 

Nel  riportare  le  vicende  dei  diversi  Conclavi  del 
secolo,  ho  avuto  cura  di  ricorrere  a  fonti  sincere, 
spoglie  di  intendimenti  partigiani,  non  tralasciando  ì 
particolari  del  come  venne  esercitato  il  veto  per  parte 
dell'Austria,  della  Francia  e  della  Spagna,  né  il  modo 
col  quale  gli  ambasciatori  talvolta  patrocinassero  con 
iscritti  la  candidatura  di  questo  o  quel  cardinale. 

Ad  ogni  elezione  faccio  seguire  un  breve  cenno  bio- 
grafico dell'eletto,  che  vale  a  formarsi  un'idea  del 
valore  e  delle  tendenze  del  pontefice. 

Il  lettore  troverà  la  differenza  che  va  prendendo 
il  Conclave  odierno  —  per  ciò  che  riguarda  la  forma 
—  da  quello  del  passato,  e  l'importanza  che  esso  può 
avere. 

Per  arguire  dell'avvenire,  ho  avuto  cura,  con  poche 
parole,  di  indicare  l'opera  dei  diversi  pontificati,  fa- 
cendo cessare  molte  dicerie  che  nella  mente  del  volga 
sono  radicate  sulla  istituzione  del  papato. 
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Nell'esporre  queste  cose  ho  creduto  che  fosse  anche 
interessante  —  per  quanto  sia  stata  una  fatica  non 
indiiferente  —  fare  la  statistica,  per  ogni  pontificato, 
dei  cardinali,  avendo  sott' occhio  lo  specchio  di  quelli 
che  si  avvicendarono  nel  governo  della  Chiesa.  Si 
rileverà  specialmente  il  crescente  numero  dei  cardinali 
stranieri,  provocato  dalla  condizione  dei  tempi,  e  spe- 
cialmente dalle  mutate  condizioni  del  papa  dopo  il  1870. 


PONTIFICATO  DI  PIO  VII. 


Parlare  dell'elezione  di  Pio  VII  non  sarebbe  a 
rigore  dell'argomento,  in  quanto  e  quistione  del  se- 
colo xvm  ;  tuttavia  per  dare  un  razionale  principio 
a  questa  narrazione  è  d'uopo  prendere  a  prestito  un 
anno  dell'altro  secolo  per  portarlo  al  xix. 

Morto  Pio  YI  in  esilio  il  29  agosto  1799  — dopo 
più  di  24  anni  di  pontificato  —  non  era  cosa  facile 
adunare,  colle  ordinarie  norme,  i  cardinali  a  Conclave, 
e  poi  elove  tenere  questo? 

In  mezzo  a  tanto  disordine  e  peripezie,  i  cardinali 
sparsi  per  ogni  dove  pensarono  di  riunirsi  e  procedere 
all'elezione  del  Papa  ;  la  difficoltà  stava  solo  nel  luogo 
di  riunione,  quando  l'imperatore  d'Austria  Francesco  II, 
a  mezzo  del  suo  ministro  signor  di  Thugut,  con  una 
lettera  affettuosa  e  cortese  fece  loro  sapere  che  pote- 
vano tenere  il  Conclave  in  Venezia,  dove  avrebbe  messo 
a  loro  disposizione  locali  e  quanto  altro  occorreva. 
L'offerta  fu  accettata,  ma  i  cardinali  non  si  poterono 
riunire  che  il  1°  dicembre  1799,  e  di  46  viventi  solo 
35  presero  parte  al  Conclave,  e  questi  furono  tutt' altro 
che  d'accordo  circa  la  scelta  del  successore  a  Pio  VI. 
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Fra  i  cardinali  che  esercitavano  una  certa  influenza  nel 
Conclave  vi  era  Braschi,  nipote  del  papa  defunto,  ma 
non  era  dotato  della  necessaria  abilità  per  essere 
capo  fazione;  nonostante  un  gran  numero  di  cardinali 
seguiva  il  suo  parere,  e  fra  questi  i  rinomati  Fran- 
cesco Albani  e  d'York,  cardinali  fin  dal  1747  e  che 
occupavano  i  primi  posti  della  gerarchia.  Per  chi  non 
lo  sapesse,  d'York  era  l'ultimo  degli  Stuardi  (che  aveva 
preso  il  titolo  di  Enrico  IX  re  d'Inghilterra). 

Di  fronte  alla  fazione  Braschi  vi  era  quella  del 
cardinale  Antonelli  di  Sinigallia  (da  non  confondersi 
con  quello  che  venne  dopo).  La  prima  fazione  contava 
22  voti  e  13  voti  la  seconda:  perchè  l'elezione  fosse 
valida  occorrevano  24  voti.  Il  candidato  di  Braschi 
e  suoi  seguaci  era  il  cardinale  Bellisomi,  nativo  di 
Pavia  e  vescovo  di  Cesena  ;  il  candidato  della  fazione 
Antonelli  era  il  cardinale  Mattei,  romano  e  arcive- 
scovo di  Ferrara,  quegli  che  aveva  sottoscritto  il  trat- 
tato di  Tolentino. 

Per  quasi  due  mesi  gli  scrutimi  dettero  gli  stessi 
risultati.  I  cardinali  della  maggioranza  in  tutto  questo 
tempo  non  essendo  riusciti  a  guadagnare  nemmeno 
uno  dei  due  voti  che  mancavano,  pensarono  ad  altri 
nomi.  Prima  venne  fuori  il  cardinale  Valenti  con  pochi 
voti;  quindi  alcuni  proposero  il  cardinale  Gerdil,  che 
era  stato  precettore  del  re  di  Sardegna,  Carlo  Ema- 
nuele IV;  altri  invece  portarono  gli  sguardi  sul  car- 
dinale Albani,  ma  subito  abbandonato  essendo  parente 
della  Casa  d'Austria  e  della  regnante  di  Modena. 

Si  perdette  così  del  tempo  senza  venire  ad  un'in- 
tesa,  e  poiché   necessitava   prendere   un   partito,    fu 
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riproposto  il  cardinale  Bellisomi.  Allora  il  cardinale 
Hergan  (austriaco)  fece  osservare  che  conveniva, 
prima  di  fare  la  scelta  del  nuovo  candidato  in  modo 
quasi  decisivo,  far  conoscere  la  decisione  al  Governo 
di  Vienna,  ed  un  corriere  fu  tosto  spedito  a  quella 
volta;  ma  la  risposta  tardò  molto  a  venire  e  i  car- 
dinali cambiarono  di  nuovo  di  parere. 

In  mezzo  a  questa  confusione  grandissima,  monsi- 
gnor Consalvi,  che  era  segretario  del  Conclave,  persona 
molto  stimata  dai  cardinali,  con  molto  accorgimento 
fece  presente  a  molti  di  essi  le  infelici  condizioni  in 
>cui  si  trovava  la  Santa  Sede  e  la  necessità  di  sce- 
gliere senza  ulteriore  ritardo  un  Pontefice  moderato, 
i  che  s'impegnasse  a  far  diminuire  il  male,  mentre  un 
ipapa  focoso  poteva  essere  sorgente  di  maggiori  guai, 
Le  parole  di  Consalvi  furono  efficaci  e  gli  occhi  man 
mano  si  posarono  sopra  il  cardinale  Chiaramonti,  al 
quale  mai  nessuno  aveva  pensato.  Il  suo  nome  fa- 
ceva sparire  le  rivalità,  e  rispondeva  alle  esigenze 
del  momento. 

Convinti  i  cardinali  che  bisognava  por  termine  al 
Conclave,  il  14  di  marzo  1800  si  raccolsero  i  suf- 
fragi come  di  consueto  e  il  cardinale  Chiaramonti 
(Benedettino)  raccolse  tutti  i  voti,  meno  il  suo,  e 
così  fu  eletto  Papa,  prendendo  il    nome  di   Pio  VII. 

Luigi  Barnaba  Chiaramonti  nacque  in  Cesena  (Ro- 
magna) il  14  agosto  1742  dal  conte  Scipione  e  dalla 
contessa  Giovanna  Ghini;  fece  i  suoi  primi  studi  in 
Parma,  e  a  16  anni,  cioè  il  20  agosto  1758,  vestì 
l'abito  religioso  nell'Ordine  di  San  Benedetto,  pren- 
dendo il  nome  di  Gregorio. 
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Nell'Ordine  il  Padre  Gregorio  incontrò  molte  av- 
versità per  parte  dei  suoi  compagni,  che  fecero  di 
tutto  per  metterlo  in  cattiva  vista  presso  Pio  VI, 
parente  del  Chiaramonti.  Il  Papa  nominò,  per  tutta 
risposta,  il  Padre  Gregorio  vescovo  di  Tivoli,  e  di  lì 
a  poco  vescovo  di  Imola  e  poco  dopo,  nel  Concistoro 
del  14  febbraio  1785.  lo  creò  cardinale,  lasciando  i 
suoi  avversari  meravigliati  per  la  inutile  persecuzione. 
E  cosichè  il  cardinale  Chiaramonti  potè  entrare  in 
Conclave  ed  uscirne  papa. 


Cardinali  viventi  all'elezione  di  Papa  Pio  VII 


14  marzo  1800. 


CASATO   E  PAESE 


1  Albani,  Roma 

2  York(d')  Stuart,  Roma  (Inglese) 

3  Migazzi,  Trento 

4  Carafa  di  Traetto,  Napoli 

5  Zelada,  Spagnuolo  (n.  a  Roma) 

6  Antonelli,  Sinigallia 

7  Valenti  Gonzaga,  Revere  (Mantova) 

8  Calcagnini,  Ferrara 

9  Honorati,  Iesi 

10  Giovanetti,  Bologna 

11  Gerdil,  Samoéns  (Savoia) 

12  De  La   Rochefoucauld,  Francia 

13  De Frankemberg, Glogau (Slesia) 

14  Martiniana,  Torino 

15  De  Rohan,  Francia 

16  Bathyany,  Austria 

17  Mattei,  Roma 

18  Herzan  de  Herras,  Austria 

19  Zurlo  (Capece),  Napoli 

20  Archetti,  Brescia 

21  Doria    Pamphili    Ant.,    Genova 

(n.  a  Napoli). 

22  Doria  Pamphili  Gius.,   Genova 

23  Ranuzzi,  Bologna 

24  Bellisomi,  Pavia 


Nascita 


26  fcbbr.  1720 
6  marzo  1125 

20  ottobre  1714 
29  aprile  1722 

27  agosto  1717 
6    nov.   1730 

15  ottobre  1725 

25  aprile  1725 
17  luglio  1724 


Creazione 


23  giugno  1718 
4  febbraio  1713 

18  sett.    1726 

19  giugno  1724 
25  sett.  1734 
30  genn.  1727 

20  febbr.  1744 
5  aprile  1735 
3  gemi.   1711 

11    sett.    1731 

28  marzo  1749 

11    nor.  1751 

1°  ottobre  1726 

30  luglio  1736 


10  aprile  1747 
3  luglio  1747 

23  nor.  1761 
19  acrile  1773 

19  aprile  1773 

24  aprile  1775 
15  aprile  1776 
pubbi.20magg. 

20  maggio  1776 
23  giugno  1777 
23  giugno  1777 
pubbl.  15  die. 

15  dicembre  1777 
1°  giugno  1778 

id. 

id. 

id. 

id. 
12  luglio  1779 
12  luglio  1779 

16  dicembre  1782 
20  sett.   1784 

14  febbr.  1785 

id. 

id. 

id. 


Creati  da 


Ben.  XIV 

id. 
Clem.  XIII 
Clem.  XIV 

id. 
Pio  VI 

id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
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CASATO   E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

25  Gallo,  Osimo 

17   aprile  1721 

14  febbr.  1785 

Pio  VI 

26  Chiaramonti  (P.  Pio  VII),  Cesena 

14  agosto  1712 

id. 

id. 

27  Livizzani,  Modena 

1°    nov.    1722 

id. 

id. 

28  Braschi,  Cesena 

19  luglio  1753 

18  dicembre  1786 

id. 

29  Carandini,  Modena  (n.  a  Pesaro) 

6    sett.   1729 

29  genn.  1787 

id. 

30  Mendoza,  Portogallo 

12  ottobre  1726 

IO  marzo  1788 

id. 

31  Sentmanat,  Spagna 

2!  aprile  1734 

30  marzo  1789 

id. 

32  Lorenzana,   Spagna 

22   sett.  1722 

id. 

id. 

33  Busca,  Milano 

31  agosto  1731 

id. 

id. 

34  Montmorency,  Francia 

4  aprile  1721 

id. 

id. 

35  Borgia,  Velletri 

3dicenibr.  1731 

id. 

id. 

36  Flangini,  Venezia 

26  luglio  1733 

30  agosto  1789 

id. 

37  Ruffo,  Napoli 

16    selt.    1744 

26   sett,    179! 

id. 

38  Caprara,  Bologna 

19  maggio  1733 

18  giugno  1792 

id. 

39  Dugnani,  Milano 

1S  giugno  1748 

21  febbr.  1794 

id. 

40  Vincenti  Mareri,  Rieti 

20  genn.  1736 

id. 

id. 

41  Maury,  Francese 

26  giugno  1716 

id. 

id. 

42  Bussi  de  Pretis,  Urbino 

22   selt.    1721 

id. 

id. 

43  Pignatelli,  Napoli 

19  febbr.  1744 

id. 

id. 

44  Roverella,  Cesena 

21  agosto  1748 

id. 

id. 

45  Rinuccini,  Firenze 

22  luglio  1743 

id. 

id. 

46  Della  Soniaglia,  Piacenza 

29  luglio  1744 

1°  giugno  1795 

id. 

Vi  era  un  47°  cardinale,  Antici,  che  si  presentò 
per  entrare  in  Conclave,  ma  non  fu  ammesso  perchè 
aveva  dato  nelle  mani  di  Pio  VI  una  dimissione 
regolare,  accettata  mediante  un  Breve  a  cui  avevano 
aderito  37  cardinali,  e  quindi  si  ritenne  che  avesse 
perduto  tale  qualità. 

Il  Conclave  ebbe  luogo  a  Venezia  e  durò  dal 
1°  dicembre  1799  ed  ebbe  termine  il  14  marzo  1800, 
coli' elezione  a  Papa  del  cardinale  Chiaramonti,  che 
prese  il  nome  di  Pio  VII. 

Non  poterono  prendere  parte  al  Conclave  per  dif- 
ficoltà diverse  i  seguenti  undici  cardinali:  Sentmanat, 
Mendoza,  Gallo,  La  Rochefoucauld,  De  Eohan,  Mont- 
morency, Frankenberg,  Migazzi,  Bathyany,  Banuzzi 
e  Zurlo. 


—  14  — 

Morto,  durante  il  Conclave,  il  cardinale  Bathyany 
ed  eletto  il  cardinale  Chiaramonti  papa,  il  sacro  Col- 
legio rimase  composto  di  44  cardinali,  dei  quali  34 
italiani  e  10  di  altre  nazioni. 

Cardinali  creati  da  Pio  VII. 


CASATO   E   PAESE 


1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 
24 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 


Caracciolo,   Napoli 

Consalvi,  Éoma 

Bourbon  (de),  Spagnolo 

Firrao,  Napoli 

Saluzzo,   Napoli 

Ruffo-Scilla,  Napoli 

Casoni,  Sarzana 

Pacca,  Benevento 

Brancadoro,  Fermo 

Scotti  Gallarati,  Milano 

Della  Porta,  Gubbio 

Gabrielli,  Roma 

Luchi,  Brescia 

Mantica,  Roma 

Mastrozzi,  Terni 

Crivelli,  Milano 

Albani,  Roma 

Carafa  di  Belvedere,  Napoli 

Litta,  Milano 

De  Latier  de  Bayane,  francese 

Di  Pietro,  Albano 

Zondadari,  Siena 

Spina,  Sarzana 

Caselli,  Alessandria 

Pignatelli  di  Belmonte,   Napoli 

Zorzi,  Zara 

Castiglione,  Ischia  (Acquapen- 
dente) 

Colloredo,  Vienna  (Austria) 

Locatelli,  Cesena 

De  Boisgélin,  Rennes,  francese 

Cadello,  Cagliari 

Erskine  (scozzese)  Roma 

Cambacérés,  francese 

Gazzoli,  Terni 

Di  Narogna,  portoghese 

Fesch,  Ajaccio 

De  B«41oy,  francese 

Despuig  y  Dameto,  Palma  (Ma- 
jorca) 


Nascita 

Creazione 

18  luglio  1759 

n 

agosto  1800 

8  giugno  1757 

id. 

22  maggio  1777 

22 

ottobre  1800 

20  luglio   1736 

23  febbr.   1801 

21     nov.    1744 

id. 

25  agosto  1750 

id. 

6  marzo  1733 

id. 

23     die.     1755 

id. 

28  agosto  1755 

id. 

25  febbr.   1747 

id. 

14    nov.     1746 

id. 

20  luglio  1748 

id. 

20  agosto  1744 

id. 

14    sett.     1727 

id. 

25  luglio   1729 

id. 

31  maggio  1736 

id. 

13     sett.    1750 

id. 

29   genn.    1764 

id. 

23  febbr.    1756 

id. 

30  ottobre  1739 

id. 

18   genn.    1747 

id. 

13  aprile    1740 

28 

sett.     1801 

12  marzo   1856 

29 

marzo   1802 

20  ottobre  1840 

9 

agosto  1802 

19    nov.     1730 

id. 

7     nov.     1740 

17 

genn.   1803 

13   genn.    1742 

17 

genn.   1803 

29  giugno  1729 

id. 

22  febbr.   1727 

id. 

15  marzo  1732 

id. 

12  marzo  1735 

id. 

13  febbr.   1743 

id. 

11    sett.     1756 

id. 

4  maggio  1735 

16 

maggio  1803 

6    nov.     1744 

16 

maggio  1803 

3   genn.    1763 

17 

giugno  1803 

9  ottobre  1709 

id. 

31  marzo   1745 

11 

luglio   1803 
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CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

39  Gaietti,  Cesena 

27  ottobre  1770 

11  luglio  1803 

40  Oppizzoni,  Milano 

15   aprile  1779 

26  marzo   1804 

41  Cavalchini,  Tortona 

4      die.     1755 

14  agosto  1807 

42  Arezzo,  Orbetello 

17      die.     1756 

8  marzo   1816 

43  Casti glioni,  Cingoli 

20     nov.    1761 

id. 

44  Della  Genga,  Spoleto 

22  agosto  1760 

id. 

45  Gravina,   Montevago  (Girgenti) 

16     die.     1749 

id. 

46  Spinucci,  Fermo 

2  marzo   1739 

id. 

47  Severoli,  Faenza 

28  febbr.   1757 

id. 

48  Morozzo  di  Bianzè,  Torino 

12  marzo  1758 

id. 

49  Gardoqui,  spagnolo 

9  ottobre  1747 

id. 

50  Testaferrata,  Valletta  (Malta) 

20  aprile   1758 

id. 

51  Pelagallo  di  Fermo,  Roma 

31  marzo    1747 

8    marzo    1816 

52  Naro,  Roma 

26   luglio  1744 

id. 

53  Zauli,  Faenza 

25     nov.     1743 

id. 

54  Leoni,  Perugia 

1°    genn.    1757 

id. 

55  Riganti,  Molfetta 

25  marzo   1744 

id. 

56  Bardaxy  de  Azara,  spagnolo 

9  ottobre  1760 

id. 

57  Fontana,  Casalmaggiore 

28  agosto  1750 

id. 

58  Rusconi,  Cento 

10  giugno  1743 

id. 

59  Caleppi,  Cervia 

29  aprile   1741 

id. 

60  De  Gregorio,  Napoli 

18     die.     1758 

id. 

61  Malvasia,  Bologna 

26  aprile   1748 

id. 

62  Doria  Pamphili,  Roma 

17     nov.     1772 

id. 

63  Ercolani,  Foligno 

17  ottobre  1758 

id. 

64  Quevedo  y  Quinzano,  spagnolo 

12   genn.    1736 

id. 

65  Caccia  Piatti,  Novara 

8  marzo  1751 

id. 

66  Lante  Alessandro,  Roma 

2     nov.     1762 

id. 

67  Sanseverino,  Napoli 

13  luglio   1764 

id. 
p.  22  lugl.  1816 

68  De  Simone,  Benevento 

13     die.     1737 

8    marzo    1816 

69  Vidoni,  Cremona 

2     sett.     1759 

id. 

70  Bottini,  Lucca 

2  marzo  1737 

id. 

71  Lante  Antonio,  Roma 

13     die.     1737 

id. 

72  Quarantotti,  Roma 

27    sett.     1733 

id. 

73  De  Salm  Reiferscheid,  austriaco 

1°  febbr.    1749 

23    sett.     1816 

74  Solaro  da  Villanuova,  austriaco 

24   genn.    1843 

id. 

75  Trautmansdorf,  austr.  (Grata) 

28  maggio  1761 

id. 

76  Cebrian  y  Valdas,  spagnolo 

19  febbr.   1734 

id. 

77  Bausset,  francese 

3     die.     1748 

28   luglio   1817 

78  De  la  Luzerne,  francese 

17   luglio   1738 

id. 

79  Talleyrand    de   Perigord,    fran- 

cese 

18     sett.     1737 

id. 

80  Rivarola,  Genova 

14  marzo   1758 

1°  ottobre  1817 

81  Haeffelin.  Minfeld  (Baviera) 

12    genn.   1737 

6  aprile   1818 

82  Ranieri   Arcid.    d'Austria,  nato 

a  Firenze,  austriaco 

8   genn.    1788 

4  giugno  1819 

83  Da  Cunha,  portoghese 

9  aprile   1759 

27    sett.    1819 

84  Guerrieri  Gonzaga,  Mantova 

2  marzo  1742 

id. 

85  Clermont  Tonnerre,  francese 

1°    genn.    1747 

2     die.     1822 
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CASATO   E  PAESE 

Nascita 

Creazione     I 

86  Bertazzoli,  Lugo 

1°  maggio  1754 

10  marzo  1822 fa 

87  Falsacappa,  Corneto 

7   aprile  1767 

id. 

88  Pallotta,  Ferrara 

23  febbr.    1770 

id. 

89  Serlupi,  Roma 

26  ottobre  1755 

id. 

90  Pedicini,  Benevento 

2     nov.     1769 

id. 

91  Pandolfì,  Cartoceto  (Fano) 

6     sett.     1751 

id. 
id. 

92  Turriozzi,  Toscanella 

16     nov.     1755 

93  Dandini,  Roma 

25    luglio  1759 

id. 

94  Odescalchi,  Roma 

5  marzo   1785 

id. 

95  Zurla,  Legnago 

2  aprile    1769 

id. 

96  Orfini,  Foligno 

23  agosto  1751 

id. 

97  Frosini,  Modena 

8     sett.     1751 

id. 

98  Riario  Sforza,  Napoli 

8   genn.    1782 

id. 

99  De  la  Fare,  francese 

8     sett.     1752 

16  maggio  1823' 

Di  queste  99   creazioni  furono: 

di  nazionalità  italiana  n.   74 

di  altre  nazioni  »    25 

Creato    nel    Concistoro    del    23   febbraio    1801  il 

cardinale  Carafa    di    Belvedere,  avendo    ottenuto    la 

secolarizzazione  e  passato  a  nozze,  i  cardinali  italiani 

creati  da  Pio  VII  rimasero  in  numero  di  73,  più  25 

non  italiani,  totale  98. 


Cardinali  morti  durante  il  Pontificato  di  Pio  VII. 


CASATO 

Creazione 

Decesso 

1  Giovanetti 

23    giugno   1777 

8     aprile    1800 

2  Bussi 

21    febbr.     1794 

27    giugno   1800 

3  La  Rochefoucauld 

1°    giugno    1778 

23settembr.l800 

4  Ranuzzi 

14  febbraio  1785 

27  ottobre   1800 

5  Gallo 

14  febbraio  1785 

14  dicembre  1801 

6  Zelada 

19    aprile     1773 

19  dicembre  1801 

7  Rinuccini 

21  febbraio  1794 

28  dicembre  1801 

8  Zurlo 

16  dicembre  1782 

31  dicembre  1801 

9  Mantica 

23  febbraio  1801 

13     aprile    1802 

10  Livizzani 

14  febbraio  1785 

1°    luglio     1802 

11  Gerdil 

27  maggio   1777 

12    agosto    1802 

12  Lucbi 

23  febbraio  1801 

29  settemb.  1802 
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CASATO 

Creazione 

Decesso 

.3  Martiniana 

lo    giugno    1778 

7  dicembre 

1802 

A  Pignatelli 

21  febbraio  1794 

5  febbraio 

1803 

.5  Rohan  (de) 

1»    giugno    1778 

16  febbraio 

1803 

.6  Migazzi 

23novembr.l761 

14    aprile 

1803 

.7  Busca 

30    marzo     1789 

12    agosto 

1803 

L8  Albani 

28    aprile     1747 

15  settemb. 

1803 

9  Zorzi 

17  gennaio  1803 

17  dicembre 

1803 

!0  Narogna 

17  gennaio  1803 

6  settemb. 

1803 

ìl  Flangini 

30    agosto    1789 

29  febbraio 

1804 

ì2  Lorenzana 

30    marzo     1789 

17     aprile 

1804 

}3  Herzan 

12     luglio    1779 

1°    giugno 

1804 

!4  Frankenberg 

lo    giugno    1778 

14    giugno 

1804 

J5  Boisgélin 

17  gennaio  1803 

22    agosto 

1804 

)6  Borgia 

30    marzo     1789 

23  novemb. 

1804 

17  Archetti 

20  settemb.  1784 

5  novemb. 

1805 

!8  Sentmanat 

30    marzo    1789 

14    aprile 

1806 

19  Cadello 

17  gennaio  1803 

15    giugno 

1807 

IO  York  (d') 

3    luglio     1747 

13     luglio 

1807 

1  Honorati 

23    giugno   1777 

12    agosto 

1807 

12  Calcagnini 

20  maggio    1776 

27    agosto 

1807 

13  Mendoza 

10    marzo    1788 

7  febbraio 

1808 

4  Montmorency 

30    marzo    1789 

10    marzo 

1808 

15  Belloy  (de) 

17   giugno    1803 

10   giugno 

1808 

6  Bellisomi 

14  febbraio  1785 

14  settemb. 

1808 

7  Valenti  Gonzaga 

15    aprile     1775 

27  dicembre 

1808 

8  Mastrozzi 

23  febbraio  1801 

13  maggio 

1809 

9  (razzoli 

16  maggio   1803 

23  giugno 

1809 

0  Caprar a 

18   giugno   1792 

21    giugno 

1810 

:1  Cai-andini 

29  gennaio  1787 

28    agosto 

1810 

2  Antonelli 

24     aprile    1775 

23  gennaio 

1811 

3  Erskine 

17  gennaio  1803 

20    marzo 

1811 

4  Vincenti  Mareri 

21  febbraio  1794 

21     marzo 

1811 

c5  Colloredo 

17  gennaio  1803 

14  settemb. 

1811 

6  Casoni 

23  febbraio  1801 

9  ottobre 

1811 

t7  Locatelli 

17  gennaio  1803 

13  febbraio 

1812 

&  Della  Porta 

23  febbraio  1801 

5  settemb. 

1812 

t9  Roverella 

21  febbraio  1794 

3  settemb. 

1812 

0  Despuig  y  Damete 

11    luglio     1803 

2  maggio 

1813 

l  Castiglione 

17  gennaio  1803 

7  gennnio 

1815 

2  Pignatelli 

21  febbraio  1794 

4    agosto 

1815 

►3  Doria    Pamph.    Giuseppe 

14  febbraio  1785 

10  febbraio 

1816 

4  Saluzzo 

23  febbraio  1801 

3  novemb. 

1816 

5  Caleppi 

8    marzo     1816 

10  gennaio 

1817 

6  Braschi 

18  dicembre  1786 

23    aprile 

1817 

►7  Maury 

21  febbraio  1794 

23     aprile 

1817 

8  Lante  Antonio 

8    marzo     1816 

23  ottobre 

1817 

>9  De  Simone 

8    marzo     1816 

31  dicembre 

1817 

0  Crivelli 

23  febbraio  1801 

19  gennaio 

1818 

1  Quevedo 

8    marzo     1816 

28    marzo 

1818 

»2  Lante  Alessandro 

8    marzo     1816 

14     luglio 

1818 

G.    BURTHBLBT. 
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CASATO 

Creazione 

Decesso 

63  Latier  (de) 

23  febbraio 

1801 

27     luglio 

1818 

64  Bottini 

8    marzo 

1816 

11    agosto 

1818 

65  Carafa  di  Traetto 

19     aprile 

1773 

20  settemb. 

1818 

66  D  ugnani 

21  febbraio 

1794 

17  ottobre 

1818 

67  Cambacéres 

17  gennaio 

1803 

25  ottobre 

1818 

68  Trautmansdorf 

23  settemb. 

1816 

10  gennaio 

1819 

69  Zauli 

8     marzo 

1816 

21     luglio 

1819 

70  Malvasia 

8    marzo 

1816 

12  settemb. 

1819 

71  Grallarate  Scotti 

23  febbraio 

1801 

7  ottobre 

1819 

72  Caracciolo 

11    agosto 

1800 

24  gennaio 

1820 

73  Gardoqui 

8    marzo 

1816 

27  gennaio 

1820 

74  Cebrian  y  Valdas 

23  settemb. 

1816 

8  febbraio 

1820 

75  Mattei 

12     luglio 

1779 

20    aprile 

1820 

76  Litta 

23  febbraio 

1801 

1     maggio 

1820 

77  Quarantotti 

8    marzo 

1816 

15  settemb. 

1820 

78  Doria  Pan.  Antonio 

14  febbraio 

1785 

31  gennaio 

1821 

79  Luzerne 

28     luglio 

1817 

21    giugno 

1821 

80  Di  Pietro 

23  febbraio 

1801 

2    luglio 

1821 

81  De  Périgord 

28     luglio 

1817 

20  ottobre 

1821 

82  Fontana 

8    marzo 

1816 

19    marzo 

1822 

83  De  Salm 

23  settemb. 

1816 

19     aprile 

1822 

84  Riganti 

8    marzo 

1816 

31    agosto 

1822 

85  Pelagallo 

8    marzo 

1816 

6  settemb. 

1822 

86  Gabrielli 

23  febbraio 

1801 

26  settemb. 

1822 

87  Borbone 

20  ottobre 

1800 

19    marzo 

1823 

88  Zondadari 

28  settemb. 

1801 

13    aprile 

1823 

89  Orfini 

10    marzo 

1823 

8   maggio 

1823 

BIEPILOGO. 


Pio  VII  incominciò  il  suo  pontificato  viventi  44 
cardinali. 

Creò  dal.  1800  al  1823  numero  99  cardinali,  ma 
essendo  stata  concessa  la  secolarizzazione  al  cardi- 
nale Caraffa  di  Belvedere,  che  passò  poi  a  nozze,  il 
numero  dei  cardinali  creati  rimase  98. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  morirono  89  cardi- 
nali e  cioè  60  di  nazionalità  italiana  e  29  di  altre 
nazioni.  In  conseguenza  alla  morte  di  Pio  VII  il  sacro 
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Collegio  rimase  composto  di  53  cardinali,  cosi  divisi: 
italiani  43,  di  altre  nazioni  10.  i 

I  cardinali  non  italiani,  che  erano  12  alla  morte 
di  Pio  VI,  alla  morte  di  Pio  VII  rimasero  in  nu- 
mero di   10. 


PONTIFICATO  DI  LEONE  XII 

(1823-1829  ). 


Pio  VII  spirò  il  20  agosto  1823  e  il  giorno  ap- 
presso incominciarono  i  novendiali,  cerimonie  funebri 
che  durano  nove  giorni.  Dopo  la  morte  del  papa  il 
cardinale  camerlengo  prese  possesso  della  città  di 
Roma  per  governare  lo  Stato  in  unione  ai  tre  car- 
dinali capi  d'ordine. 

Il  21  agosto  i  tre  cardinali  capi  d'ordine  scrissero 
una  lettera  ai  cardinali  assenti  per  annunziare  ad 
essi  la  morte  del  papa  e  per  invitarli  a  recarsi  a 
Roma  per  la  nomina  del  successore. 

Il  2  settembre  i  cardinali  entrarono  in  Conclave,  che 
si  raccolse  non  in  Vaticano,  ma  al  Quirinale,  nella  lunga 
manica,  e  a  tale  effetto  era  stata  sbarrata  la  strada 
tanto  verso  la  parte  che  guardava  il  mezzodì, 
quanto  al  settentrione  verso  la  via  delle  Quattro 
Fontane. 

Gli  ambasciatori,  verso  le  tre  ore  di  notte  (e  cioè 
verso  le  9  di  sera),  si  recarono  a  far  visita  a  tutti  i 
cardinali  uno  per  uno  nelle  loro  celle,  e  ai  3  set- 
tembre i  cardinali  incominciarono  le  loro  operazioni; 
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mancavano  però  molti  cardinali  e  solo  ai  14  erano 
quasi  tutti  arrivati. 

In  questo  Conclave  gli  ambasciatori  d'Austria  e  di 
Francia  si  dettero  molto  da  fare  per  escludere  i  can- 
didati non  graditi  ai  loro  sovrani  e  per  sostenere 
quelli  benevisi. 

Ciò  rese  molto  difficili  le  operazioni  di  scrutinio. 
Le  due  potenze  si  sarebbero  trovate  d'accordo  per 
sostenere  l'elezione  del  cardinale  Castiglioni;  ma  i 
cardinali  non  la  pensavano  così.  Le  divergenze  por- 
tavano a  lungo  la  elezione,  e  la  sera  del  21  settembre 
si  riscontrò  questa  dispersione  di  voti.  Della  Soma- 
glia  aveva  ottenuto  otto  voti,  Arezzo,  sette,  Della 
Genga  sette,  Severoli  otto  ;  gli  altri  voti  erano  andati 
dispersi  sopra  altri  nomi  o  nulli. 

Dalle  diverse  operazioni  di  scrutinio  si  poteva  ri- 
levare che  il  cardinale  Severoli  avrebbe  finito  per 
essere  eletto. 

Con  questa  prospettiva  il  cardinale  Albani,  che 
rappresentava  l'Austria,  nel  momento  in  cui  comin- 
ciavasi  l'operazione  della  scrittura  delle  cedole,  rimise 
al  sacro  Collegio  la  seguente  Nota  : 

«  Nella  mia  qualità  di  ambasciatore  straordinario 
dell'Austria  presso  il  sacro  Collegio  chiuso  in  Con- 
clave, qualità  notificata  alle  eminenze  vostre  tanto 
.per  mezzo  della  lettera  da  S.  M.  I.  e  R.  ad  esse 
inviata,  quanto  per  la  dichiarazione  fatta  alle  Emi- 
nenze Vostre  dall'I,  e  R.  ambasciatore  d'Austria,  e 
in  virtù  delle  datemi  istruzioni,  adempio  al  dovere, 
per  me  dispiacevole,  di  dichiarare  che  l'I.  R.  Corte 
di  Vienna  non    può    accettare    per   Sommo  Pontefice 
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sua  Eminenza  il  cardinale  Severoli,  cui  dà  una  for- 
male esclusione. 

«  Quest'oggi,   21  settembre  1823. 

i 

«  Sottoscritto:  Albani  ». 

Questa  esclusione  inasprì  gli  animi  dei  cardinali, 
e  si  verificò  il  fatto  che  il  cardinale  Castiglioni,  vo-i 
luto  dalla  Francia  e  dall'Austria,  che  al  mattino 
aveva  raccolto  diciotto  voti,  nello  scrutinio  della 
sera  ne  ebbe  solo  otto  e  due  all'accesso. 

Aumentando  i  malumori  fra  i  cardinali  l'ambascia- 
tore francese  duca  di  Lavai,  per  mezzo  dei  cardinali 
di  Francia,  fece  sapere  al  sacro  Collegio  quanto  ap- 
presso : 

«  Noi  non  vogliamo  approfittare  della  nostra  au- 
torità per  chiedere  al  sacro  Collegio  sacrifìci  a  favore 
dei  nostri  particolari  interessi.  Solo  domandiamo  che 
sia  elevato  al  trono  pontificio  una  persona  distinta 
per  pietà  e  per  virtù. 

«  Noi  ricerchiamo  che  egli  sia  abbastanza  mode- 
rato, abbastanza  conciliatore,  per  poter  giudicare  sa- 
namente la  politica  dei  diversi  governi. 

«  Non  domandiamo  un  cardinale  che  si  mostri  par- 
ticolarmente devoto  alla  Francia.  Vogliamo  soltanto 
ch'egli  non  sia  ligio  a  nessuna  delle  grandi  potenze, 
perocché  noi  siamo  più  impegnati  degli  stessi  italiani 
a  sostenere  la  compiuta  indipendenza  della  Santa 
Sede  ». 

Quando  un  cardinale  è  escluso  è  consuetudine  dei 
suoi  fautori  di  chiedergli  l'avviso  sul  suo   candidato, 


—  23  — 

e  il  Severoli  indicò  il  Della  Genga.  I  cardinali  ita- 
liani allora  si  raggrupparono  attorno  a  questo  nome, 
da  prima  non  ottennero  che  13  voti,  ma  in  seguito 
ad  un  abile  lavoro  fatto  nella  notte  del  27  settembre 
all'indomani  fecero  riuscire  il  Della  Genga  con  34 
voti. 

Proclamato  il  voto  il  cardinale  Della  Somaglia  e 
il  cardinale  camerlengo  Pacca  si  avvicinarono  a  lui 
e  il  primo  gli  chiese:  Acceptas  ne  electionem  de  te 
canonice  factam  in  Summum  Pontiftcem?  Il  cardinale 
Della  Genga,  rammentando  la  sua  infermità  e  le 
gambe  gonfie,  rispose  piangendo:  «  Voi  eleggete  un 
cadavere  ».  Le  sue  parole  a  nulla  valsero,  e  final- 
mente dichiarò,  dacché  i  cardinali  volevano  vederlo 
accettare  la  tiara,  ch'egli  obbediva  e  prendeva  il  nome 
di  Leone  XII. 

La  famiglia  Della  Genga  prese  il  nome  dal  castello 
posto  presso  Sassoferrato  in  quel  di  Fabriano. 

Annibale  della  Genga  era  il  sesto  dei  10  figli  del 
èonte  Ilario  e  della  contessa  Maria  Luigia  Periberti, 
nato  ai  2  agosto  1760  in  Genga:  a  tredici  anni  fu 
posto  nel  collegio  Campana  a  Osimo  e  dopo  cinque 
anni  passò  al  Collegio  Piceno  in  Roma,  e  di  lì  alla 
accademia  ecclesiastica  e  fu  ordinato  sacerdote  il  14 
giugno  1783.  Al  papa  Pio  VI  piacquero  i  modi  e  il 
contegno  del  giovane  della  Genga,  tanto  che  in  breve 
tempo  lo  fece  prelato  domestico  e  arcivescovo  in  par- 
tibus  nonché  vescovo  assistente  al  soglio,  e,  ancora 
giovane  lo  mandò  nunzio  a  Colonia  ;  passò  in  seguito 
a  Bruxelles  ed  a  Monaco  di  Baviera.  Ebbe  pure  di- 
verse missioni.  Nel  1807  il  papa  Pio  VII  lo  mandò  in 
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Germania  quale  nunzio  straordinario  presso  la   dieta) 


di  Ratisbona;  dopo  una  laboriosa  carriera  monsignori 

della  Genga  si  ritirò  al  paese   nativo,  finché  nel  1814 

lo  stesso   pontefice  lo  nominò   nunzio  a   Parigi.  Tor- 

nato dalla  sua  missione,  agli  8  marzo  1816  fu  creato 

cardinale.  Fu    nominato    vescovo  di  Sinigallia  e  poi 

arciprete  della  basilica  Liberiana  in  Roma 

e    qui   lo 

troviamo  alla  sua  elezione. 

ì 

Cardinali  viventi  all'elezione  di  Leone  XII 

28  settembre  1823. 

CASATO  E  PAESE 

Nascita 

(/reazione 

Creati  da 

Ordine  dei  Vescovi. 

1  Della  Somaglia,  Piacenza 

29  luglio  1744 

lo  giugno  1795 

Pio  VI 

2  Pacca,  Benevento 

25  dicemb.  1756 

23  febbr.  1801 

Pio  VII 

3  Spina,  Sarzana 

12  marzo  1756 

id. 

id. 

4  Graleffi,  Cesena 

27  ott'bre  1770 

11  luglio  1803 

id. 

5  Arezzo  Siciliano,  Orbetello 

17  dicembre  1756 

8  marzo  1816 

id. 

6  Castiglione  Cingoli 

20   nov.    1761 

id. 

id. 

Ordine  dei  Preti. 

7  Firrao,  Napoli 

20  luglio  1736 

23  febbr.  1801 

id. 

8  Ruffo  Scilla,  Mileto 

25  agosto  1740 

id. 

id. 

9  Brancadoro,  Fermo 

18  agosto  1755 

id. 

id.        ] 

10  Caselli,  Alessandria 

20  ottobre  1740 

id. 

id. 

11  Fesch,  Ajaccio  (Corsica) 

3  gennaio  1763 

17  gennaio  1803 

id. 

12  Oppizzoni,  Milano 

15   aprile  1769 

26  marzo  1804 

id. 

13  Della  Genga  (Leo  XII),  Spoleto 

22  agosto  1760 

8  marzo  1816 

id. 

14  Gravina,  Montevago    (Sicilia) 

16  dicembre  1749 

id. 

id. 

15  Spinucci,  Fermo 

2  marzo  1739 

id. 

id. 

16  Severoli,  Faenza 

28  febbr.  1757 

id. 

id. 

17  Morozzo  di  Bianzè,  Torino 

12  marzo  1758 

id. 

id. 

18  Sceberas  Testaferrata,  Valletta 

20  aprile  1758 

id. 

id. 

19  Naro,  Roma 

26  luglio  1744 

id. 

id. 

20  Leoni,  Perugia 

1°  gennaio  1757 

id. 

id. 

21  Barrìaxi,  Spagna 

9  ottobre  1760 

id. 

id. 

22  Rusconi,  Cento 

10  gennaio  1743 

id. 

id. 

23  De  Gregorio,  Napoli 

18  dicembre  1758 

id. 

id. 

24  Doria  Pamphili,  Roma 

17    nov.    1772 

id. 

id. 

25  Ercolani,  Foligno 

17  ottobre  1758 

id. 

id.          | 

26  Solaro  da  Villanova,  Austria 

24  gennaio  1743 

23   sett.    1816 

id. 

27  De  Bausset,  Francia 

3  dicembre  1749 

28  luglio  1817 

id.    . 

i 
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CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

28  Haeffelin,  Baviera 

12  gennaio  173? 

6 

aprile  1818 

Pio  VII 

29  Ranieri  (Arca),  Austria  (n.  a  Fir.) 

8  gennaio  1788 

4 

giugno  819 

id. 

30  De  Cunha,  Portogallo 

9  aprile  1759 

27 

sett.    1819 

id. 

Sì  Clermont  Tonnerre   (Francia) 

i°  gennaio  1747 

2 

die.    1822 

id. 

32  Bertazzoli,  Lugo 

1°  maggio  1754 

10 

marzo  1823 

id. 

33  Falsacappa,  Corneto 

7  aprile  1767 

id. 

id. 

34  Pai  lotta,  Ferrara 

23  febbr.  1770 

iti. 

id. 

35  Serlupi,  Roma 

26  ottobre  1735 

id. 

id. 

36  Pedicini,  Benevento 

29   nor.    1769 

id. 

id. 

37  Pandolfì,  Cartoceto 

6    sett.    1751 

id. 

id. 

38  Tarriozzi,  Toscanella 

16    nov.    1755 

id. 

id. 

39  Dandini,  Roma 

25  luglio  1755 

id. 

id. 

40  Odescalchi,  Roma 

5  marzo  1785 

id. 

id. 

41  Zurla,  Legnago 

2  aprile  1769 

id. 

id. 

42  De  La  Fare,  Francia 

8   sett.    1752 

16 

naggio  1823 

id. 

Diaconi. 

43  Ruffo,  Napoli 

16   sett.    1744 

26 

self.    1791 

id. 

44  Consalvi,  Roma 

8  giugno  1757 

11 

agosto  1800 

id. 

45  Albani,  Roma 

13   sett.    1750 

23 

febbr.  1801 

id. 

46  Cavalchini,  Tortona 

4  dicembre  1755 

14 

agosto  1807 

id. 

47  Caccia  Piatti,  Novara 

8  marzo  1751 

8 

marzo  1816 

id. 

48  Sanseverino,  Napoli 

13  loglio  1764 

id. 

id. 

49  Vidoni,  Cremona 

2   sett.   1759 

id. 

id. 

50  Rivarola,  Genova 

14  marzo  1758 

|0 

ottobre  1817 

id. 

51  Guerrieri  Gonzaga,  Mantova 

2  marzo  1749 

27 

sett.    1819 

id. 

52  Frosini,  Modena 

8    sett.    1751 

IO 

marzo  1823 

id. 

53  Riario  Sforza,  Napoli 

8  gennaio  1782 

id. 

id. 

Essendo  stato  eletto  papa  il  cardinale  della  Genga, 
il  sacro  Collegio  rimase  composto  di  52  cardinali,  e 
cioè  42  di  nazionalità  italiana  e  IO  di  altre  na- 
zioni. 

Di  questi  52  cardinali  furono  impediti  a  prendere 
parte  al  Conclave:  Spinucci,  arcivescovo  di  Benevento; 
Ranieri,  arcivescovo  di  Olmutz,  e  de  Cunha,  patriarca 
di  Lisbona. 

Subito  dopo  il  Conclave  i  cardinali  si  restituirono 
alle  loro  abituali  dimore  dove  ricevettero  l'invito  del 
prefetto  delle  cerimonie  a  recarsi  nella  cappella  Si- 
stina al  Vaticano  per  le  cerimonie  d'uso. 
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Il  nuovo  pontefice  vi  si  condusse  accompagnato  dai 
cardinali  Pacca  e  Della  Somagìia,  e  indossati  gli  abiti 
pontificali,  ricevette  la  seconda  adorazione  dei  cardi- 
nali. Fatto  questo  si  formò  la  processione  per  di- 
scendere nella  basilica  di  San  Pietro  ;  quivi,  dopo 
il  canto  del  Te  Deum,  si  procedette  alla  terza  ado- 
razione. 

Dopo  altre  cerimonie  uno  dei  cerimonieri  abbruciò 
tre  globi  di  stoppa  davanti  al  papa,  dicendogli  ad  alta 
voce  :  Pater  sancte,  sic  transit  gloria  mundi.  —  (Santo 
Padre,  così  passa  la  gloria  del  mondo). 

Cardinali  creati  da  Leone  XII. 


CASATO  E  PAESE 


1  Bussi,  Roma  (n.  in  Viterbo) 

2  Gazzola,  Piacenza 

3  Gaysruk  (Are.  di  Milano)  austr 

4  Da  Silva,  Portogallo 

5  Della  Marmora,  Torino 

6  Inquanzo  Ribera,  spagnolo 

7  Micara,   Frascati 

8  Croy  Dulmen,  francese 

9  Cappellari,  Belluno 

10  Cienfuegos  y  love  Llanos,  spag. 

11  De  Latil,  francese 

12  Rudnay,  austriaco 

13  Caprano,  Roma 

14  Giustiniani,  Roma 

15  Macchi,  Montefiascone 

16  Fransone,  Genova 

17  Marazzani,  Piacenza 

18  Barberini,  Roma 

19  Benvenuti,  Senigallia 

20  B emetti,  Fermo 

21  Cristaldi,  Roma 

22  Nasalli,  Parma 

23  Isoard,  Aix  (Savoia) 

24  Gamberini,  Imola 

25  Marco  y  Catalan,  spagnolo 


Nascita 


Creazione 


20  genn.   1755 

21  aprile   1744 
7  agosto  1769 

15  ottobre  1756 
15  ottobre  1757 
29  die.  1764 
12  ottobre  1775 

15  settem.  1773 
18  sett.  1765 
14  marzo  1766 

6  marzo  1761 
4  ottobre  1760 

28  febbr.   1759 

29  die.  1769 
31  agosto  1770 

10  die.  1775 

11  agosto  1755 

22  ottobre  1788 

16  maggio  1765 
29  die.  1779 
11   luglio  1764 

7  ottobre  1750 

23  ottobre  1766 
31  ottobre  1760 

24  ottobre  1771 


27 

20 
21 


1824 

1824 
1825 
1826 


3  maggio  1824 

id. 
sett. 

id. 

id. 
die. 

id. 
marzo 

id. 
13  marzo 

id. 
2  ottobre  1826 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
25  giugno  1827 

id. 
15     die.     1828 

id. 
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Leone  XII  incominciò,  come  s'è  visto,  il  suo  pon- 
tificato con  52  cardinali,  nel  breve  suo  pontificato 
creò  25  cardinali  e  cioè  16  italiani  e  9  di  altri  paesi. 

Cardinali  morti  durante  il  Pontificato 
di  Leone  XII. 


CASATO 

Creazione 

Decesso 

1  Spinucci 

8    marzo 

1816 

21  dicembre  1823 

2  Consalvi 

11    agosto 

1800 

24  gennaio  1824 

3  Gandolfi 

10    marzo 

1823 

2  febbraio  1824 

4  De  Beausset 

28    luglio 

1817 

21   giugno    1824 

5  Severoli 

8    marzo 

1816 

8  settemb.  1821 

6  Solaro  di  Villanuova 

23  settemb. 

1816 

9  settemb.  1824 

7  Rusconi 

8    marzo 

1816 

1"     aprile     1825 

8  Ercolani 

8    marzo 

1816 

10  dicembre  1825 

9  De  Cunha 

27  settemb. 

1819 

14  dicembre  1825 

10  Sanseverino 

8    marzo 

1816 

11    marzo     1826 

11  Tariozzi 

10    marzo 

1823 

9  novemb.  1826 

12  Bardaxi 

8    marzo 

1816 

3  dicembre  1826 

13  Haeffelin 

6     aprile 

1818 

27    agosto    1827 

14  Ruffo 

26  settemb. 

1791 

13  dicembre  1827 

15  Serlupi 

10    marzo 

1823 

6  febbraio  1828 

16  Caselli 

23  febbraio 

1801 

19    aprile     1828 

17  Spina 

23  febbraio 

1801 

13  novemb.  1828 

18  Cavalchini 

14    agosto 

1807 

5  dicembre  1828 

19  Marazzani 

2  ottobre 

1826 

18  gennaio  1829 

Da  questi  dati  si  rileva  che  Leone  XII  durante  il 
suo  pontificato  (incominciato  il  28  settembre  1823  e 
terminato  il  10  febbraio  1829)  ha  creato  25  cardi- 
nali (16  italiani  e  9   di  altre  nazioni). 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  sono  morti  19  car- 
dinali e  cioè  14  italiani  e  5  di  altri  Stati. 

In  principio  del  suo  pontificato  erano  viventi  52 
cardinali  (42  italiani  e  10  di  altre  nazioni),  ne  ha 
creati  25  (52  H-  25  =  77)  che  fanno  77,  ne  sono 
morti  19  (77  —  19  =  58)  restarono  58,  dei  quali 
44  italiani  e  14  di  altre  nazioni. 


PONTIFICATO  DI  PIO  Vili. 


Morto  papa  Leone  XII  il  IO  febbraio  1829,  il 
Conclave  si  aprì  il  23,  secondo  il  Moroni,  e  il  27! 
secondo  il  diarista  monsignor  Dardano,  al  Quirinale, 
come  il  precedente,  alla  sola  presenza  di  37  cardi- 
nali; e  sebbene  si  potesse  senz'altro  procedere  alla; 
elezione  del  papa,  una  certa  convenienza  esigeva  di 
attendere  i  cardinali  lontani  e  di  dar  tempo  agli  am- 
basciatori di  presentare  le  loro  credenziali  al  sacro 
Collegio  ;  quindi  per  diversi  giorni  il  lavoro  si  ridusse 
a  misurare  le  forze  e  a  scuoprire  il  terreno. 

Intanto  il  numero  dei  cardinali  da  37  arrivò  a  50 
così  divisi:  uno  era  stato  creato  da  Pio  VII,  30  da 
Pio  VII  e  19  da  Leone  XII.  Dai  primi  scrutini  si 
rilevò  che  quattro  erano  le  fazioni  per  forze  così  di- 
vise: Castiglione  voti  11;  Pacca  10;  de  Gregorio  9 
e  Cappellari  7.  Questi  quattro  cardinali  quindi  divi- 
sero l'attenzione  dei  loro  colleghi  e  degli  ambasciatori. 

Negli  scrutini  del  5  e  6  marzo  le  proporzioni  mu- 
tano; il  cardinale  De  Gregorio  raccoglie  fino  a  24 
voti  e  Castiglione  15.  Si  aspettava  quindi  che  il 
giorno    seguente  si  potesse    avere    l'elezione;    ma  si 
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ebbe  questa  sorpresa  che  il  cardinale  De  Gregorio 
invece  di  guadagnare  voti  ne  perdette  5,  mantenen- 
dosi Castiglione  a  15. 

Dal  giorno  8  al  1 5  marzo  si  ripetono  gli  scrutini 
senza  che  si  possa  vedere  una  superiorità  decisa  tra 
Castiglioni  e  De  Gregorio. 

Negli  scrutini  del  16  e  17  marzo  sorge  di  nuovo 
la  candidatura  di  Pacca.  Al  20  marzo  si  ebbe  il  se- 
guente risultato: 

De  Gregorio  15  voti,  Castiglione  22  e  Pacca  11 
che  giunsero  a  13  alla  sera.  Stante  l'opera  dei  fau- 
tori di  Pacca  (Albani,  Testaferrata,  Dandini  e  Fro- 
sini)  si  riteneva  quasi  sicura  la  riuscita  sua  ;  ma  lo 
scrutinio  del  21  marzo  dimostrò  che  mancava  la  mag- 
gioranza. Pacca  ebbe  19  voti,  De  Gregorio  ne  ebbe 
18  e  i  22  soliti  Castiglione. 

Il  22  marzo  Castiglione  vedendo  di  non  poter  riu- 
scire, manifesta  il  desiderio  di  ritirarsi  dalla  lotta.  I 
fautori  di  Pacca  allora  cercano  un  diversivo  portando 
i  loro  voti  sul  Cappellari  per  vedere  se  così  potevano 
guadagnare  terreno,  e  nello  scrutinio  del  giorno  23 
si  verificò  che  Castiglione  collo  accessit  raggiunse 
26  voti  e  19  Cappellari. 

Lo  scrutinio  del  25  marzo  sembrava  dover  essere 
tanto  decisivo  che  alcuni  cardinali  avevano  mandato 
alle  loro  abitazioni  gli  oggetti  di  loro  pertinenza.  In- 
vece ecco  quale  fu  il  risultato:  Cappellari  ebbe  18 
^voti  allo  scrutinio  e  4  d\Y  accessit,  in  tutto  22.  Casti- 
glione 14  di  scrutinio  e  9  di  accessit,  in  tutto  23. 
I  Pacca  5  di  scrutinio  e  6  di  accessit,  in  tutto  11. 
i  Gli  altri  voti  andarono  dispersi. 
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Ai  26  marzo  si  ebbe  un  nuovo  cambiamento  di 
scena.  De  Gregorio  risorge  con  24  voti  e  Castiglione 
15.  I  voti  a  De  Gregorio  furono  dati  a  segno  di  stima 
perchè  egli  aveva  cooperato  alla  scelta  di  un  terzo 
rinunziando  ai  suoi  voti.  Ciò  vedendo  il  cardinale  Al- 
bani si  dette  moto  per  impedire  l'elezione  di  De 
Gregorio. 

Nello  scrutinio  del  28  marzo  si  ebbe  il  seguente 
risultato:  Castiglione  voti  13  di  scrutinio  e  11  di 
accessit,  in  tutto  24.  De  Gregorio  25  in  tutto. 

L'oscillazione  è  continuata  il  giorno  29  marzo. 

Al  30  si  ebbe  una  decisa  demarcazione.  Nella  mat- 
tina De  Gregorio  ebbe  voti  23  e  27  Castiglione.  Alla 
sera  Castiglione  28  voti,   De  Gregorio  23. 

Giunti  a  questo  punto  e  vedendo  che  non  v'era  modo 
di  intendersi  fra  i  diversi  partiti,  alcuni  cardinali 
indipendenti  dissero  che  era  tempo  di  mettere  da 
parte  i  rancori  e  venire  ad  una  decisione,  proponendo 
di  concentrare  i  voti  sopra  il  cardinale  Castiglione; 
ma  la  gran  maggioranza  fece  osservare  che  ostavano 
a  questa  scelta  gli  incomodi  fisici  di  lui,  che  gli 
avrebbero  impedito  perfino  di  compiere  le  funzioni 
pontifìcie,  essendosi  reso  curvo  e  attrappito,  soffrendo 
di  un  fiero  umore  erpetico  al  collo  che  lo  rendeva 
anche  di  umore  strano.  Si  conchiuse  che  non  si  po- 
teva pensare  a  lui  perchè  poco  avrebbe  vissuto. 

Quest'ultima  considerazione,  che  sembrava  la  più 
grave  per  escludere  il  Castiglione,  durante  la  notte 
fece  mutare  di  parere  i  cardinali,  e  senza  palesarlo, 
molti  fermarono  il  pensiero  di  votare  per  lui,  appunto 
in  vista  di  un  non  lontano  nuovo  Conclave. 
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Infatti  nello  scrutinio  della  mattina  del  31  marzo, 
mentre  sembrava  regnare  una  grande  incertezza,  si 
ebbe  il  seguente  risultato:  Castiglione  28  voti,  De 
Gregorio  15,  Cappellari  4;  ed  uno  per  uno  ne  ebbero 
i  cardinali:  Della  Somaglia,  Giustiniani  e  Fransoni. 
Si  procedette  all'accesso  e  si  ebbe  il  seguente  risul- 
tato: Castiglione  7,  Cappellari  8,  De  Gregorio  5,  Della 
Somaglia  5,  Giustiniani  4,  nemini  o    escludenti    21. 

Il  cardinale  Castiglione  coi  28  voti  dello  scrutinio 
e  7  dell'accesso  veniva  a  raggiungere  precisamente  i 
35  voti,  ossia  le  due  terze  parti  necessarie  all'ele- 
zione. Se  non  che  si  trovarono  sbagliate  tre  schede, 
e  si  dovette  dichiarare  nulla  la  votazione.  La  rinno- 
vazione metteva  in  forse  tutti  gli  sforzi  fatti  per  far 
riuscire  il  Castiglione.  I  partigiani  di  questi  temendo 
che  il  rinvio  della  nuova  votazione  al  dimani  poteva 
portare  alla  perdita  di  qualche  voto,  proposero  che 
si  rinnovasse  subito  lo  scrutinio,  ciò  che  fu  accon- 
sentito. Il  risultato  fu  che  il  Castiglione  ottenne  47 
voti  e  fu  dichiarato  canonicamente  eletto.  Il  nuovo 
pontefice  prese  il  nome  di  Pio  Vili. 

La  proclamazione  avvenuta  dal  balcone  del  Qui- 
rinale ad  ora  tarda  e  sotto  una  fitta  pioggia,  non 
produsse  grande  impressione.  Il  papa  ricevette  subito 
la  prima  adorazione  dei  cardinali,  e  abbracciando  il 
cardinale  Pacca  lo  confermò  a  prodatario,  mentre 
disse  al  cardinale  De  Gregorio  che  lo  faceva  peni- 
tenziere maggiore,  posto  dal  papa  prima  occupato. 

Nello  stesso  giorno  dell'elezione  Pio  VIII  con  bi- 
glietto di  proprio  pugno  nominò  il  cardinale  Albani 
segretario  di  Stato. 
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Francesco  Saverio  de'  conti  Castiglione  era  nato 
in  Cingoli  ai  20  novembre  1761  da  Carlo  e  Sanzia 
Grhislieri  di  Iesi.  Fece  i  primi  studi  nel  collegio  Cam- 
pana in  Osimo  e  poi  nel  collegio  Montalto,  passando 
in  seguito  all'Università  di  Bologna.  Da  Bologna 
passò  a  Eoma  dove  si  fece  rimarcare  per  il  suo  in- 
gegno ed  erudizione.  Prima  vescovo  di  Montalto  e 
poi  travolto  nelle  vicende  politiche.  Creato  cardinale 
nel  1816,  nel  1821  fu  chiamato  a  Roma  e  divenne 
vescovo  suburbicario  di  Frascati  e  divenne  un  car- 
dinale influente  nelle  principali  decisioni. 

Cardinali  viventi  all'elezione  di  Pio  Vili 

31  marzo  1829. 


CASATO   E   PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

1  Della  Somaglia,  Piacenza 

29  luglio  1744 

1°  giugno  1795 

Pio  VI 

2  Pacca,  Benevento 

25    die.    1756 

23  febbr.  1801 

Pio  VII 

3  Galeffi,  Cesena 

27  ottobre  1770 

11  luglio  1803 

id. 

4  Arezzo,  Orbetello 

17    die.    1756 

8  marzo  1816 

id. 

5  Firrao,  Napoli 

20  luglio  1736 

23  febbr.  1801 

id. 

6  Ruffo,  Mileto 

25  agosto  1740 

id. 

-    id. 

7  Brancadoro,  Fermo 

18  agosto  1755 

id. 

id. 

8  Fesch,  Aiaccio  (Corsica) 

3  gennaio  1763 

17  gennaio  1803 

id. 

9  Oppizzoni,  Milano 

15  aprilo  1769 

26  marzo  1804 

id. 

10  Gravina,  Montevago  (Sicilia) 

16    die.    1749 

8  marzo  1816 

id. 

11  Morozzo,  Torino 

12  marzo  1758 

id. 

id. 

12  Sceberas     Testafferrata,     Malta 

20  aprile  1758 

id. 

id. 

13  Naro,  Roma 

26  luglio  1744 

id. 

id. 

14  Leoni,  Perugia 

1°  gennaio  1757 

id. 

id. 

15  De  Gregorio,  Napoli 

18    die.    1758 

id. 

id. 

16  Doria  Pamphili,  Roma 

17    noy.    1772 

id. 

id. 

17  Ranieri,  Austria 

8  gennaio  1788 

4  giugno  1819 

id. 

18  Clermont  Tonnerre,  Francia 

1°  gennaio  1747 

2    die.   1822 

id. 

19  Bertazzoli,  Lugo 

1°  maggio  1754 

10  mano  1823 

id. 

20  Falsacappa,  Corneto 

7  aprile  1767 

id. 

id. 

21   Pai  lotta,  Ferrara 

23  febbr.  1770 

id. 

id. 

22  Pedicini,  Benevento 

29   nov.   1769 

id. 

id. 

23  Dandini,  Roma 

25  luglio  1759 

id. 

id. 

24  Odescalchi,  Roma 

5  marzo  1785 

id. 

id. 

25  Zurla,  Legnago 

2  aprile  1769 

id. 

id. 
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26  De  La  Fare,  Francia 

27  Albani,  Eoma 

28  Caccia  Piatti,  Novara 

29  Vidoni,  Cremona 

30  Rivaiola,  Genova 

31  Guerrieri  Gonzaga,  Mantova 

32  Frosini,  Modena 

33  Riario  Sforza,  Napoli 

34  Bussi,  Roma 

35  Gazzola,  Piacenza 

36  Gaysruk,  austriaco 

37  Da  Silva,  Portogallo 

38  Della  Marmora,  Torino 

39  Inguanzo  Ribera,  Spagna 

40  Micara,  Frascati 

41  Croy  Dulmen,  Francia 

42  Cappellari,  Belluno 

43  Cianfuegos.  Spagna 

44  De  Latil,  Francia 

45  Rudnay,  Austria 

46  Caprano,  Roma 

47  Giustiniani,  Roma 

48  Macchi,  Montefiascone 

49  Fransone,  Genova 

50  Barberini,  Roma 

51  Benvenuti,  Sinigallia 

52  Bernetti,  Fermo 

53  Cristaldi.  Roma 

54  Nasalli,  Parma 

55  Isoard,  Aix  CSavoia) 

56  Gamberini,  Imola 

57  Marco  y  Catalan,  spagnolo 


Nascita 


sett.    1752 
sett.    1750 
marzo  1751 
2   selt.    1759 

14  marzo  W58 
2  marzo  1749 
8  sett,  1751 
8  gennaio  1782 

20  gennaio  1755 

21  aprile  1744 
7  agosto  1769 

15  ottobre  1756 

15  ottobre  1757 
29  die.  1764 
12  ottobre  1775 
10  giugno  1773 
18  sett.  1765 
14  marzo  1766 

6  marzo  1761 
4  ottobre  1760 

28  febbr.  1759 

29  die.    1769 
igosto  1770 

10    die.    1775 

22  ottobre  1788 

16  maggio  1765 
die 


1779 


Il  luglio  1764 
7  ottobre  1750 
28  ottobre  1766 
31  ottobre  1760 
24  ottobre  1771 


Creazione 


1824 


1824 


16  maggio  1823 

23  febbr.  1801 

8  marzo  1816 

id. 

1  ottobre  1817 
27  sett,  1819 
10  marzo  1823 

id. 
3  maggio  1824 

il. 

27  sett. 

id. 

id. 

20  die. 

id. 

21  marzo  1825 

2  marzo  1825 
13  marzo  1826 

id. 
2  ottebre  1826 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
25  gingno  1827 

id. 
15    die.    18-28 

id. 


Creati  da 


Pio  VII 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Leone  XII 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
.      id.     ' 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 


Il  pontificato  di  Pio  Vili  è  stato  di  breve  durata 
essendo  morto  il  30  novembre  1830. 

Cardinali  creati  da  Pio  Vili. 


CASATO   E  PAESE 


1  Nembrini,  Ancona 

2  Crescini,  Piacenza 

3  Weld,  Londra,  inglese 

4  Mazio,  Roma 

5  De  Simone,  Benevento 

6  De  Rohan-Chabot,   Francia 
3  —  G.  Bertublkt. 


Nascita 


27  nov.  1768 
5  maggio  1757 
22  gemi.  1773 
24  ottobre  1765 
29  nov.  1768 
1  marzo  1783 


Creazione 


27  luglio   1829 

id. 
15  marzo   1830 

id. 

id. 
5  luglio   1830 
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Dei  sei  cardinali  creati,  come  si  vede,  quattro  erano | 
italiani  e  due  di  altre  nazioni. 


Cardinali  morti  durante  il  Pontificato 
di  Pio  Vili. 


CASATO 


1  De  La  Fare 

2  Firrao 

3  Clerrnont 

4  Della  Somaglia 

5  Bertazzoli 

6  Crescini 

7  Leoni 

8  Vidoni 

9  Gravina 


Creazione 


16  maggio    18-23 

23  febbraio  1802 

2  dicembre  1822 

1°    giugno    1795 

10    marzo     1823 

27     luglio     1829 

8    marzo     1816 

id. 

id. 


Decesso 


10  dicembre  182^1 

24  gennaio  183(1 
2  febbraio  183(1 
2  aprile  183(1 
7     aprile     183(1 

21     luglio    183(1 

25  luglio    183(1 
10    agosto    183(1 

6  dicembre  183C 1 


Osservazioni.  —  Avendo  Pio  Vili  incominciato  il 
suo  pontificato  con  57  cardinali,  ed  avendone  creati 
6,  mentre  ne  morirono  9,  alla  sua  morte  il  sacro j 
Collegio  si  ridusse  a  54  cardinali.  Più  propriamente 
i  cardinali  alla  sua  morte  erano  55,  perchè  il  cardi- 
nale Gravina  morì  in  sede  vacante.  Ad  ogni  modo  si 
deve  ritenere  che  i  cardinali  siano  rimasti  54. 

Riepilogando,  si  ha  poi  il  seguente  risultato: 

Cardinali  viventi  all'elezione     57 
Cardinali  creati    ....       6 

Totale     63 

I 
Cardinali  morti     ....       9 



Rimasti       ..... 


.     .     .     .     .     .     54 

Due  sono  stati  i  cardinali  esteri  creati  e  due 
furono  i  morti.  Per  cui  rimasero  come  prima  in  nu- 
mero di  14  in  confronto  a.  40  di  nazionalità  italiana. 


PONTIFICATO  DI  GREGORIO  XVI. 


Morto  Pio  Vili  il  30  novembre  1830,  il  Conclave 
d  aprì  ai  14  dicembre  successivo  alla  presenza  di 
56  cardinali  che  arrivarono  fino  a  45  :  non  poterono 
ntervenire  per  malattia  od  altro  i  seguenti: 

Ruffo  Scilla,  Brancadoro,  Cacciapiatti,  Ferrerò  della 
lilarmora  (italiani);  Ranieri  (arciduca  d'Austria),  Da 
Silva,  Cianfuegos,  De  Latil  e  Rudnay  (stranieri). 

Fra  gli  intervenuti  vi  sono  delle  spiccate  notabilità 
estere  (Weld,  inglese,  e  Rohan-Chabot,  francese)  e 
taliane  (un  Masio,  un  De  Simone  ed  un  Nembrini). 

Meno  dieci,  morti,  vi  prendono  parte  tutti  i  cardi- 
tali  del  precedente  Conclave.  Invero  si  trovano  otto 
ardinali  stranieri  e  cioè  quattro  francesi,  De  Croy, 
Pesch,  Isoard  e  Rohan-Chabot  ;  due  spagnoli,  Marco  y 
Datalan  e  Ribera;  un  austriaco,  Graysruck;  un  inglese, 
Veld:  ma  si  potrebbero  dire  nove  contando  come  in- 
cese Testaferrata  di  Malta. 

Questo  Conclave  fu  alquanto  agitato,  non  tanto  per 
ì  numerose  pasquinate  che  si  pubblicavano  per  Roma 

che  venivano  conosciute  al  Quirinale,  ma  per  le 
otizie  e  i  rumori  che  si  avevano  dalle  Romagne,  in- 
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fluendo  sulla  libera  scelta  del  papa.  Al  Conclave  per-! 
venivano  continuamente  lettere  minacciose  che  tene- 
vano i  cardinali  in  grande  apprensione,  e  lo  scoppioj 
di  una  bomba  sotto  le  finestre  del  Conclave  contribuì1 
ad  aumentare  l'allarme.  Di  più  le  condizioni  generali 
d'Europa  non  erano  troppo  tranquillanti  e  in  ispecial 
modo  quelle  della  Francia.  Dal  primo  giorno  di  scru- 
tinio, che  fu  il  15  mattina,  fino  al  27  pure  di  mat- 
tina, papeggiarono  nei  voti  gli  E. mi  Pacca  e  De  Gre- 
gorio. Dagli  otto  voti  di  scrutinio  si  passò  fino  ai  13- 
in  favore  del  secondo  e  dai  12  ai  15  in  onore  del 
primo.  Il  discorso  di  risposta  del  cardinale  De  Gre- 
gorio, come  capo  di  Ordine  all'ambasciatore  di  Francia,, 
diminuì  l'alta  opinione,  che  si  aveva  di  lui,  sia  perchè 
stato  malamente  letto,  sia  perchè  le  dichiarazioni  in 
esso  espresse,  non  potevano  andare  a  genio  all'intero 
sacro  Collegio.  Il  cardinale  Albani,  antagonista  di  De 
Gregorio,  non  potè  essere  abbastanza  politico  per  ma- 
scherare la  gioia  che  sentiva  in  tale  circostanza. 

I  cardinali  Albani,  Pedicini,  Dandini,  Testaferratay; 
De  Simone,  Gayserouck,  a  cui  fino  all' 11  gennaio  si 
potevano  aggiungere,  Arezzo,  Doria,  Bussi,  Capranor 
Macchi,  Ruffo,  Barberini,  Nasalli,  Nembrini  e  Marco, 
erano  dichiaratissimi  pel  cardinale  Pacca.  I  cardiuali 
Masio,  Bernetti,  Guerrieri  e  Morozzo  con  Falsacappa, 
Oppizzoni,  Riario  ed  altri,  inchinavano  pel  cardinale 
De  Gregorio.  Ma  questi  ultimi  vedendo  che  il  28  di- 
cembre alla  mattina  il  cardinale  Pacca  contò  17  voti 
di  scrutinio  e  che  la  loro  tendenza  di  aumento  per 
De  Gregorio  incontrava  ostacoli  insormontabili  alla 
piena  esecuzione,  s'allarmarono  e  concertarono  che  alla 
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sera  il  cardinale  De  Gregorio  avesse  a  un  dipresso  i 
soliti  voti  di  scrutinio  e  che  negli  accessi  i  voti  dati 
nello  scrutinio  al  De  Gregorio  si  scaricassero  sul  car- 
dinale Giustiniani.  Qualche  voto  aveva  avuto  anche 
il  Cappellari;  ma  il  Pacca  trionfava. 

Allo  scrutinio  mattutino  del  29  dicembre  il  cardi- 
nale Pacca  ebbe  15  voti  di  scrutinio  e  uno  di  accessit; 
il  cardinale  De  Gregorio  sei  di  scrutinio  e  10  di  ac- 
cesso; il  cardinale  Giustiniani  12  di  scrutinio  e  4  di 
accesso,  quindi  con  16  voti  per  ciascuno. 

Quando  si  vide  che  il  De  Gregorio  non  progrediva 
nei  voti  si  pensò  di  mettere  in  scena  un  terzo  nella 
persona  del  cardinale  Giustiniani,  e  altrettanto  fece 
il  partito  Pacca  col  proporne  un  quarto. 

Dal  30  dicembre  1830  ai  3  gennaio  1831  le  cose 
procedettero  senza  notabile  alterazione:  13  voti  a 
Pacca,  14  a  Giustiniani,  16  di  scrutinio  a  uno  14 
all'altro,  questo  fu  a  un  dipresso  lo  spoglio  delle 
operazioni.  Dal  4  agli  8  vi  furono  poche  alterazioni. 

Il  giorno  7  gennaio  la  prospettiva  si  presenta  così  : 
Giustiniani  poteva  giungere  fino  a  25  o  26  voti  e  non 
di  più.  In  tutto  il  giorno  8  il  sacro  Collegio  si  tro- 
vava convulso.  Si  gira,  si  corre,  si  susurra,  si  parla, 
si  combina  e  si  riviene  sui  presi  concerti.  Si  sarebbe 
detto  che  qualche  piano  fosse  per  sconvolgere  tutte 
le  previsioni;  ma  erano  le  solite  manovre  delle  fazioni 
che  cercavano  di  sopraffarsi  e  delle  pressioni  che  ve- 
nivano dall'esterno. 

Man  mano  che  si  era  proceduto  innanzi  negli  scru- 
timi il  cardinale*  Giustiniani  aveva  guadagnato  voti, 
ad  onta  che  alcuni  facessero  osservare  che  egli  aveva 
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numerosa  parentela  e  fosse  incline  ad  un'  eccessiva 
severità;  ma  prevalendo  l'elogio  che  facevasi  delle 
sue  virtù,  esperienza  e  saggezza,  aveva  già  raggiunto, 
nel  detto  giorno  7  gennaio,  21  voti  (cioè  16  di  scru- 
tinio e  5  di  accesso)  dei  29  che  ne  occorrevano.  Pre- 
vedendosi la  sua  riuscita,  la  Spagna,  che  già  nel  pre- 
cedente Conclave  aveva  incaricato  il  cardinale  Gravina 
di  escluderlo  dal  pontificato,  questa  volta  incaricò  il 
cardinale  Marco  y  Catalan  di  fare  uguale  dichiarazione, 
e  questi  alla  richiesta  del  sacro  Collegio,  produsse  un 
biglietto  dell'ambasciatore  con  la  data  del  24  dicembre 
del  seguente  tenore: 

«  Il  sottoscritto  ambasciatore  straordinario  e  pleni- 
potenziario di  sua  maestà  Cattolica  presso  la  Santa 
Sede,  riverisce  distintamente  sua  eminenza,  e  la  prega 
di  far  presente  al  sacro  Collegio  riunito  in  Conclave, 
che  egli  ih  nome  del  suo  augusto  sovrano,  e  d'ordine 
espresso  di  sua  maestà  Cattolica,  dà  l'esclusione  pel 
soglio  pontificio  all' eminentissimo  cardinal  Giusti- 
niani. 

«  Pietro  Gomez  Labradok  » . 

Prima  dello  scrutinio  del  9  gennaio  il  cardinale 
decano  comunicò  al  sacro  Collegio  tale  esclusiva.  A 
seguito  di  questa  comunicazione  il  cardinale  Giustiniani 
si  portò  in  mezzo  alla  cappella  e  pronunziò  un  breve 
discorso  dicendo: 

«  Se  io  non  conoscessi  per  esperienza  le  corti,  avrei 
certo  motivo  di  essere  sorpreso  dell'esclusiva  pubblicata 
dall' eminentissimo  decano,  giacche  ben  lungi  dal  po- 
termi rimproverare  di  aver  dato  a  sua  maestà  Cattolica 
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alcun  motivo  di  lagnanza  in  tempo  della  mia  nunzia- 
tura, oso  gloriarmi  di  aver  reso  dei  segnalati  servigi 
alla  maestà  sua  nella  difficilissima  circostanza  in  cui 
si  è  trovata.  Sua  maestà  medesima  ha  dato  prove  di 
conoscerlo  onorandomi,  appena  restituita  air  intero 
esercizio  della  sua  sovranità,  della  croce  della  Conce- 
zione, ed  essendosi  poco  prima  della  mia  partenza 
impegnata  efficacemente  presso  il  santo  Padre  perchè 
volesse  conferirmi  una  dignità  nella  chiesa  cattedrale 
di  Valenza.  Io  conserverò  sempre  memoria  di  questi 
benefici  compartitimi  da  sua  maestà  Cattolica,  e  nu- 
trirò sempre  per  la  medesima  il  più  profondo  rispetto, 
non  meno  che  il  più  vivo  interesse  per  tutto  ciò  che 
può  riguardare  la  prosperità  della  medesima  e  della 
sua  augusta  famiglia,  ecc.  " 

Quest'avvenimento,  che  procurò  al  Giustiniani  molta 
simpatia,  non  appianò  la  via  alle  intelligenze  fra  le 
diverse  fazioni,  anzi  aumentò  le  divisioni. 

Invano  si  proponevano  dei  compromessi. 

Il  10  e  T 11  passarono  in  diverse  trattative,  che 
condussero  a  mettere  in  evidenza  il  cardinale  Cappel- 
lari,  tanto  che  da  4  voti  andò  sempre  guadagnando  ter- 
reno fino  a  che  nello  scrutinio  del  12  gennaio  furono 
dati  al  cardinale  Cappellari  voti  20;  al  cardinale 
Pacca  17;  al  cardinale  De  Gregorio  voti  4;  al  car- 
dinale Dandini  voti  1  ;  Gazzola  1  ;  Nembrini  1  :  to- 
tale 44  di  scrutinio.  All'accessit  dei  4  voti  di  De 
Gregorio  due  passarono  al  Cappellari  e  due  a  Pacca. 
Ciò  provò  che  taluni  volevano  papa  De  Gregorio  ;  ma 
quando  egli  non  fosse  per  riuscire,  avrebbero  voluto 
Pacca  a  preferenza  di  Cappellari. 
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Gli  scrutimi  che  si  susseguirono  furono  un'altalena 
tanto  che  al  21  gennaio  il  cardinale  Pacca  esternò 
la  disposizione  per  la  rinunzia  al  papato  ;  però  così 
si  andò  avanti  fino  al  26,  nel  qual  giorno  i  cardinali j 
si  mostrarono  agitatissimi  perchè  volevano  spuntare 
il  loro  assunto  ;  ma  si  trovarono  in  un  impiccio  dal 
quale  la  loro  destrezza  non  somministrava  mezzi  per; 
sortirne  onorevolmente.  Si  passa  nuovamente  ai  con- 
gressi, agli  scambi  di  idee  e  al  1°  febbraio  si  tenne 
una  riunione  fra  Giustiniani  e  Albani  per  veder  modo 
di  mettere  fine  al  Conclave  e  il  risultato  si  ha  nello 
scrutinio  della  mattina  del  2  febbraio  1831. 

Il  cardinale  Cappellai!  raccolse  32  voti,  due  di  più 
di  quelli  necessari  per  la  sua  elezione.  Gli  altri  13  voti 
furono  così  divisi:  7  a  Pacca  che  il  giorno  avanti 
ne  aveva  raccolti  18,  a  De  Gregorio  3  che  ne  aveva 
avuti  8;  a  Galeffi  2  che  ne  aveva  ricevuto  perfino  13, 
Gazzola  1  che  ne  ebbe  sempre  uno  dal  cardinale  Pai- 
lotta  che  glielo  aveva  dato  ogni  giorno  durante  il  Con- 
clave. Dall'insieme  delle  votazioni  si  vede  che  Pacca, 
il  quale  l'il  gennaio  raggiunse  perfino  21  voti,  neper- 
dette  14,  che  De  Gregorio  che  aveva  conseguito  17 
voti  fin  dal  20  gennaio  ne  perdette  15,  che  il  Giustiniani 
che  ne  aveva  ottenuti  21  il  7  di  gennaio,  discese  in 
tre  giorni  a  4,  e  poi  non  ebbe  più  voti;  che  il  Ga- 
leffi  ebbe  dei  voti  di  comodo  fino  alla  vigilia  della 
elezione,  perchè  nessuno  pensò  mai  seriamente  a  farlo 
papa;  che  Cappellari  finalmente,  che  il  primo  giorno 
ebbe  sei  voti  e  che  non  cominciò  ad  aumentarli  che 
nello  scrutinio  serotino  del  10  gennaio,  in  cui  ad  un 
tratto  salì  a  19  voti,  non  riuscì  fino  al  giorno  1°  feb- 


—  41  — 

braio  di  averne  più  che  25.  Né  sarebbe  stato  mai 
eletto,  se  Albani  e  alcuni  suoi  non  gli  avessero  con- 
cesso sette  voti,  quelli  cioè  perduti  da  Pacca,  meno 
i  due  dati  a  Galeffi.  Come  avvenne  questo  subitaneo 
cambiamento?  Il  corriere  d'ambasciata  spedito  dal 
conte  Giannotti,  il  21  gennaio,  non  a  Vienna,  ma  a 
Modena,  dove  il  Duca  aveva  il  deposito  e  la  confidenza 
del  principe  di  Metternich,  gran  cancelliere  dell'im- 
peratore, aveva  potuto  recare  la  risposta  di  Modena, 
che  fu  portata  in  un  plico  dal  conte  Taccoli  al  car- 
dinale Albani,  il  quale  udito  l'oracolo  di  Vienna  si 
decise  in  favore  di  Cappellari. 

L'Austria  non  aveva  esercitato  l'esclusiva  perchè 
tutti  i  papabili  non  le  erano  graditi,  però  stava  a 
vedere,  e  fidava  sull'opera  del  cardinale  Albani,  il 
quale  segretamente  agiva  con  istruzioni  della  Corte 
d'Austria.  La  scelta  del  Cappellari  era  piaciuta  a 
Vienna,  e  di  qui  quindi  l'ordine  di  fare  il  possibile 
per  farlo  riuscire.  Così  si  spiega  il  plico  del  conte 
Taccoli. 

Dopo  64  giorni  di  sede  vacante  e  50  di  Conclave 
nello  scrutinio  della  mattina  del  2  febbraio  1831 
venne  eletto  papa  il  cardinale  Mauro  Cappellari,  Be- 
nedettino camaldolese,  del  Titolo  presbiterale  di  San 
Calisto,  Prefetto  della  sacra  Congregazione  di  Pro- 
paganda Fide.  Riconosciuta  valida  l'elezione,  venne 
avvertito  il  prefetto  delle  cerimonie  mr.  Zucche,  il 
quale  in  unione  ai  cardinali  :  Pacca  decano  del  sacro 
Collegio,  Galeffi  camerlengo  di  santa  Chiesa,  Fesch 
primo  dell'Ordine  dei  Preti  e  Albani  primo  dell'Or- 
dine   dei   Diaconi,     portaronsi    innanzi    al    cardinale 
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Cappellaio  e  lo  interrogarono  se  avesse  voluto  accet- 
tare la  suprema  dignità  di  supremo  Pontefice.  Sua 
Eminenza  rispose  che  si  uniformava  ai  divini  voleri 
accettando  il  papato  e  che  prendeva  il  nome  di 
Gregorio  XVI. 

Quindi  i  cardinali  Albani  e  Rivarola,  primi  Dia- 
coni, accompagnarono  il  nuovo  papa  in  sagrestia  per 
vestire  gli  abiti  pontificali.  Rientrato  nella  Cappella 
ricevette  la  prima  adorazione  dei  cardinali.  Il  car- 
dinale Galefiì  gli  consegnò  l'anello   piscatorio. 

Intanto  aperta  la  loggia  sulla  piazza  del  Quirinale 
il  cardinale  Albani  annunziò  l'avvenimento  con  queste 
parole  : 

«  Annuntio  vobis  gaudium  magnum,  Papani  ha- 
«  beiuus  E.  et  R.  D.  Maurum  Sanctae  Romanae 
«  Ecclesiae  Presbyterum  cardinalem  Cappellaio,  qui 
«  sibi  nomen  imposuit  Gregorium  XVI  ». 

Cappellai*}  Bartolomeo  Alberto  nacque  ai  18  set- 
tembre 1765  da  Giov.  Battista  e  Giulia  Cesi,  nobili 
di  Belluno.  Nel  1783  vestì  l'abito  monastico  dei  ca- 
maldolesi in  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia,  as- 
sumendo il  nome  di  Mauro,  e  nel  1787  celebrò  la 
prima  messa;  nel  1795.  si  trova  a  Roma  quale  com- 
pagno del  Procuratore  generale  del  suo  Ordine,  poi 
nel  1800  Vicario  abbaziale  al  Monte  Celio.  Da  Vi- 
cario ad  Abbate.  Pio  VII  e  Leone  XII  lo  nominarono 
consultore  di  diverse  Congregazioni  e  nel  Concistoro 
del  21  marzo  1825  fu  creato  cardinale  nell'Ordine 
dei  Preti  e  riservato  in  petto  venne  pubblicato  il 
13  marzo  1826.  Il  cardinale  Cappellari  prese  parte 
al  precedente  Conclave  in  cui  fu  eletto  Pio  VIII. 
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Cardinali  viventi  all'elezione  di  Gregorio  XVI 

2  febbraio  1831. 


CASATO   E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

1  Ruffo-Scilla,  Napoli 

25  agosto  1150 

23  febbr.  1801 

Pio  VII 

2  Pacca,  Benevento 

25    die.    1756 

il 

id. 

3  Brancadoro,  Fermo 

18  agusto  1755 

id. 

id. 

4  Albani,  Iloma 

U    seti.    1750 

id. 

id. 

5  Fesch,  Ajaccio 

3  gennaio  1763 

17  gennaio  1803 

id. 

6  Galeffi,  Cesena 

27  ottobre  1770 

12  luglio  1803 

id. 

7  Oppizzoni,  Milano 

15   aprile   1779 

26  marzo  1804 

id. 

8  Arezzo,  Orbetello 

17    die.    1756 

8  marzo  1816 

id. 

9  Testaferrata,  Valletta  (Malta) 

20  aprile  1758 

id. 

id. 

10  Morozzo,  Torino 

12  marzo  1758 

id. 

id. 

11  Naro,  Roma 

26  luglio  1744 

id. 

id. 

12  De  Gregorio,  Napoli 

18    dir.    1758 

id. 

id. 

13  Doria  Pamphili,  Roma 

17    nov.    1772 

id. 

id. 

14  Caccia  Piatti,  Novara 

8   marzo  1751 

id. 

id. 

15  Rivarola,  Genova 

14  marzo  1758 

1  ■  ottobre  1817 

id. 

16  Ranieri  (Arcid.  d'Aust.)  Firenze, 

Vienna 

8  gennaio  1788 

4  giugno  1819 

id. 

17  Guerrieri  Gonzaga,  Mantova 

2  marzo  1749 

27  sett.    1819 

id. 

18  Falsacappa,  Corneto 

7  aprile  1767 

10  marzo  1823 

id. 

19  Pallotta,  Ferrara 

23  febbr.  1770 

id. 

id. 

20  Pedicini,  Benevento 

2    nov.    1764 

id. 

id. 

21  Dandini,  Roma 

25  Indio  1759 

id. 

id. 

22  Odescalchi,  Roma 

5  marzo  1785 

id. 

id. 

23  Zurla,  Legnago 

2   aprile  1769 

id. 

id. 

24  Frosini,  Modena 

8    seti.    1751 

id. 

id. 

25  Riario  Sforza,  Napoli 

8  gennaio  1782 

id. 

id. 

26  Bussi,  Viterbo 

20  gennaio  1755 

3  marzo  1824 

Leone  XII 

27  Gazzola,  Piacenza 

21  aprile  1744 

id. 

id. 

28  Ferrerò  della  Marni  ora,  Torino 

5  ottobre  1759 

27  sett.   1824 

id. 

29  Gaysruck,  austriaco 

7  agosto  1769 

id. 

id. 

30  Da  Silva,  portoghese 

15  ottobre  1756 

id. 

id. 

31  Micara,  Frascati 

12  otlobro  1775 

20   die.    1824 

id. 

32  Inguanzo  Ribera,  spagnolo 

29    die.    1764 

id. 

id. 

33  De  Croy,  francese 

6  febbr.  1773 

21  marzo  1825 

id. 

34  Cianfuegos,  spagnolo 

14  marzo  1766 

13  marzo  1826 

id. 

35  De  Latil,  francese 

6  marzo  1861 

id. 

id. 

36  Caprano,  Roma 

28  febbr.  1759 

2  ottobre  1826 

id. 

37  Giustiniani,  Roma 

29    die.    1769 

id. 

id. 

38  Macchi,  Montefiascone 

31  agosto  1770 

id. 

id. 

39  Fransone,  Genova 

10    die.    1775 

id. 

id. 

40  Barberini,  Roma 

22  ottobre  1788 

id. 

id. 

41  Benvenuti,  Senigallia 

16  maggio  1765 

iil. 

id. 

42  Bernetti,  Fermo 

29    die.    1779 

id. 

id. 

43  Cristaldi,  Roma 

Il  luglio   1764 

id. 

id. 

44  De  Rudnay,  austriaco 

4  ottobre  1769 

id. 

id. 

45  Nasalli,  Parma 

7  ottobre  1750 

25  giugno  1827 

id. 

44 


CASATO   E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

46  DTsoard,  Aix  (Savoia) 

23  ottobre  1766 

25  giugno  1827 

Leone  XII 

47  Marco  j  Catalan,  spagnolo 

24  ottobre  1771 

15   die.    1728 

id. 

48  Gamberini,  Imola 

31  ottobre  1760 

id. 

id. 

49  Nembrini,  Ancona 

27  nov.    1768 

27  luglio  1729 

Pio  Vili 

50  Mazio,  Roma 

24  ottobre  1765 

15  marzo  1830 

id. 

51  De  Simone,  Benevento 

29   no?.    1768 

id. 

id. 

52  Weld,  inglese 

22  gennaio  1773 

id. 

id. 

53  Rohan-Chabot,  francese 

1IJ  marzo  1783 

5  luglio  1830 

id. 

Il  sacro  Collegio   era  in  conseguenza  così  composto 
e  diviso: 

Cardinali  italiani .     .     .     .     39 
Di  altre  nazioni  .     .     .     .      14 


Totale 
Di  questi  53  erano  stati  creati: 
25  da  Pio  VII  , 

23  da  Leone  XII     \  n.   53. 
5  da  Pio  Vili 
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Cardinali  creati  da  Gregorio  XVI  (18314846), 


CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

1  Lambrus chini,  Genova 

16  maggio  1776 

30    sett. 

1831 

2  Ostini,  Roma 

27  aprile   1775 

id. 

3  Serra  Cassano,  Napoli 

21  febbr.    1783 

id. 

4  Spinola,  Genova 

29  giugno  »1791 

id. 

5  G-azzoli,  Terni 

18  marzo  1774 

id. 

6  Cappelletti,  Rieti 

2     nov.     1764 

id. 

7  Canali,  Perugia 

19  ottobre  1764 

id. 

8  Pandolfi  Alberici,  Orvieto 

18  marzo   1764 

id. 

9  Sala,  Roma 

27  ottobre  1762 

id. 

10  Tiberi,  Rieti 

4  genn.    1773 

id. 

11  Giustiniani,  Genova 

3  febbr.   1778 

id. 

12  Del  Drago,  Roma 

20  giugno  1776 

id. 

13  Mattei  (Mario),  Pergola 

6    sett.    1792 

2  luglio 

1832 

14  Velzi,  Como 

8  marzo  1767 

id. 

15  Mattei  (Lorenzo),  Roma 

29  maggio  1748 

15  aprile 

1833 

16  Castracane,  Urbino 

21     sett.    1779 

id. 
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CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

17  Giudice  Caracciolo,  Napoli 

27  marzo  1785 

29 

luglio 

1833 

18  Monico,  Treviso 

26  giugno  1778 

id. 

19  Brignole,  Genova 

8  maggio  1797 

20 

genn. 

1834 

20  Grimaldi,  Treia 

19  luglio  1768 

id. 

21  Patrizi,  Roma 

4    sett.     1798 

23 

giugno 

1834 

22  Alberghini,  Bologna 

13    sett.     1770 

id. 

23  Polidori,  Loreto 

4  genn.    1778 

id. 

24  Fieschi,  Genova 

7  marzo   1788 

id. 

25  Bottiglia,  Torino 

1(5  febbr.   1752 

id. 

26  Trigona  Parisi,  Piazza  (Sicilia) 

2  giugno  1767 

id. 

27  Della  Porta  Rodiani,  Roma 

5    sett.    1773 

id. 

28  Frezza,  Civitalavinia 

27  maggio  1783 

id. 

29  Spada,  Roma 

4  aprile   1787 

id. 

30  Tadini,  Casale 

11  ottobre  1759 

6 

aprile 

1835 

31  Bianchi,  Cremona 

17  ottobre  1771 

id. 

32  Della  Genga  Sermattei,  Assisi 

4     die.     1801 

1° 

febbr. 

1836 

33  Lefebvre  de  Cheverus,  Mayenne 

28   genn.    1768 

id. 

34  Amat  di  San  Filippo,  Cagliari 

21  giugno  1796 

19 

maggie 

1837 

35  Mai,  Bergamo 

7  marzo   1782 

12  fr  i  ■ 

1838 

36  Soglia,  Imola 

11  ottobre  1779 

id. 

37  Falconieri,  Roma 

17     sett.    1794 

id. 

38  Orioli,  Bagnacavallo 

10     die.     1778 

id. 

39  Tosti,  Roma 

4  ottobre  1776 

id. 

40  Mezzofanti,   Bologna 

19    sett.    1774 

id. 

41  Ciacchi,  Pesaro 

16  agosto  1788 

id. 

42  Ugolini,  Macerata 

6   genn.    1783 

id. 

43  Massimo,  Roma 

26  febbr.   1806 

id. 

44  De-Angelis,  Ascoli  Piceno 

16  aprile  1792 

13 

sett. 

1838 

45  Sterckz,  Malines 

2    nov.     1792 

id. 

46  Ferretti,  Ancona 

31   genn.    1795 

30 

nov. 

1838 

47  Acton,  Napoli 

6  marzo   1803 

18  febbr. 

1839 

48  Pignatelli,  Napoli 

9  giugno  1770 

8 

luglio 

1839 

49  Mastai  Ferretti,  Senigallia 

13  maggio  1792 

23 

die. 

1839 

50  Pianetti,  Iesi 

7  febbr.    1780 

id. 

51  Vannicelli  Casoni,  Amelia 

16  aprile   1801 

id. 

52  De  la  Tour  d'Auvergne,  Tolosa 

14  agosto  1768 

id. 

53  Altieri,  Roma 

17   luglio   1805 

14 

die. 

1840 

54  Belli,  Anagni 

29     dìc.     1781 

id. 

55  De  Bonald,  Rhodes  (Francia) 

30    nov.     1787 

1° 

marzo 

1841 

56  Gizzi,  Ceccano 

22    sett.    1787 

12 

luglio 

1841 

57  Corsi,  Firenze 

10  giugno  1798 

24 

genn. 

1842 

58  Schwarzemberg,  Vienna  (Austr.) 

6  aprile   1809 

id. 

59  Villadicani,  Messina 

22  febbr.   1780 

27 

genn. 

1843 

60  Cadolini  (Giovanni),  Cremona 

4    nov.     1794 

id. 

61  Mangelli,  Forlì 

30  ottobre  1762 

id. 

62  Serafini.  Magìiano  Sabina 

15  ottobre  1786 

id. 

63  Cadolini  (Antonio),  Ancona 

19  luglio    1770 

19 

giugno 

1843 

64  Soraiva,  Braga  (Portogallo) 

17  febbr.    1766 

id. 

65  Asquini,  Udine 

14  agosto  1802 

22 

genn. 

1844 

66  Cagiano  de  Azevedo,  Aquino 

14     die.     1797 

id. 
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67  Clarelli  Paracciani,  Rieti 

68  Capaccini,  Roma 

69  Caraffa  di  Traetto,  Napoli 

70  Zacchia  (Gius.),  Vezzano 

71  Simonetti,  Roma 

72  Piccolomini,  Siena 

73  Riario  Sforza,  Napoli 

74  Bernet,    Saint  -  Flour    (Francia) 

75  De  Carvalho,  Coimbra  (Portog.) 


In  tutto  Gregorio  XVI  ha  creato  75  cardinali,  dei 
quali  67  italiani  e  8  di  altre  nazioni,  e  cioè  4  fran- 
cesi, uno  belga,  due  portoghesi  ed  uno  austriaco. 


Nascita 

Creazione 

12   aprile   1799 

22    gemi.   1844 

14  agosto  1784 

22   luglio   1844 

12  luglio    1805 

id. 

23  febbr.   1787 

id. 

27  marzo  1789 

id. 

31  luglio    1795 

id. 

5     die,     1810 

19    genn.   1846 

4     sett.     1770 

id. 

10  febbr.   1793 

id. 

Cardinali  morti  durante  il  Pontificato 
di  Gregorio  XVI. 


CASATO 

(/reazione 

Decesso 

Creati  da 

Italiani. 

1  Castaldi 

2  ottobre  1826 

25   febbr.    1831 

Leo  XII 

2  Nasalli 

25  giugno  1827 

2     die.      1831 

id. 

3  Ferrerò  della  Mar  mora 

27    sett.    1824 

30     die.      1831 

id. 

4  G-azzola 

3  maggio  1824 

29  gennaio  1832 

id. 

5  Mazio 

15  marzo    1830 

4   febbr.   1832 

Pio  Vili 

6  Guerrieri  Gonzaga 

27     sett.     1819 

6   febbr.   1832 

Pio  VII 

7  Naro 

8  marzo   1816 

6  ottobre  1832 

id. 

8  Ruffo  Scilla 

23   febbr.   1801 

17     nov.     1832 

id. 

9  Arezzo   Siciliano 

8  marzo    1816 

3    febbr.   1333 

id. 

10  Mattei  (Lorenzo) 

15  aprile   1833 

24   luglio  1833 

Greg.  XVI 

11  Caccia  Piatti 

8  marzo   1816 

15     sett.     1833 

Pio  VII 

12  Caprano 

2  ottobre  1826 

25  febbr.   1834 

Leo  XII 

13  Cappelletti 

30    sett.     1831 

15   marzo    1834 

Greg.  XVI 

14  Frosini 

10  marzo   1823 

8    luglio    1834 

Pio  VII 

15  Pallotta 

10  marzo   1823 

19   luglio    1834 

id. 

16  Zurla 

id. 

20  ottobre  1834 

id. 

17  Albani 

23  febbr.    1801 

3     die.      1834 

id 

18  Cana'i 

30    sett.     1831 

11   aprile    1835 

Greg.  XVI 

19  Pan  do  In  Alberici 

id. 

3  giugno  1835 

id. 

20  Bottiglia 

23  giugno  1834 

14     sett.    1836 

id. 

21  Velzi 

2   luglio   1832 

23     nov.     1836 

id. 

22  Galeffi 

12  luglio    1803 

18  giugno  1837 

Pio  VII 
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CASATO 

Creazione 

Decesso 

Creati  da 

23  Trigona  Parisi 

23.  giugno  1834 

5   luglio    1837 

Greg.  XVI 

24  Branca doro 

23  febbr.   1801 

9     sett.     1837 

Pio  VII 

25  Frezza 

23  giugno  1834 

14  ottobre  1837 

Greg.  XVI 

26  De  Simone 

15  maggio  1830 

9     nov.     1837 

Pio  Vili 

27  Doria  Pamphili 

8  marzo   1816 

16     nov.     1837 

Pio  VII 

28  Nembrini  Pironi 

27   luglio   1829 

5      die.     1837 

Pio  Vili 

29  Benvenuti 

2  ottobre  1826 

14     nov.     1838 

Leo  XII 

30  Sala 

30     sett.     1831 

23  giugno  1839 

Greg.  XVI 

31  Tiberi 

id. 

28  ottobre  1839 

id. 

}2  De  Gregorio 

8  marzo   1816 

7     nov.     1839 

Pio  VII 

33  Dandini 

10  marzo  182:3 

22    luglio   1840 

id. 

34  Falsacappa 

10  marzo   1823 

18     nov.     1840 

id. 

35  Gamberini 

15     die.     182s 

24    aprile  1841 

Leo  XII 

36  Odescalchi 

10  marzo   1823 

17  agosto  1841 

Pio  VII 

$7  Delia  Porta  Eodiani 

23  giugno  1834 

18     die.     1841 

Greg.  XVI 

38  Morozzo  di  Bianzè 

8  marzo   1816 

22  marzo    1842 

Pio  VII 

59  Rivarola 

1°  ottobre  1817 

7     nov.    1812 

id. 

LO  Giustiniani  (Giov.) 

2  ottobre  1826 

24   febbr.   1843 

Leo  XII 

-1  Giustiniani  (Aless.) 

30    sett.     1831 

14  ottobre  1843 

Greg.  XVI 

[2  Pedicini 

10  marzo    1823 

19     nov.     1843 

Pio  VII 

L3  Spada 

23  giugno  1834 

16      die.     1843 

Greg.  XVI 

:4  Giudice  Caracciolo 

23  luglio   1833 

29    genn.    1844 

id. 

:5  Bussi 

3  maggio  1824 

31    genn.     1844 

Leo  XII 

:6  Pacca 

23  febbr.   1801 

19   aprile   1844 

Pio  VII 

L7  Belli 

14     die.     1840 

9    sett.     1844 

Greg.  XVI 

18  Grimaldi 

20    genn.    1834 

12   genn.     1845 

id. 

L9  Del  Drago 

30     sett.    1831 

28   aprile    1845 

id. 

>0  Capaccini 

22  luglio   1844 

15  giugno  1845 

id. 

)1  Zacchia 

id. 

27     nov.     1845 

id. 

)2  Mangelli 

27    genn.    1843 | 

3  marzo    1846 

id. 

Di    altre   nazioni. 


Ranieri  (Are.  d'Aust.) 

De  Rudnay 

Rohan  Chabot 

Delnguanzo  yRibero 

Lefebvre  de  Cheverus 

Weld 

Fesch 

DTsoard 

De  Latil 

De  Silva 

Marc  y  Catalan 

Sceberas  Testaferrata 

De  Croy  Dulmen 

Soraiva 


4  giugno 
2  ottobre 

5  luglio 

20  die. 
1°  febbr. 
15  marzo 
17  giugno 
25  giugno 
13  marzo 
27  sett. 
15     die. 

8  marzo 

21  marzo 
19  giugno 


1819 

23  luglio 

1831 

Pio  VII 

1826 

13     sett. 

1831 

Leo  XII 

1830 

8  febbr. 

1833 

Pio  Vili 

1824 

30    genn. 

1836 

Leo  XII 

1836 

19   luglio 

1836 

Greg.  XVI 

1830 

10   aprile 

1837 

Pio  Vili 

1803 

13  maggio 

1839 

Pio  VII 

1827 

7  ottobre 

1839 

Leo  XII 

1826 

30     nov. 

LS39 

id. 

1824 

3    genn. 

1840 

id. 

1828 

15  marzo 

1841 

id. 

1816 

3  agosto 

1843 

Pio  VII 

1825 

1°    genn. 

1844 

Leo  XII 

1843 

7  maggio 

1845 

Gre-.  XVI 
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Al  numero  36  ho  posto  tra  i  cardinali  morti  V Ode- 
scalchi,  ma  fin  dal  1838  egli  aveva  cessato  di  essere 
cardinale  avendo  ottenuto  la  dimissione  per  farsi  ge- 
suita, quindi  egli  è  morto  religioso  e  non  cardinale, 
ma  ho  creduto  di  comprenderlo  nella  nota  per  il  com- 
puto dei  cardinali  che  rimanevano  alla  morte  del 
pontefice. 

Rifacendo  ora  i  computi  si  ha  che  Gregorio  XVI 
alla  sua  elezione  ha  trovato  il  sacro  Collegio  com- 
posto di  53  cardinali:  39  italiani  e  14  di  altre  na- 
zioni. 

Durante  il  suo  pontificato  ha  creato  75  cardinali: 
67  italiani  e  solo  8  di  altre  nazioni. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  sono  morti  66  car- 
dinali e  cioè  52  italiani  e  14  di  altri  Stati. 

In  conseguenza  al  primo  giugno  del  1846  il  sacro 
Collegio  si  componeva  di  62  cardinali,  dei  quali  54 
di  nazionalità  italiana  e  8  di  altre  nazioni. 


PONTIFICATO  DI  PIO  IX. 


Mai  Conclave  si  aperse  e  si  condusse  con  vicende 
simili  a  quelle  che  si  verificarono  in  questo.  I  car- 
dinali entrarono  in  Conclave  la  sera  del  14  giugno 
1846  e  al  domani  incominciarono  gli  scrutini.  Le 
fazioni  erano  due:  l'una,  il  partito  rigido  intransi- 
gente, aveva  per  candidato  il  cardinale  Lambruschini, 
l'altro,  il  partito  liberale,  portava  il  Gizzi. 

T  cardinali  entrati  in  Conclave  furono  49  e  non 
intervennero  o  giunsero  troppo  tardi  i  seguenti  cinque 
cardinali  italiani:  Monico,  Tadini,  Pianetti,  Villadi- 
cani  e  Cadolini  Antonio  e  nessuno  dei  cardinali  esteri 
e  cioè  Gaysruck,  de  Cianfuegos,  Sterckz,  La  Tour 
d'Auvergne,  de  Bonald,  Schwarzemberg,  Bernet  e  De 
Car  vaino . 

Per  conoscere  quali  cardinali  principali  vi  fos- 
sero in  Conclave  e  quali  fossero  i  loro  intenti  dirò 
che  ben  cinque  erano  i  cardinali  dell'alta  nobiltà  ro- 
mana che  potevano  aspirare  al  pontificato:  l'Altieri, 
il  Barberini,  Falconieri,  Massimo  e  Patrizi.  l'Altieri 
era  stato  nunzio  a  Vienna,  e  pel  suo  nome  e  la  sua 
posizione  era  ben  conosciuto  nel  mondo  ;  Massimo  era 
legato  di  Ravenna,  donde    diresse  al  Governatore  di 

4    —   G.    BBRTHBLEr. 
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Roma,  monsignor  Marini,  quella  famosa  relazione  (ri- 
portata dal  Gualterio)  12  agosto  1845,  nella  quale, 
dipingendo  le  condizioni  delle  Romagne,  dichiarava 
non  esservi  un  solo  uomo  affezionato  al  governo  dei 
papa,  in  prova  di  che  non  aveva  potuto  trovare  chi 
avesse  voluto  uffizi  governativi  di  sorta  alcuna. 

Niuno  però  dei  cinque  romani  aveva  seria  influenza 
in  Conclave  :  il  solo  partito  del  genovese  Lambru- 
schini,  sorretto  dai  nobili  suoi  compaesani  Spinola, 
Fieschi,  Brignole  e  Gazzoli,  che  avevano  avuto  molta 
parte  nel  pontificato  di  Gregorio,  si  trovava  bene 
organizzato.  Il  Gizzi  rappresentava  la  parte  colta 
del  paese,  egli  era  legato  di  Forlì,  e  sapeva  bene 
(dice  il  d'Azeglio)  quali  fossero  i  voti  delle  popola- 
zioni q  quale  l'agitazione  che  si  era  fatta  sentire 
nelle  Romagne  e  nelle  Marche  alla  morte  del  papa. 
Tale  agitazione  aveva  preso  una  forma  nuova  ;  il 
partito  liberale  aveva  manifestato,  con  una  serie  di 
indirizzi  presentati  ai  vescovi,  i  propri  pensieri  in 
queste  due  parole:  riforme  e  amnistia,  notevole  quello 
di  Bologna  firmato  da  1753  notabili  cittadini;  pro- 
motori dell'indirizzo  furono  Minghetti,  Pepoli,  Aglebert, 
Berti  Pichat,  Tanari  e  Marchetti.  Taluni  vescovi  es- 
sendo anche  cardinali,  come  Opizzoni,  Falconieri,  Ca- 
dorna, Mastai,  Cagiano,  ricevettero  essi  stessi  gli  in- 
dirizzi dai  capi  dei  comuni  e  li  recarono  in  Conclave. 

Le  due  fazioni  adunque  si  misurarono  nello  scru- 
tinio del  15  giugno.  Il  partito  Lambruschini  ottenne 
sul  suo  candidato  17  voti,  16  il  Gizzi,  gli  altri  an- 
darono dispersi. 

Il  partito  del  Gizzi,   che   riteneva  di   poter  racco- 
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gliere  la  maggioranza,  per  misurare  le  proprie  forze 
e  regolarsi  di  conseguenza,  tentò  una  finta  manovra 
portando  i  voti  sopra  lo  sconosciuto  cardinale  Mastai, 
certo  non   con    l'intendimento    di   farlo    riuscire,  ma 
solo  per  vedere  su  quali  e  quanti   voti    poteva    con- 
tare. Il  partito  di  Lambruschini  avvistosi  dello  strat- 
tagemma, e  vedendo  che  non  sarebbe  mai  riuscito  a 
raccogliere  i  due  terzi  dei  voti  sopra  il  proprio  can- 
didato, segretamente  decise  di  vendicarsi  degli  avver- 
sari, votando  compatti  sul  nome  del  Mastai,  facendolo 
riuscire  a  dispetto  di  coloro    che    lo    proponevano  al 
solo  scopo  di  misurare  le  forze.  Quasi  nessuno   cono- 
sceva il  cardinale  Mastai.  Mancava  da  Roma  da  oltre 
ventanni,  e  quando  vi  fu  ben  pochi  lo  avevano  cono- 
sciuto, nessuno  nemmeno  sapeva  che  esistesse. 

Così  avvenne  che  nel  secondo  scrutinio  del  giorno 
16  giugno  Mastai  raccolse  36  voti,  tre  di  più  di 
quelli  che  abbisognavano  e  solo  13  ne  ebbe  Lam- 
bruschini. Avvenne  di  Mastai  ciò  che  era  avvenuto 
di  Pio  VII;  la  sua  oscurità  gli  giovò. 

Quando  il  cardinale  Mastai,  ansante,  pallido,  udì 
leggere  per  la  33a  volta  il  proprio  nome,  non  potè 
trattenere  la  sua  commozione  e  venne  meno.  Egli 
non  aveva  neppur  sognato  di  divenire  papa. 

E  così  che  si  effettuò  questa  curiosa  elezione,  la 
quale  fece  dire  a  Metternich,  in  occasione  che  riceveva 
in  udienza  di  congedo  il  marchese  Sauli,  ministro  di 
Sardegna  a  Vienna  :  «  dite  a  Re  Carlo  Alberto  che  le 
cose  d'Italia  si  aggravano,  che  l'Austria  è  apparec- 
chiata a  tutto  fuorché  a  un  papa  liberale;  ora  che 
l'abbiamo  non  si  può  più  rispondere  di  nulla  » . 
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Intorno  a  questa  elezione  il  Silvagni  scrive: 

La  persona  di  Pio  IX  rassomiglia  per  molti  capi 
a  quella  di  Pio  VII,  come  fra  loro  vi  ha  analogia  di 
vicende.  Ambedue  nascono  in  piccole  città  di  provincia 
pontifìcia,  l'una  all'altra  limitrofa,  da  nobili  parenti 
decaduti.  Ambedue  hanno  educazione  esageratamente 
religiosa  e  mediocrissima  coltura;  tutti  e  due  si  con- 
sacrano presto  al  sacerdozio,  divengono  presto  ve- 
scovi e  si  trovano  in  mezzo  alle  rivoluzioni  ;  ambidue 
amministrano  la  diocesi  di  Imola  e  giungono  alla  porpora 
senza  aver  governato  mai  ;  e  senza  aver  mai  gover- 
nato o  sostenuto  funzioni  civili  o  politiche,  giungono  al 
pontificato.  Ambidue,  dopo  breve  periodo  di  quiete,  con- 
ciliatisi col  progresso  e  coi  principii  moderni,  lasciano 
Roma  e  lo  Stato,  l'uno  forzatamente,  l'altro  quasi 
per  necessità;  ambedue  tornano  in  sede  per  le  armi 
straniere.  Contendono  l'uno  e  l'altro  con  due  eroi, 
Napoleone  I  e  Vittorio  Emanuele  II;  pontificano  lun- 
gamente, si  spengono  vecchissimi  ed  hanno  a  fianco 
ministri  che  governano  per  loro. 

Pio  IX  è  nato  a  Sinigallia  il  13  maggio  1792  da 
Girolamo  Mastai  e  dalla  contessa  Caterina  Solazzi  ; 
decenne  fu  mandato  a  Volterra  nel  collegio  degli 
Scolopi.  Il  26  settembre  1809  uscì  dal  collegio  e  ri- 
tornò in  patria  gracile  e  malsano. 

Nel  1815,  ripristinato  il  governo  pontificio,  il  gio- 
vane Mastai  si  recò  a  Roma  e  fece  domanda  per  es- 
sere ammesso  nel  corpo  delle  Guardie  nobili  pontifìcie. 
Si  dice  che  in  quel  frattempo  egli  fosse  per  sposare 
la  figlia  del  causidico  Valle,  a  nome  Teodora;  ma 
essendo  stata    respinta  la  sua  domanda   per   entrare 
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fra  le  guardie  nobili,  perchè  si  era  riconosciuto  che 
-egli  soffriva  di  epilessia,  dovette  mutar  pensiero. 

Consultatosi  poscia  col  cardinale  Della  Genga  e  con 
monsignor  Falconieri,  decise  d'intraprendere  la  car- 
riera ecclesiastica,  e  studiò  teologia  sotto  la  direzione 
dell'abate  Graziosi,  e  nel  1819  fu  dal  detto  cardinale 
consacrato  sacerdote.  Di  lì  a  poco  fu  posto  a  pre- 
siedere l'istituto  di  Tata  Giovanni  (papà  Giovanni), 
altrimenti  fondato  da  Giovanni  Borgi,  muratore.  Nel 
1823  fu  nominato  segretario  ed  uditore  di  monsignor 
Muzzi,  delegato  apostolico  al  Chili.  Ritornato  a  Roma 
riprese  il  rettorato  di  Tata  Giovanni  e  poi  all'ospizio 
di  S.  Michele,  fino  a  che  il  24  maggio  1827  Leone  XII 
lo  nominò  vescovo  di  Spoleto. 

Non  pare  che  in  questa  nuova  posizione  monsignor 
Mastai  si  sia  molto  distinto,  e,  dopo  cinque  anni,  nel 
1832,  fu  trasferito  al  vescovato  di  Imola. 

Ecco  ciò  che  dicevano  gli  invidiosi  del  vescovo  di 
Imola.  Il  Mastai  per  le  sue  poche  forze  intellettuali, 
nei  primi  anni  del  suo  vescovato,  menava  vita  oscura 
e  senza  mai  prendere  alcuna  iniziativa  di  rimarco  nel 
governo  della  sua  diocesi.  Era  uomo  anche  di  poco 
tatto  e  di  minor  prudenza,  poiché,  come  egli  diceva, 
standogli  a  cuore  la  castigatezza  dei  costumi  nei  suoi 
diocesani,  ebbe  ad  intromettersi  in  affari  di  famiglie, 
nelle  quali,  invece  di  arrecare  la  pace,  seminò  la 
discordia  e  lo  scompiglio  e  quindi  lo  scandalo. 

Se  taluni  lo  giudicarono  con  parole  poco  lusin- 
ghiere, non  è  però  men  vero  che  il  Mastai,  specie 
per  l'amicizia  della  famiglia  del  conte  Giuseppe  Pa- 
solini, ebbe  campo  di  studiare  le  condizioni  dell'epoca, 
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specie  quelle  dello  Stato  pontificio.  Tutti  gli  scritti  di 
quell'epoca  che  si  pubblicavano  dai  precursori  della 
idea  italiana  arrivavano  fino  a  lui.  e  le  narrazioni 
lo  impressionavano  e  gli  fecero  dire  a  persone  stima- 
bili che  lo  avvicinavano:  «  Io  non  so  comprendere 
l'attitudine  riottosa  del  nostro  Governo,  il  quale  mor- 
tifica con  le  persecuzioni  la  gioventù  che  spira  l'alito 
del  proprio  secolo.  Ci  vorrebbe  sì  poco  a  contentarla 
e  a  farsene  amare  ;  e  neanco  valgo  ad  immaginare  la 
sua  contrarietà  alle  strade  ferrate,  alla  illuminazione 
a  gas,  ai  ponti  sospesi,  ai  Congressi  scientifici;  la 
teologia  non  si  oppone,  che  io  sappia,  all'incremento 
delle  scienze,  arti  ed  industrie...  ma  già...  io  non 
intendo  un  ette  in  politica  e  forse  sbaglio  ». 

Senza  nessun  merito  non  sarebbe  stato  creato  alla 
fine  del  1839  cardinale.  Del  resto  i  primi  atti  del 
suo  pontificato  dimostrarono  che  non  era  poi  un  così 
cattivo  politico. 

Eletto  il  cardinale  Mastai  al  pontificato  col  nome 
di  Pio  IX,  il  sacro  Collegio  si  trovava  composto  di 
61  cardinali:  due  creati  da  Pio  VII;  sette  creati  da 
Leone  XII.  e  52  da  Gregorio  XVI. 

Di  questi  61  cardinali,  53  erano  di  nazionalità 
italiana  e  8  di  altre  nazioni,  e  cioè:  3  francesi,  2 
austriaci,  1  belga,  1  spagnuolo  ed  1  portoghese.  Cosa 
da  tenerne  conto. 
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Cardinali  viventi  all'elezione  di  Pio  IX 

16  giugno  1846. 


CASATO  E  PAESE 


1  Oppizzoni,  Milano 
"  2  Eiario  (Tommaso)  Napoli 

3  Gaysruck,  austriaco 

4  Micara,  Frascati 

5  Cianfuegos,  spagnolo 

6  Macchi,  Montefiascone 

7  Fransoni,   Genova 

8  Barberini,  Eoma 

9  B emetti,  Fermo 

10  Lambruschini,  Genova 

11  Ostini,  Eoma 

12  Serra  Cassano,  Napoli 

13  Spinola,  Genova 

14  Gazzoli,  Terni 

15  Mattei  (Mario),  Pergola 

16  Castracane,  Urbino 

17  Monico,  Treviso 

18  Brignole,  Genova 

19  Patrizi,  Eoma 

20  Alberghini,  Bologna 

21  Polidori,  Loreto 

22  Feschi,  Genova 

23  Tadini,  Casale 

24  Bianchi,  Cremona 

25  Della  Genga,  Assisi 

26  Amat,  Cagliari 

27  Mai,  Bergamo 

28  Soglia,  Imola 

29  Falconieri,  Eoma 

30  Orioli,  Bagnacavallo 

31  Tosti,  Eoma 

32  Mezzofanti,  Bologna 

33  Ciacchi,  Pesaro 

34  Ugolini,  Macerata 

35  Massimo,  Eoma 

36  De  Angelis,  Ascoli  Piceno 

37  Sterckx,  Belgio 

38  Ferretti,  Ancona 

39  Acton,  Napoli 

40  Pignatelli,  Napoli 

41  Pianetti,  Iesi 

42  La  Tour    d'Auvergne,   francese 

43  Vannicelli  Casoni,  Amelia 

44  Altieri,  Eoma 


Nascita 


15  aprile  1779 
8  genn.  1782 

7  agosto  1769 

12  ottobre  1775 
14  marzo  1766 

21  agosto  1770 

10  die.    1775 

22  ottobre  1778 
29    die.   1778 

16  maggio  1776 
27  aprile  1775 
21  febbr.  1783 
29  giugno  1791 

18  marzo  1774 

6  seti.  1792 
21  seit.  1779 
26  giugno  1778 

8  maggio  1779 
4  sett.   1798 

13  sett.  1770 
4  genn.  1778 

7  marzo  1788 

11  ottobre  1759 

17  ottobre  1771 
4   die.    1801 

21  ghigno  1796 
7  marzo  1782 
11  ottobre  1779 
17  sett.  1794 
10  die.  1778 
4  ottobre  1776 

19  sett.  1774 
16  agosto  1788 

6  genn.  1783 
26  febbr.  1806 
16  aprile  1792 

2  nov.  1792 
31  genn.  1795 

6  marzo  1803 

9  giugno  1770 

7  febbr.  1780 

14  agosto  1768 

16  aprilo  1801 

17  luglio  1805 


Creazione 


26  marzo  1804 
10  marzo  1823 

27  seti.  1824 
20  die.  1824 
13  marzo  1826 

2  ottobre  1826 

id 

id. 

id. 
30  sett.   1 

id. 

id. 

id. 

id. 
2  luglio  1 
15  aprile  1833 

29  luglio  1833 
20  gecn.  1834 
23  giugno  1834 

id. 

id. 

id. 
6  aprilo  1835 

id. 

1°  febbr.  1836 
19  maggio  1837 

12  febbr.  1838 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

13  sett.  1838 

id. 

30  nov.  1838 
18  febbr.  1839 

8  luglio  1839 
23   die.    1839 

id. 

id. 

14  die.    1840 


Creati  da 


Pio  VII 

id. 
Leo  XII 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
Greg.  XVI 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


—  56  — 


CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

45  Gizzi,  Ceccano 

22  sett.   1887 

12  luglio  1841 

Greg.  XVÌ 

46  De  Bonald,  francese 

30  nov.  1787 

1"  no?.  1841 

id. 

47  Corsi,  Firenze 

10  giugno  1798 

24  genn.  1842 

id. 

48  Schwarzemberg,  austriaco 

6  aprile  1809 

id. 

id. 

49  Villadicani,  Messina 

22  febbr.  1780 

27  genn.  1843 

id. 

50  Cadolini    (Giovanni),     Cremona 

4   nov.  1794 

id. 

id. 

51  Serafini,  Magliano  Sabina 

15  ottobre  1786 

id. 

id. 

52  Cadolini  (Antonio),  Ancona 

19  luglio  1771 

id. 

id. 

53  Asquini,  Udine 

14  agosto  1802 

22  genn.  1844 

id. 

54  Cagiano  de  Azevedo,  Aquino 

14    die.   1797 

id. 

id. 

55  Clarelli  Paracciani,  Rieti 

12  aprilo  1799 

id. 

id. 

56  Carafa  di  Traetto,  Napoli 

12  luglio  1805 

22  luglio  1844 

id. 

57  Simonetti,  Roma 

27  maggio  1789 

id. 

id. 

58  Piccolomini,  Siena 

81  luguo  1795 

id. 

id. 

59  Riario  Sforza  (Sisto),  Napoli 

5    die.  1810 

19  genn.  1846 

id. 

60  Bernet,  francese 

4   sett.  1770 

id. 

id. 

61  De  Carvalho,  portoghese 

10  febbr.  1793 

id. 

id. 

Cardinali  creati  da  Pio  IX. 


CASATO   E  PAESE 


1  Marini,  Roma 

2  Baluffi,  Ancona 

3  Bofondi,  Forlì 

4  Giraud,  francese 

5  Du  Pont,  francese 

6  Antonelli,  Terracina 

7  Vizzardelli,  Monte  S.  Giovanni 

8  Fornari,  Roma 

9  D'Astros,  francese 

10  Bonnel  y  Orbe,  spagnolo 

11  Cosenza,  Napoli 

12  Mathieu,  francese 

13  Romo,  spagnolo 

14  Gousset,  francese 

15  De  Semeran  Beekh,  austriaco 

16  Geissel,  Germania 

17  De  Figueredo,  Portoghese 

18  Wisman,  Inglese 

19  Pecci  (di  Gubbio),  Gubbio 

20  De  Diepenbrock,  Germania 

21  Roberti,  San  Giusto 

22  D'Andrea,  Napoli 

23  Viale-Prelà,  Bastia  (Corsica) 


5  ottobre  1794 
29  marzo  1788 
24  ottobre  1795 
11  agosto  1791 

2  febbr.  1792 
1"  aprile  1806 
21  luglio  1791 
23  genn.  1783 
13  ottobre  1772 
17  maggio  1782 
20  febbr.  1788 
20    genn.    1796 

9  genn.  1779 
1°  maggio  1792 


die 
febbr. 
genn. 
agosto 
aprile 
genn. 

die. 
aprile 

sett. 


1796 
1796 
1770 
1802 
1776 
1798 
1788 
1812 
1799 


21 


1846 


1848 
1850 


1852 
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CASATO  E  PAESE 

Nascita 

Creazione 

24  Donnet,  francese 

16     nov.     1795 

15 

marzo 

1852 

25  Lucciardi,  Sarzana 

8     die.     1796 

id. 

26  Monchini,  Roma 

21     nov.     1805 

id. 

27  Recanati,  Camerino 

9  agosto  1789 

7 

marzo 

1853 

.28  Savelli,  Spoleto 

15    sett.     1792 

id. 

29  Santucci,  Gorga 

18  febbr.  1796 

id. 

30  Scitowski,  ungherese 

1"     nov.     1795 

id. 

31  Morlot,  francese 

28    nov.     1795 

id. 

32  Caterini,  Onano 

15  ottobre  1795 

id. 

33  Pecci  (Gioacchino)    Carpineto 

2  marzo   1810 

19 

die. 

1853 

34  Di  Pietro,  Roma 

10    genn.    1806 

id. 

35  Brunelli,  Roma 

25  giugno  1795 

15 

marzo 

1855 

36  Ranscher,  austriaco 

6  ottobre  1797 

17 

die. 

1855 

37  Villecourt,  francese 

9  ottobre  1787 

id. 

38  Di  Reisach,  austriaco 

6   luglio    1800 

id. 

39  Gaude,  Cambiano 

5  aprile    1809 

id. 

40  De  Medici,  Napoli 

28     nov.     1808 

16 

giugno 

1856 

41  Barnabò,  Foligno 

2  marzo    l80i 

id. 

42  Lewichi,  Ruteno  (Austria) 

17  febbr.    1774 

id. 

43  Haulik,  ungherese 

28   aprile   1787 

id. 

44  Grassellini,  Palermo 

2    genn.    1796 

id. 

45  Orfei,  Orvieto 

23  ottobre  1810 

15 

marzo 

1858 

46  Milesi-Pironi,  Ancona 

9  marzo    1817 

id. 

47  Tarancon,  spagnolo 

20  marzo   1782 

id. 

48  De  Alameda,  spagnolo 

14   luglio   1781 

id. 

49  Silvestri,  Rovigo 

13  febbr.   1803 

id. 

50  Antonucci,  Subiaco 

17    sett.     1798 

id. 

51  Mertel,  Alumiere 

9  febbr.   1806 

id. 

52  Rodriguez,  portoghese 

25     die.     1800 

25 

giugno 

1858 

53  Bedini,  Senigallia 

15  maggio  1806 

27 

sett. 

1861 

54  Quaglia,  Corneto 

28  agosto  1802 

id. 

55  Sacconi,  Montalto 

9  maggio  1808 

id. 

56  De  la  Puente,  spagnolo 

28  agosto  1808 

id. 

57  Garcia  Cuesta,  spagnolo 

6  ottobre  1803 

id. 

58  Billiet,  savoiardo 

27   febbr.  1783 

id. 

59  Panebianco, Terranova  (Sicilia) 

13  agosto  1808 

id. 

60  Guidi,  Bologna 

18   luglio   1815 

16 

marzo 

1863 

■61  Trevisanato,  Venezia 

15  febbr.   1801 

id. 

62  Lastra  y  Cuesta,  spagnolo 

1°     die.     1803 

id. 

63  Pitra,  francese 

3l  agosto  1812 

id. 

64  De  Luca,  Bronte 

22  ottobre  1805 

id. 

65  Bizzarri,  Paliano 

H  maggio  1802 

id. 

<56  Pentini,  Roma 

11     die.     1797 

id. 

67  De  Bonnechose,  francese 

30  maggio  1800 

11 

die. 

1863 

68  Cullen,  Dublino  (Irlanda) 

26   aprile   1803 

22 

giugno 

1866 

69  Bilio,  Alessandria 

25  marzo    1826 

id. 

70  Matteucci,  Fermo 

15  marzo    1802 

id 

71  d'Hohenlohe,  Germania 

26  febbr    1823 

id. 

72  Consolini,  Senigallia 

7  giugno  1806 

•  id. 

73  Gonella,  Torino 

20     sett.     1811 

13 

marzo 

1868 
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74  Barili,  Ancona 

1»      die.     1801 

13  marzo  1868 

75  Bonaparte,  Roma 

15     nov.     1828 

id. 

76  Moreno,  spagnolo 

24    nov.     1817 

id. 

77  Ferrieri,  Fano 

14    sett.    1810 

id. 

78  Berardi,  Ceccano 

28    sett.     1810 

id. 

79  Monaco  la  Valletta,  Chieti 

23  febbr.   1827 

id. 

80  Borromeo,  Milano 

3  agosto  1822 

id. 

81  Capalti,  Eoma 

21    genn.    1811 

id. 

82  Tarquini,  Marta 

27     sett.     1810 

22     die.     187$ 

83  Falcinelli,  Assisi 

10    nov.     1806 

id. 

84  Chigi,  Roma 

31  maggio  1810 

id. 

85  Moraes  Cardoso,  portoghese 

20     dio.     1811 

id. 

86  Regnier,  francese 

17   luglio   1794 

id. 

87  Tarnoczy,  austriaco 

24  ottobre  1806 

id. 

88  Guibert,  francese 

13     die.     1802 

id. 

89  Franchi,  Roma 

25  giugno  1819 

id. 

90  Oreglia,  Bene  Vagienna 

9   luglio   1828 

id. 

91  Martinelli,  Lucca 

3  febbr.    1827 

id. 

92  Barrio  y  Fernandez,   spagnolo 

22    nov.     1805 

id. 

93  Simor,  ungherese 

23  agosto  1813 

id. 

94  Vitelleschi,  Roma 

21  luglio    1818 

15  marzo   187ó> 

95  Antici  Mattei,  Recanati 

23  marzo  1811 

id. 

96  Gianelli,  Terni 

11  agosto  1807 

id. 

97  Simeoni,  Paliano 

23   luglio   1810 

id. 

98  Randi,  Bagnacavallo 

12   luglio   1818 

id. 

99  Pacca,  Benevento 

25   febbr.   1817 

id. 

100  Bartolini,  Roma 

16  maggio  1813 

id. 

101  Ledochowski,  polacco 

29  ottobre  1822 

id. 

102  Mac-Closkey,    Stati  Uniti  d'America 

20  marzo   18 10 

id. 

103  Manning,  inglese 

15  luglio   1808 

id. 

104  Dechamps,  belga 

6     die.     1810 

id. 

105  Brossais  St.  Marc,  francese 

4  febbr.   1803 

17     sett.    1875 

106  D'Avanzo,   Avella 

3  luglio    1811 

3   aprile  1876 

107  Franzelin,  Aitino  (Trento) 

15   aprile   1816 

id. 

108  Apuzzo,  Napoli 

9   aprile   1807 

12  marzo  187T 

109  Di  Canossa,  Verona 

21   aprile  1809 

id. 

110  Benavides,  spagnolo 

14  maggio  1810 

id. 

111  Garcia  Gii,  spagnolo 

14  marzo    1802 

id. 

112  Howard,  inglese 

13  febbr.  1829 

id. 

113  Paya  y  Rico,  spagnolo 

20     die.     1811 

id. 

114  Caverot,  francese 

26  maggio  1806 

id. 

115  Serafini,  Magliano  Sabina 

7  giugno  1808 

id. 

116  Nina,  Recanati 

12  maggio  1812 

id. 

117  Sbarretti,  Spoleto 

27    genn.    1808 

id. 

118  De  Falloux,  francese 

15  agosto  1815 

id. 

119  Mihalowitz,  ungherese 

16    genn.    1814 

22  giugno  1877 

120  Kutschker,  austriaco 

10  aprile   1810 

id. 

121  Par  occhi,  Mantova 

13  agosto  1833 

id. 

122  Moretti,  Orvieto 

14    nov.     1815 

28     die.     1877 

123  Pellegrini,  Roma 

11  agosto  1812 

id. 
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Pio  IX,  durante  il  suo  pontificato,  come  si  vedef 
ha  creato  123  cardinali,  in  periodi  saltuari  a  causa 
delle  vicende  politiche. 

Di  questi  123  cardinali  furono  d'origine  italiana 
71,  e  di  altre  nazioni  52. 

E  da  rilevare  un  fatto:  i  cardinali  non  italiani 
che  furono  sempre  in  passato  in  numero  molto  limi- 
tato, sono  portati  ad  un  numero  triplo  della  media, 
per  modo  che  i  soli  italiani  non  potrebbero  costituire 
la  maggioranza,  e  cioè  i  due  terzi,  perchè  l'elezione 
del  papa  sia  canonicamente  valida. 

Questi  52  cardinali  stranieri  sono  così  divisi: 

Francesi  16,  Spagnuoli  12,  Portoghesi  3,  Tede- 
schi 4,  Belgi  1,  Austriaci  3  1,  Americani  1,  Inglesi  4. 

Cardinali  morti  durante  il  Pontificato  di  Pio  IX. 


CASATO 

Creazione 

Decesso 

Creati  da 

1  Polidori 

23  giug.  1834 

23  aprile  1847 

Greg.  XVI 

2  Micara 

20    die.    1824 

24  magg.  1847 

Leo  XII 

3  Acton 

18  febbr.  1839 

23  giug.   1847 

Greg.  XVI 

4  Àlberghini 

23  giug.  1834 

30   sett.    1847 

id. 

5  Tadini 

6  aprile  1835 

22   nov.   1847 

id. 

6  Massimo 

12  febbr.  1838 

11  genn.  1848 

id. 

7  Ostini 

30  sett.    18:51 

5  marzo  1^49 

id. 

8  Mezzofanti 

12  febbr.  1838 

12  marzo  1849 

id. 

9  Gizzi 

12  luglio  1841 

3  giug.  1849 

id. 

10  Cadolini  (Gìo.) 

27  gemi.  1843 

11  aprile  1850 

id. 

11  Serra  Cassano 

30   sett.   1831 

17  aprile  1850 

id. 

12  Monico 

29  luglio  1833 

25  aprile  1851 

id. 

13  Vizzardelli 

20  genn. 1848 

24  magg.  1851 

Pio  IX 

14  Cadolini  (Antonio) 

19  giug.  1843 

l'agosto  1851 

Greg.  XVI 

15  Orioli 

12  febbr.  1838 

20  febbr.  1852 

iH. 

16  Castracane 

15  aprile  1833 

22  febbr.  1852 

id. 

17  Bernetti 

2ottob.  1826 

21  marzo  1852 

Leo  XII 

18  Pignatelli 

8  luglio  1839 

10  magg.  1853 

Greg.  XVI 

19  Brignole 

20  genn.  1834 

23  giug.  1853 

id. 

20  Lambruschini 

30   sett.    1831 

12  magg.  1854 

id. 

21  Fornari 

30   sett.    1H50 

15  giug.  1854 

Pio  IX 

22  Mai 

12  febbr.  1838 

8   sett.   1854 

Greg.  XVI 

—  00  — 
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Creati  dal 

23  Simonetti 

22  luglio  1844 

9  genn. 1855 

fi 
Greg.  XV 

24  Pecci  (di  Gubbio) 

30   sett.    1850 

21  genn. 1855 

Pio  IX 

25  Serafini 

27  g. un    i  843 

1°  febbr.  1855 

Greg.  X\ 

26  Oppizzoni 

26  marzo  1804 

13  aprile  1855 

Pio  VII 

27  Bianchi 

6  aprile  1835 

3  marzo  1856 

Greg.  X\; 

28  Fransone 

2  ottob.  1826 

20  aprile  1856 

Leo  XH 

29  Soglia 

12  febbr.  1838 

12agostol856 

Greg.  XV 

30  Riario  Sforza  Tom. 

IO  marzo  1823 

14  marzo  1857 

Pio  VII 

31  De'  Medici 

16  giug.  1856 

Il  ottob.  1857 

Pio  IX 

32  Spinola 

30   sett.    1831 

23  genn.  1858 

Greg.  XV| 

33  Fieschi 

23  giug.  1834 

6  febbr.  1858 

id. 

34  Gazzoli 

30   sett.   1831 

12  febbr.  1858 

id. 

35  Falconieri  Mellini 

12  febbr.  1838 

22  agosto  1859 

id. 

36  Viale  Prelà 

15  marzo  1852 

13  magg.  1860 

Pio  IX 

37  Ferretti 

30   nov.    1838 

13   sett.   1860 

Greg.  XV 

38  Macchi 

2  ottob.  1826 

30  sett.   1860 

Leo  XII 1 

39  Gnu  de 

17    die.    1855 

14    die.    1860 

Pio  IX 

40  Della  Genga 

lo  febbr.  1836 

19  febbr.  1861 

Greg.  XV! 

41  Brunelli 

15  marzo  1855 

21  febbr.  1861 

Pio  IX 

42  Villadicani 

27  genn. 1843 

13  giug.  1861 

,Greg.  XV 

43  Piccolomini 

22  luglio  1844 

17  agosto  1861 

id. 

44  Santucci 

7  marzo  1853 

29  agosto  1861 

Pio  IX 

45  Recanati 

id. 

17  nov.   1861 

id. 

46  Pianetti 

23    die.    1839 

20  genn. 1862 

Greg.  XV 

47  Cosenza 

30  sett.   1850 

30  marzo  1863 

Pio  IX  ; 

48  Barberini 

2  ottob.  1826 

10  aprile  1863 

Leo  XII 

49  Marini 

21    die.    1846 

19  agosto  1863 

Pio  IX 

50  Lucciardi 

15  marzo  1852 

IH  marzo  1864 

id.      ! 

51   Savelli 

7  marzo  1853 

30  agosto  1864 

id. 

52  Bedini 

27   sett.  1861 

6   sett.   1864 

id. 

53  Ciacchi 

12  febbr.  1838 

17    die.    1865 

Greg.  XV 

54  Tosti 

id. 

20  marzo  1866 

id. 

55  Matteucci 

22  giug.  1866 

9  luglio  1866 

Pio  IX 

56  Baluffi 

21    die.    1846 

11   nov.   1866 

id. 

57  Cagiano  de  Azevedo 

22  genn.  1844 

13  genn. 1867 

Greg   XV 

58  Altieri 

14    die.    1840 

11  agosto  1867 

id. 

59  Roberti 

30  sett.   1850 

6   nov.    1867 

Pio  IX 

60  Bofondi 

21    die.    1846 

3    die.    1867 

id. 

61   Ugolini 

12  febbr.  1838 

19    die.    1867 

Greg.  XV 

62  D'Andrea 

15  marzo  1852 

14  magg.  1868 

Pio  IX 

63  Pentini 

16  marzo  1863 

17    die.    1869 

id. 

64' Gonnella 

13  marzo  1868 

15  aprile  1870 

id. 

65  Mattei  (Mario) 

2  luglio  1832 

7  ottob.  1870 

Greg.  XV: 

66  Corsi 

24  genn.  1842 

id. 

id. 

67  Orfei 

15  marzo  1858 

22    die.    1871 

Pio  IX 

68  Clarelli  Paracciani 

22  genn. 1844 

7  luglio  1872 

Greg.  XV: 

69  Quaglia 

27   sett.   1861 

28  agosto  1872 

Pio  IX 

70  Milesi-Pironi 

15  marzo  1858 

2 agosto  1873 

id. 

71  Tarquini 

22    die.    1873 

15  febbr.  1874 

id. 

72  Barnabò 

16  giug.  1856 

24  febbr.  1874 

id. 
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;  Falcinelli 

22    die.    1873 

29  magg.  1874 

Pio  IX 

[  Barili 

13  marzo  1868 

8  marzo  1875 

id. 

>  Grassellini 

16  giug.  1856 

16   sett.   1875 

id. 

;  Nobili  Vitelleschi 

15  marzo  1875 

17  ottob.  1875 

id. 

l  De  Silvestri 

15  marzo  1858 

19   nov.   1875 

id. 

5  Antonelli 

11  giug.  1847 

6   nov.   1876 

id. 

)  Patrizi 

23  giug.  1834 

17    die.    1876 

Greg.  XVI 

)  Vannicelli  Casoni 

23    die.    1839 

21  aprile  187  l 

id. 

.  Trevisanato 

16  marzo  1863 

28  aprile  1877 

Pio  IX 

\  De  Angelis 

13   sett.   1838 

6  luglio  1877 

Greg.  XVI 

{  Riario  Sforza  Sisto 

19  genn.  1846 

29    sett.  1877 

id. 

L  Capalti 
)  Bizzarri 

13  marzo  1868 

18  ottob.  1877 

Pio  IX 

16  marzo  1863 

26  agosto  1879 

id. 

Di    altre    nazioni. 


L  Bern et 

l  Gaysruck 

ì  De  Cianfuegos 

i  Giraud 

SDelaTourd'Auvergne 

ì  D'Astros 

7  De  Diepenbrok 

3  De  Semeran  Beekh 

Romo 

De  Figueredo 

Bonnel  y  Orbe 

De  Car vaino 

Lewiki 

Du  Pont 

Tarancon 
t>  Morlot 

7  Geissel 

8  Wisman 

9  Scitowski 

Gousset 

Villecourt 

De  la  Puente 

Sterckx 

Haulik 

'5  Rodriguez 
!6  De  Reisach 
7  De  Bonald 
!8  De  Alameda 
19  Garcia  Cuesta 
\0  Billiet 
111  Mathieu 

12  Rauscher 

13  De  Tarnoczy 

H  De  laLastray  Cuesta 
15  Barrio    y   Fernandez 


30 


19 


1850 


1846 


19  gemi.  1846 
27  sett.  1824 
13  marzo  1826 
12  giug.  1847 
23  die.  1839 
sett. 

id. 

id 

id. 

id. 

id. 
genn 
15  giug.  1856 

12  giug.  1847 

15  marzo  1858 
7  marzo  1853 

30  sett.  1850 
id. 
7  marzo  1853 
30  sett.  1850 
17  die.  1855 
27   sett.  1861 

13  sett.   1838 

16  giug.  1856 
25  giug.  1858 

17  die.    1855 
1°    nov.   1841 

15  marzo  1858 
27   sett.  1861 

id. 
sett.   1850 
die.    1855 
die.    1873 

16  marzo  1863 
22    die.    1873 


30 
17 
22 


5  luglio  1846 

19  nov.  1846 
21  giug.  1847 
17  aprile  1850 
21  luglio  1851 
30  sett.    1851 

20  genn. 1853 
1°  aprile  1853 

13  febbr.  1855 

6  febbr.  1856 
12  febbr.  1857 
15  nov.  1857 
15  genn. 1858 
26  magg.  1859 
26  agosto  1862 
29  die  1862 

8  sett.  1864 
15  febbr.  1865 
19  ottob.  1866 

23  die.  1866 
17  genn. 1867 
12  marzo  1867 

4  die.  1867 
11  magg.  1869 
26  sett.  1869 

29  die.  1869 
28  febbr.  1870 

30  giug.  1872 

14  aprile  1873 
30  aprile  1873 

9  luglio  1875 

24  nov.   1875 

5  aprile  1876 
5  magg.  1876 

20  nov.   1876 


Greg.  XVI 
Leo  XII 

id. 

Pio  IX 

Greg.  XVI 

Pio  IX 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Greg.  XVI 
Pio  IX 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Greg.  XVI 

Pio  IX 

id. 

id. 

Greg.  XVI 

Pio  IX 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
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Pio  IX  ha  incominciato  il  suo  pontificato  con  61 
cardinali,  così  divisi:  italiani  53,  non  italiani  8. 

Dal  giorno  16  giugno  1846  alla  sua  morte,  avve- 
nuta il  7  febbraio  1878,  Pio  IX  ha  creato  123  car- 
dinali, di  cui  71  di  nazionalità  italiana  e  52  di  altre 
nazioni. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  sono  morti  120  car- 
dinali e  cioè  83  italiani  e  35  di  altre  nazioni. 

Alla  morte  di  Pio  IX  il  sacro  Collegio  era  com- 
posto di  64  cardinali,  così  divisi:  39  di  nazionalità 
italiana  e  25  appartenenti  agli  altri  Stati. 


PONTIFICATO  DI  LEONE  XIII. 


H  Conclave  che  precede  l'elezione  di  questo  papa 
sollevò  una  questione  preliminare,  sapere  cioè  se,  per 
la  condizione  fatta  al  papato  dopo  gli  avvenimenti 
del  1870,  il  Conclave  si  doveva  tenere  a  Roma  o  fuori 
d'Italia.  Essendo  Pio  IX  morto  la  sera  del  7  feb- 
braio 1878,  alla  dimani  i  cardinali  tennero  la  prima 
congregazione.  Ne  erano  presenti  38,  e  dopo  lette 
le  costituzioni  e  Bolle  che  soglionsi  giurare,  si  venne 
alla  proposta  se  il  Conclave  doveva  tenersi  in  Italia 
o  fuori  di  essa. 

La  discussione  fu  lunga  ed  animata  e  posta  ai 
voti  diede  il  seguente  risultato: 

Per  tenere  il  Conclave  fuori  d'Italia  voti  23. 

Per  tenere  il  Conclave  a  Roma  voti  8. 

Cardinali  che  dichiararono  di  rimettersi  alla  mag- 
gioranza 4,  uno  si  astenne  e  due  furono  incerti.  Cosa 
strana,  i  cardinali  della  maggioranza  si  mostrarono 
meravigliati  del  loro  stesso  voto  ;  e  poiché  la  misura 
di  lasciare  Roma  era  sembrata  molto  grave,  si  decise 
di  soprassedere   ad   ogni  decisione  fino    alla    dimani. 
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Nella  seconda  congregazione  la  prima  questione 
che  si  presentò  fu  quella  di  decidere  in  quale  Stato 
si  sarebbe  dovuto  tenere  il  Conclave,  essendosi,  nel 
giorno  precedente,  deciso  di  tenerlo  fuori  d'Italia  ;  ma 
se  fu  facile  questa  decisione,  la  scelta  del  paese  pre- 
sentava tali  ostacoli  che,  dopo  diverse  proposte  ed  os- 
servazioni, molti  che  avevano  votato  per  un  Conclave 
fuori  d'Italia,  si  ricredono  e  dichiarano  che  propendono 
ora  per  Roma.  In  questo  stato  di  cose  il  sottodecano 
del  sacro  Collegio  invitò  i  cardinali  a  pronunciarsi  a 
voti  segreti  se  il  Conclave  dovesse  .tenersi  a  Roma,  e 
il  risultato  fu  il  seguente:  Per  Roma  (palline  bian- 
che 32),  per  fuori  di  Roma  (palline  nere  5),  aste- 
nuto uno. 

Che  era  avvenuto?  Semplicemente  questo:  I  car- 
dinali della  fazione  degli  intransigenti,  conoscendo 
gl'intenti  dell'altra  fazione  che  voleva  un  papa  di 
sentimenti  temperati  e  concilianti,  alla  vigilia  aveva 
votato  di  tenere  il  Conclave  all'estero  unicamente  per 
scuoprire  terreno  e  conoscere  le  forze  avversarie.  Per 
contrario  i  temperati  votarono  la  proposta  nell'intento 
di  spaventare  gl'intransigenti  intorno  alla  pericolosa 
decisione  di  un  Conclave  all'estero.  Così  e  avvenuto 
che  e  gli  uni  e  gli  altri  rimasero  sorpresi  del  risultato. 

Alla  dimani,  il  cardinale  Bartolini,  sostenitore  del 
Pecci  e  quindi  conciliante,  appena  aperta  la  Congre- 
gazione disse:  «  La  votazione  di  ieri,  circa  il  luogo 
dove  tenere  il  Conclave,  è  stato  un  equivoco  ;  se  vo- 
gliamo persistere  nella  decisione  presa,  persistiamo 
pure  ;  ma  permettetemi  un'osservazione  :  noi  porteremo 
il  Conclave  all'estero  e  nessuno  ce  lo  impedirà  ;    ma 
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avete  voi  riflettuto  sul  significato  e  la  conseguenza 
di  questa  misura?  Siamo  noi  ugualmente  sicuri  di 
condurre  il  nuovo  papa  a  Roma?  E  come  vi  per- 
verrà ?  " 

Queste  parole  impressionarono  i  presenti  e  si  decise 
senz'altro  di  rifare  la  votazione. 

Risolta  questa  capitale  ed  importante  questione, 
tutta  l'attenzione  si  volse  alla  ricerca  di  un  candidato 
al  papato.  Ma,  cosa  veramente  nuova,  non  furono, 
tanto  i  cardinali  a  trattare  di  così  delicato  argo- 
mento, quanto  gli  uomini  laici  estranei  al  sacro  Col- 
legio e  di  idee  ben  disparate  in  politica.  Su  per  i 
giornali,  nelle  conversazioni,  nei  circoli  diplomatici 
isi  era  trovato  un  candidato  e  si  patrocinava  la  sua 
iriuscita  non  altrimenti  che  si  trattasse  di  una  nomina 
qualunque.  Venne  fuori  il  nome  del  cardinale  Pecci, 
vescovo  di  Perugia  e  camerlengo  di  Santa  Chiesa. 
Molti  cardinali  rimanevano  meravigliati  e  non  pote- 
vano persuadersi  che  essi  non  dovessero  che  essere 
materiali  esecutori  di  queste  estranee  volontà.  Altri 
che  avevano  veduto  la  cattiva  politica  di  Pio  IX, 
secondavano  volontieri  questa  corrente  che  sembrava 
ispirata. 

Quando  i  cardinali  si  chiusero  in  Conclave  dopo  i 
snovendiali,  si  poteva  dire  che  il  papa  era  fatto  nono- 
stante che  la  maggioranza  si  ostinasse  a  non  voler 
piegarsi  a  queste  che  chiamava  pressioni. 

In  Conclave  entrarono  59  cardinali. 

La  Cappella  Sistina  fu  ridotta  a  sala  di  scrutinio. 

Al  primo  scrutinio  si  rivelò  una  certa  preoccupa- 
zione, e  i  candidati  apparentemente  furono  due.  Pecci 

5  —  G.  Bbrthblet. 


: 
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e  Bilio.  Lo  scrutinio  cominciò  alle  ore  11  del  ma 
tino  del  19  febbraio  1878,  alle  12  era  terminato,! 
ma  in  seguito  a  contestazioni  fu  dichiarato  nullo.  Il 
risultato  di  esso  fu  il  seguente:  Guidi  1,  Bilio  7, 
Pecci  19,  Panebianco  4,  De  Luca  5,  Ferrieri  3,  Mo-i 
naco  4,  Franchi  5,  Martinelli  1,  Ledochowski  1,  Si 
meoni  4,  Canossa  1,  Moretti  2  e  altri  dispersi. 

Alle  ore  tre  dopo  mezzogiorno  i  cardinali  ripeterono 
lo  scrutinio  che  diede  il  seguente  risultato  : 

Pecci  voti  26,  Bilio  7,  Panebianco  4,  Monaco  4, 
Franchi  3,  De  Luca  3  ;    gli  altri  andarono  dispersi. 

La  nota  dominante  era  visibile. 

Dopo  il  Pecci,  quelli  che  avevano  avuto  più  voti 
non  erano  adatti  alla  circostanza. 

Vedendo  che  si  andava  a  finire  con  Pecci,  i  car-j 
dinali,  prima  dello  scrutinio  del  mattino  20  febbraio, 
discussero  sulla  modalità  della  proclamazione,  la  quale, 
dopo  la  decisione  di  tenere  il  Conclave  a  Roma,  era 
una  conseguenza.  La  maggioranza  era  di  parere  che; 
la  proclamazione  non  fosse  pubblica,  ma  dovesse! 
aver  luogo  nel  cortile  di  San  Damaso.  La  proposta  è 
fieramente  combattuta  perchè  contraria  alle  usanze 
antiche  e  finisce  col  prevalere  l'altra  che  si  debba 
proclamare  la  elezione  del  nuovo  papa  dalla  loggia 
esterna  di  San  Pietro. 

Così  si  arriva  alle  ore  11  e  si  dà  principio  allo  scru- 
tinio :  i  cardinali  presenti  sono  giunti  a  60,  ed  uno 
infermo  nel  Conclave;  quindi  61.  In  questo  scrutinio 
è  grande  l'attenzione,  e  allo  spoglio  delle  schede  ogni 
cardinale  segna,  su  apposita  tabella,  i  voti.  Fra  queste 
schede  ve  n'era  una  così  concepita:  eligo  in  summum 
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pontificem  eminentissimum  ac  reverendissimum  cardi- 
nalem  neminem. 

Per  questo  votante  nessuno  era  degno  di  essere 
eletto  papa. 

Lo  scrutinio,  come  al  solito,  ha  durato  un'ora,  e  il 
risultato  fu  questo:  Bilio  voti  4,  Schwarzemberg  1, 
Panebianco  2,  Monaco  2,  Simeoni  2,  Martinelli  1, 
'Ferrieri  1,  Canossa  1,  Moretti  1,  Caterini  1,  Nemini  1, 
IPecci  44  (eletto).  Yale  a  dire,  44  contro  17.  Il  car- 
dinale Pecci  ha  avuto  3  voti  più  del  necessario  per 
essere  eletto. 

I  cardinali  notoriamente  contrari  a  questa  elezione 
furono  i  cardinali:  Oreglia,  Granelli,  Sacconi,  Chigi, 
IRandi,  Monaco,  Amat  e  Franzelin. 

All'una  e  20  minuti  dopo  mezzogiorno  dalla  loggia 
esterna  di  S.  Pietro  il  cardinale  Caterini  fece  la  pro- 
clamazione dell'eletto  colle  rituali  parole:  annuntio 
vobis  gaudium,  magnum,  ecc.  Si  credeva  che  il  nuovo 
ipapa  avrebbe  dato  la  sua  benedizione  dalla  loggia 
esterna  come  era  avvenuta  la  proclamazione  ;  non  fu 
così,  affacciandosi  invece  dalla  parte  interna  di  San 
I  Pietro. 

Sebbene  il  Pecci  fosse  stato  creato  cardinale  an- 
cora giovane,  pure  la  sua  carriera  politica,  limitata 
alla  nunziatura  di  Bruxelles,  alla  morte  di  Pio  IX 
non  faceva  credere  che  sarebbe  arrivato  al  pontificato, 
tanto  più  che  s'era  fatto  di  tutto  per  tenerlo  lontano 
Idalla  Curia.  Pio  IX  e  il  cardinale  Antonelli  furono 
d'accordo  nel  considerare  il  cardinale  Pecci  come  un 
iraffinato  ingegno,  che  avrebbe  colle  sue  astuzie  gua- 
dagnato gli  animi  del  sacro  Collegio,  e  oscurato  la  loro 
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politica  ;  ed  è  per  questo  che  lo  confinarono  nella  dio- 
cesi di  Perugia,  persuasi  che  di  là  non  sarebbe  più 
uscito.  Ma  il  tempo  porta  i  suoi  frutti  e  la  falce  della 
morte  avendo  mietuto  la  vita  di  quasi  tutti  i  cardi- 
nali che  stavano  avanti  a  lui,  si  dovette  pensare  che 
di  diritto  gli  spettava  un  posto  in  Curia,  e  si  pensa 
di  nominarlo  pro-Datario.  La  nomina  decisa  abortì  a 
causa  di  intrighi  ;  ma  non  gli  si  potè  negare  il  posto 
di  camerlengo  di  Santa  Chiesa,  sotto  la  considerazione 
che  per  consuetudine  i  camerlenghi  non  erano  nominati 
papi  !  Errore. 

Ma  che  può  aver  condotto  Pecci  al  pontificato? 
Cosa  strana,  le  stesse  ragioni  che  erano  valse  ad 
allontanarlo  servirono  a  farlo  eleggere.  A  Perugia,, 
con  un  contegno  prudente  e  corretto  aveva  saputo 
vivere  e  conciliarsi  la  benevolenza  delle  autorità  po- 
litiche e  militari  nei  momenti  più  diffìcili,  e  questa  sua 
condotta,  che  era  guardata  con  occhio  sospettoso  al 
Vaticano,  finì  per  convincere  che  la  sua  politica  di 
prudenza  era  la  sola  che  potesse  trarre  la  Santa  Sede 
dal  grave  imbarazzo  in  cui  si  trovava  e  per  la  politica 
di  Pio  IX  e  per  gli  avvenimenti  che  si  erano  verifi- 
cati nel  1870  coll'occupazione  di  Roma. 

L'età  stessa  del  cardinale  Pecci  consigliava  la  scelta. 
Invero  s'era  detto  (quanto  sono  fallaci  i  prognostici!) 
che  si  poteva  affidare  l'esperimento,  il  quale  o  riusciva 
e  tanto  meglio  si  evitavano  delle  convulsioni  per  l'as- 
setto della  politica  pontifìcia;  o  non  riusciva,  e  1: 
breve  durata  del  di  lui  pontificato  permetteva  di  potei 
tentare  qualche  nuovo  esperimento. 

Sopratutto  si    trovarono    soddisfatti  i   diversi    Go- 
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verni  che  con  questa  candidatura  pensavano  di  dare 
un  migliore  indirizzo  all'affaticata  politica  ecclesia- 
stica, che  turbava  le  nienti  degli  uomini  di  Stato.  Le 
prove  che  il  cardinale  Pecci  aveva  fatte  a  Perugia 
erano  un  affidamento  per  l'avvenire  del  suo  ponti- 
ficato. 

I  cardinali  esteri,  che  in  confronto  delle  epoche 
passate  si  trovarono  assai  numerosi,  contribuirono  a 
questa  elezione,  diversamente  i  due  terzi  dei  voti  non 
si  sarebbero  facilmente  raggiunti.  Delle  tre  terze  parti 
del  sacro  Collegio,  due  erano  italiane  ed  una  di  car- 
dinali esteri,  la  metà  dei  cardinali  italiani  era  con- 
traria a  Pecci,  l'altra  metà  coi  cardinali  esteri  portò 
al  pontificato  Leone  XIII. 

Cardinali  viventi  all'elezione  eli  Leone  XIII 

20  febbraio  1878. 


CASATO  E  PAESE 

lascila 

Creazione 

Creati  da 

1  Amat  di  S.  Filippo,  Cagliari 

7  giugno  1796 

19  maggio  1837 

Grreg.  XVI 

2  Asquini,  Fagagna  (Udine) 

14  agosto  1802 

22  gemi.  1844 

id. 

3  Caraffa  di  Traetto,  Napoli 

12  luglio  1805 

22  luglio  1844 

id. 

4  Monchini,  Roma 

21    nov.  1805 

15  marzo  1852 

Pio  IX 

5  Caterini,  Onano 

15  ottobre  1795 

7  marzo  1853 

id. 

6  Di  Pietro,  Roma 

10  genti.  1806 

19   die.    1853 

id. 

7  Antonucci,  Subiaco 

17  seti  1798 

15  marzo  1858 

id. 

8  Mertel,  Allumiere 

9  febbr.  1806 

id. 

id. 

9  Sacconi,  Montalto  (Marche) 

9  maggio  1808 

27    sett,   1861 

id. 

10  Panebianco,  Terranova 

13  «sosto  1808 

id. 

id. 

11   Guidi,  Bologna 

18  luglio  1815 

16  marzo  1863 

id. 

12  De  Luca,  Bronte 

28  ottobre  1805 

id 

id. 

13  Bilio,  Alessandria 

25  maggio  1826 

22  giugno  1866 

id. 

14  Consolini,  Senigallia 

7  r.ngno  1806 

id. 

id. 

15  Bonaparte,  Roma 

15   no?.  1828 

13  marzo  1868 

id. 

16  Ferrieri,  Fano 

14  seti.  1810 

id. 

id. 

17  Berardi,  Ceccano 

28  sett.   1810 

id. 

id. 

18  Monaco  la  Valletta,  Aquila 

24   nov.    1827 

id. 

id. 
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CASATO    E   PAESE 

Nascita 

Creazione 

Creati  da 

19  Borromeo,  Milano 

3  agosto  1822 

13  marzo  1868 

Pio  IX 

20  Chigi,  Roma 

31  maggio  1810 

22   die.    1873 

id. 

21  Franchi,  Roma 

25  giugno  1819 

id. 

id. 

22  Oreglia,  Benevagienna 

9  luglio  1828 

id. 

id. 

23  Martinelli,  Lucca 

3  febbr.  1827 

id. 

id. 

24  Àntici-Mattei,  Recanati 

23  marzo  1811 

15  marzo  1875 

id. 

25  Gianelli,  Terni 

11  agosto  1807 

id. 

id. 

26  Simeoni,    Pagliano 

23  luglio  1816 

id. 

id. 

27  Rancli,  Bagnacavallo 

12  luglio  1818 

id. 

id. 

28  Pacca,  Benevento 

25  frbbr.  1817 

id. 

id. 

29  Bartolini,  Roma 

16  maggio  1813 

id. 

id. 

30  D'Avanzo,  Avella 

3  luglio  1811 

3  aprile  1876 

id. 

31  Apuzzo,  Napoli 

9  aprile  1807 

12  marzo  1877 

id. 

32  Di  Canossa,  Verona 

.21  aprile  1809 

id. 

id. 

33  Serafini,  Magliano  Sabina 

7  giugno  1808 

id. 

id. 

34  Nina,  Recanati 

12  maggio  1812 

id. 

id. 

35  Sbarre tti,  Spoleto 

27  genn.  1808 

id. 

id. 

36  Parocchi,  Mantova 

13  agosto  1833 

22  giugno  1877 

id. 

37  Moretti,  Orvieto 

14  nov.   1815 

28   die.    1877 

id. 

38  Pellegrini,  Roma 

11  agosto  1811 

id. 

id. 

Di    altre    nazioni. 


1  Schwarzenberg,  Vienna  (Austria) 

2  Donnet,  Bourg  Argentai  (Fr.) 

3  Pitra,  Champforgueil  (Fr.) 

4  De  Bonnechose,  Parigi  (Francia) 

5  Cullen,  Dublino  (Irlanda) 

6  D'Hohenlohe,  Rothemburg 

7  Moreno  Guatemala 

8  Cardoso,  Murcia 

9  Regni er,  St.   Quintino  (Fr.) 

10  G-uibert,  Aix  (Francia) 

11  Simon,  Alba  Keab-  (Ungh.) 

12  Ledochowski,  Gorki  (Sandomir) 

13  M.tc-Closkey,  Brooklin  (America) 

14  Manning,  Totteridge  (Inghilterra) 

15  Dechainps,  Mella  (Belgio) 

16  Brossais  St    Marc,  Rennes  (Fr.) 

17  Franzelin,  Aitino  (Trento) 

18  Bonavides  y  Navarrete  Baeza 

19  Garcia  Gii,  S.  Salvat.  in  Comba 

20  Howard,    Hainton    (Inghilterra) 

21  Paya  y  Rico,  Benajama  (Spag.) 

22  Caverot,  Ioinville  (Francia) 

23  De  Fallaux,  Bourg  d'Ire  (Fr.) 

24  Mihalowitz,  Tarda  (Ungheria) 

25  Kutschker,  Wiese  (Austria) 


6  aprile  1809 

16  no?.  1795 
31  agosto  1812 
30  maggio  1800 
26  airile  1803 
26  febbr.  1823 
24  nov.  1817 
20   die.    1811 

17  luglio  1794 

13  die.  1802 
23  agosto  1813 
29  ottobre  1822 
20  marzo  1810 
15  luglio  1808 

6  die.  1810 
4feblr.l803 
15  aprile  1816 

14  maggio  1810 

14  marzo  1802 
13  febbr.  1829 
20  die.  1811 
20  maggio  1806 

15  agosto  1815 

16  genn.  1814 
11  aprile  1810 


24 

genn. 

1842 

15 

marzo 

1852 

16 

marzo 

1863 

21 

die. 

1863 

22 

giugno 
id. 

1866 

13 

marzo 

1868 

22 

die. 
id. 
id. 
id. 

1873 

15 

marzo 
id. 
id. 
id. 

1875 

17 

sett. 

1875 

3 

aprile 

1876 

12 

riaggic 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

1877 

22 

giugno 
id. 

1877 

Greg.  XVI 
Pio  IX 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
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Essendo  eletto  Papa  il  cardinale  Gioachino  Pecci 
(20  febbraio  1878)  col  nome  di  Leone  XIII,  il 
sacro  Collegio  rimase  composto  di  63  cardinali  così 
divisi: 

Italiani  38,   25  di  altri  Stati. 


Cardinali  creati  da  Leone  XIII 


CASATO   E  PAESE 


Nascita 


Creazione 


Italiani. 


1  Pecci  Giuseppe  (fr.  al  Papa) 

2  Alimonda,  Genova 

3  Sanguigni,  Terracina 

4  Meglia,  San  Stefano  al  Mare 

5  Cattani,  Brisighella 

6  Jacobini  Lud.»,  Genzano 

7  Laurenzi,  Perugia 

8  Rieci-Paracciani.  Roma 

9  Jacobini  Ang.,  Genzano 

10  Lasagni,  Caprarola 

11  Agostini,  Treviso 

12  Bianchi,  Roma 

13  Sanfelice,  A  versa 

14  Verga,  Bassano  Teverina 

15  Gori-Merosi,  Subiaco 

16  C'elesia,  Palermo 

17  Masotti,  Forlì 

18  Massaia  Piova  (Asti) 

19  Capecelatro,  Marsiglia 

20  Schiaffino,  Genova 

21  Cristofori,  Viterbo 

22  Battaglini,  Mirabella  Bolognese 

23  Mazzella,  Vitulano 

24  Theodoli,  Roma 

25  Vannutelli  Seraf.,  Genazzano 

26  Aloisi-Masella,  Pontecorvo 

27  Giordani,   Codifiume 

28  Di  Rende,  Napoli 

29  Rampolla,  Colizzi  (Sicilia) 

30  Bausa,  Firenze 


13  die.  1807 
23  ottobre  1818 
27  giugno  1809 

3  die.  1810 
13  genn.  1823 

6  genn.  1832 

12  genn.    1821 
8  giugno  1830 

25  aprile  1825 
15  giugno  1814 
31  maggio  1825 
19  nov.  1817 
18  aprile   1834 

29  aprile  1832 

15  febbr.  1810 

13  genn.  1814 

16  genn.  1817 

8  giugno  1809 
5  febbr.  1824 
5  sett. 
5    genn 

13  marzo  1823 
10  febbr.  1823 
18    sett 

26  nov 

30  sett 
13  ottobre  1812 

9  giugno  1847 

17  agosto  1843 
23  febbr.   1821 


1829 
1813 


1819 
1834 
1826 


19 


13 


12  maggio 

id. 
sett. 

id. 

id. 

id. 
die. 

id. 
27  marzo 

id. 

id. 
25     sett. 
24  marzo 
10     nov. 

id. 

id. 

id. 

id. 
27   luglio 

id. 

id. 

id. 
7  giugno 

id. 
14   marzo 

id. 

id. 

id. 

id. 
23  inaggio 


1879 
1879 

1880 

1882 


1882 
1884 
1884 


1885 

1886 
18-7 

1888 
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CASATO  E   PAESE 

Nascita 

Creazione 

31  Pallotta,  Albano 

30   marzo  1829 

23 

maggio 

1888 

32  Dusmet,  Palermo 

15  agosto  1818 

il 

febbr. 

1889 

33  Macchi,  Viterbo 

3   marzo  1832 

id. 

34  D'Annibale,  Borbona  (Rieti) 

22     sett.     1815 

id. 

35  Apolloni,  Anagni 

13  maggio  1823 

24 

maggio 

1889 

36  De  Ruggero,  Napoli 

12   gemi.    1816 

id. 

37  Vannutelli  Vincenzo,  Genazzano 

5     die.     1836 

30 

die. 

1889 

38  Galeati,  Imola 

8  febbr.   1824 

23 

giugno  1890 

39  Roteili,  Cordano 

26   luglio   1833 

1° 

giugno 

1891 

40  Ruffo-Scilla,  Palermo 

16   aprile   1840 

14 

die. 

1891 

41  Sepiacci,    Castiglione  del  Lago 

12    sett.    1835 

id. 

42  Guarino,  Montedoro  (Sicilia) 

6  marzo    1827 

16 

genn. 

1893 

43  Mocenni,  Viterbo 

22    genn.    1823 

id. 

44  Malagola,  Imola 

24     die,     1840 

id. 

45  Di  Pietro,  Vivaro 

16  maggio  1828 

id. 

46  Persico,  Napoli 

30   genn.    1823 

id. 

47  Galimberti,  Roma 

25  aprile    1836 

id. 

48  Granniello,  Napoli 

8  febbr.   1834 

12 

giugno 

1893 

49  Sarto,  Treviso 

2  giugno  1835 

id. 

50  Mauri,  Montefiascone 

9      die.     1828 

18 

maggio 

1894 

51  Svampa,  Montegranaro 

13  giugno  1851 

id. 

52  Ferrari,  Protopiano 

13  agosto  1850 

id. 

53  Segna,  Poggio  Ginolfo 

31  agosto  1836 

id. 

54  Satolli,  Marsciano 

21  luglio   1839 

29 

nov. 

1895 

55  Gotti,  Genova 

29   marzo  1834 

id. 

56  Manara,  Bologna 

20     nov.    1829 

id. 

57  Agliardi,  Cologno  al  Serio 

4     sett.    1832 

22 

giugno 

1.^96 

58  Ferrata,  Gradoli 

4  marzo   1847 

id. 

59  Iacobini  Domenico,  Roma 

3     sett.    1837 

id. 

60  Cretoni,  Soriano 

4    sett.     1833 

id. 

61  Pierotti,  Sorbano   del   Vescovo 

1°    genn.    1836 

30 

nov. 

1896 

62  Prisco,  Bosco  Trecase 

18    sett.     1836 

id. 

63  Casali  del  Drago,  Roma 

30    genn.    1838 

19 

giugno 

1899 

64  Cassetta,  Roma 

12  agosto  1844 

id. 

65  Portano  va,  Napoli 

11  ottobre  1845 

id. 

66  Francica  Nava,  Catania 

23  luglio   1846 

id. 

67  Ciasca,  Polignano  a  Mare 

7  maggio  1835 

id. 

68  Respighi,  Bologna 

22     sett.     1843 

id. 

69  Richelmi,  Torino 

29    nov.     1850 

id. 

70  Trombetta,  Civitalavinia 

3  febbr.    1820 

id. 

71  Sanminiatelli,  Radicondoli 

4  agosto  1840 

15 

aprile 

1901 

72  Dell'Olio,  Bisceglie 

27     die.     1847 

id. 

73  Gennari,  Maratea 

29      die.     1839 

id. 

74  Boschi,  Perugia 

2  marzo   1838 

id. 

75  Riboldi,  Paderno  Milanese 

18  febbr.   1839 

id. 

76  Bacilieri,  Molina  (Breonio) 

27  marzo  1842 

id. 

77  Martinelli,  Lucca 

20  agosto  1848 

id. 

78  Della  Volpe,  Ravenna 

24     die.     1844 

id. 

79  Tripepi,  Cardeto 

21  giugno  1836 

id. 

80  Cavagnis,  Bordogna  di  Bergamo 

13   genn.    1841 

id. 
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CASATO  E  PAESE 


Nascita 


Creazione 


Di    altre    nazioni. 


1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
3L 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
4:3 
44 
45 


Desprez,  Ostricourt  (Francia) 
Zigliara,  Bonifacio  (Corsica) 
Pie,  Portguin  (Francia) 
Ferreira  dos  Santos  Silva  (Por 

togallo) 
Furstemberg,   Vienna  (Austria) 
Hergenroether,  Viirsburg  (Aust.) 
Haynald    Szécsóny    (Ungheria) 
Newman   Londra   (Inghilterra) 
Hassum,   Costantinopoli    (Turchia) 
Lluch  y  Garriga  Manresa  Spagn 
Mac-Cabe,  Dublino  (Irlanda) 
Lavigerie,  Bajona  (Francia) 
Czacki,  Poiyck  (Russia) 
Netto,  Lagis  (Portogallo) 
Ganglbauer,Thaustétten(Austr.) 
Monescillo  y  Viso,  Corrai  de  Calatraba 
GonzalesyDiaz,Vittoria(Spagna) 
Melchers,  Mùnster   (Prussia) 
Moran,  Leighlinbridge  (Irlanda) 
Taschereau  (Quebec) 
Gibbons.  Baltimora  (S.  Un.  d'Ani.) 
Langenieux,  Villefranche   (Frane 
Place,  Parigi 

Bernadou,  Castres  (Alby-Fr.) 
Richard,  Nantes  (Frane.) 
Goossens,  Perk  (Malines-Belgio) 
Schónborn,  Praga  (Boemia) 
Guilbert,  Cersiy  la  Foret  (Frane.) 
Foulon,  Parigi 

Dunajewski,  Stanislawow  (Austria) 
Mermillod,  Carouge  (Ginevra) 
Gruscha,  Vienna 
Vaszary,   Kerszthel    (Ungheria) 
Sanz  y  Fores,  Gandia   Valenza) 
Meignan,  Denare  'Laval-Franc.) 
Thomas,  Paray   le   Monial  (Fr.) 
Logue,  Baphoe  (Irlanda) 
Vaughan,   Gloucester    (Inghilt.) 
Krementz,  Coblenza  (Prussia) 
Kopp,  Duderstadt  (Prussia) 
Lecot,  Montscout  Lizerolles 
Bourret,  Labro  (Vivers  Frane.) 
Schlanch,    Uj-Arad    (Ungheria) 
Steinhuber    Uttlau   (Baviera) 
Sancha  y  Hervaa  (Quintana  del  Pidio) 


14  aprile  1807 

12 

maggio 

1879 

22  ottobre  1833 

id. 

22    sett.     1815 

id. 

16   genn.    1829 

id. 

8  ottobre  1812 

id. 

15    sett.     1824 

id. 

3  ottobre  1816 

id. 

21  febbr.   1801 

id. 

13  giugno  1809 

13 

die. 

1880 

26  febbr.  1816 

27 

marzo 

1882 

14  febbr.  1816 

id. 

31  ottobre  1825 

id. 

16   aprile   1834 

25 

sett. 

1882 

8  febbr.  1841 

24 

marzo 

1884 

20  agosto  1817 

10 

nov. 

1884 

2     sett.    1811 

id. 

28    genn.    1831 

id. 

16    genn.    1816 

27 

luglio 

1885 

17     sett.     1830 

id. 

17   febbr.  1820 

7 

giugno 

1886 

23  luglio    1834 

id. 

15  ottobre  1824 

id. 

14  febbr.  1814 

id. 

25  giugno  1816 

id. 

9  marzo   1819 

24 

maggio 

1889 

18  luglio    1827 

id. 

14    genn.    1844 

id. 

15     nov.     1812 

id. 

29   aprile   1823 

id. 

1°   marzo    1817 

23 

giugno 

1890 

22    sett.    1824 

id. 

3     nov.     1820 

1° 

giugno 

1891 

12   febbr.   1832 

16 

genn. 

1893 

21  marzo    1S28 

id. 

11   aprile    1827 

id. 

24  marzo    1826 

id. 

1°  ottobre  1840 

id. 

15   aprile   1832 

id. 

1°      die.      1819 

id. 

27   luglio   1837 

id. 

8    genn.    1831 

3 

giugno 

1893 

9     die.     1827 

id. 

27  marzo    1824 

id. 

11     nov.     1825 

18 

maggio 

1894 

17  giugno  1838 

id. 
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CASATO   E  PAESE 

Nascita 

(/reazione 

46  Perraud,  Lione 

7  febbr.    1828 

29 

nov. 

1895 

47  Sembratowicz,   Dosanica  (Aust.) 

3  ottobre  1836 

id. 

48  Haller,  S.  Martino  in  Passeria) 

30   aprile   1825 

id. 

49  Cascajares  y  Azara,  Calanda  (Spagna) 

2  maggio  1834 

id. 

50  Boyer,  Paray  le  Monial 

27   luglio    1829 

id. 

51  Cassanas  y  Pagès,   Barcell.  {Spagna) 

5    sett.     1834 

id. 

52  De  Herrera  y  de  la  Iglesias,  Al- 

deadàvila  de  la  Eibera 

23  agosto  1835 

19 

aprile 

189T 

53  Coullié,  Parigi 

14  marzo    1829 

id. 

54  Labourré,  Achiet-le-Petit 

27  ottobre  1841 

id. 

55  Sourieu,  Aspet  (Tolosa) 

27  febbr.   1825 

id. 

56  Mathieu,  Einville  (Francia) 

28  maggio  1839 

19 

giugno 

189:» 

57  Missia  Luttemburgo  (Austria) 

30  giugno  1838 

id. 

58  Vives  y  Tuto,  S.  Andrea  da  LIevaneras 

15  febbr.    1854 

id. 

59  De  Skrbensky,    Hausdorf  (Aastria) 

11    aprile   1863 

15 

aprile 

1901 

60  Putzyna,  Gwozdziec  (Austria) 

23     sett.     1842 

id. 

Cardinali  morti  durante  il  Pontificato 
di  Leone  XIII. 


CASATO 

Creazione 

Decesso 

Creati  da 

' 

Italiani, 

1  Amat  di  San  Filippo 

19  magg.  1837 

30  marzo  1878 

Greg.  XVI 

2  Berardi 

13  marzo  1868 

6  aprile  1878 

Pio  IX 

3  Franchi 

22    die.    1873 

31  luglio  1878 

id. 

4  Asquini 

21  aprile  1845 

23    die.    1878 

Greg.  XVI 

5  Antonucci 

15  marzo  1858 

29  gemi.  1879 

Pio  IX 

6  Guidi 

16  marzo  1863 

27  febbr.  1879 

id. 

7  Monchini 

15   nov.    1852 

29  aprile  1879 

id. 

8  Carafa  di  Traetto 

22  luglio  1841 

17  giug.  1879 

Greg.  XVI 

9  Apuzzo 

12  marzo  1877 

30  luglio  1880 

Pio  IX 

10  Pacca 

15  marzo  1875 

4  ottob.  1880 

id. 

11  Moretti 

28    die.    1877 

6  ottob.  1881 

id. 

12  Caterini 

7  marzo  1853 

28  ottob.  1881 

id. 

13  Gianelli 

15  marzo  1875 

5   nov.    1881 

id. 

14  Borromeo 

13  marzo  1868 

30   nov.   1881 

id. 

15  Sanguigni 

19   sett.   1879 

20   nov.    1882 

Leo  XIII 

16  Meglia 

id. 

31  marzo  1883 

id. 

17  Antici-Mattei 

17   sett.   1875 

21  aprile  1883 

Pio  IX 

18  De  Luca 

16  marzo  1863 

28    die.    1883 

id. 

19  Billio 

22  giug.  1866 

30  genn. 1884 

id. 
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CASATO 


20  Di  Pietro 

21  Sbarretti 

22  D'Avanzo 

23  Consolini 

24  Chigi 

25  Lasagni 

26  Nina 

27  Panebianoo 

28  Iacobini  Angelo 

29  G-ori  Merosi 

30  Ferri  eri 

31  Cattani 

32  Iacobini  Ludovico 

33  Bartolini 

34  Pellegrini 

35  Randi 

36  Martinelli 

37  Masotti 

38  Sacconi 

39  Massaia 

40  Schiaffino 

41  Pecci  (Giuseppe) 

42  Pallotta 

43  Cristofori 

44  Alimonda 

45  Roteili 

46  Agostini 

47  Simeoni 

48  Theo  doli 

49  Battaglini 

50  d'Annibale 

51  Apolloni 

52  Giordani 

53  Sepiacci 

54  Laurenzi 

55  Serafini 

56  Ricci  Paracciani 

57  Dusmet 

58  Ruffo  Scilla 

59  Malagola 

60  Bonaparte 

61  Persico 

62  Granniello 

63  Mauri 

64  Galimberti 

65  Monaco   La   Valletta 

66  De  Ruggero 

67  Sanfelice 
M  Bianchi 
69  Di  Rende 


Creazione 


19    die.    1853 

16  marzo  1877 
3  aprile  1876 

22  giug.  1866 
22  die.  1873 
13    die.    1878 

12  marzo  1877 
27   sett.   1861 

27  marzo  1882 
10   nov    1884 

13  marzo  1868 
19  sett.   1879 

id. 

15  marzo  1875 

28  die.    1877 

17  sett.  1875 
22  die.  1873 
10  nov.  1884 
27  ottob.  1861 
10  nov.  1884 
17  luglio  1885 
12  magg.  1879 
23magg.  1887 
27  luglio  1^85 
12  magg.  1879 
1°  giug.  1891 
27  marzo  1882 

17  sett.    1875 
7  giug.  1886 

27  luglio  1885 
llfebbr.1889 

14  magg.  1889 
14  marzo  1887 
14  die.  lv 91 
10  nov.   1884 

12  marzo  1877 

13  die.  1880 
llfebbr.1889 

14  die.    1891 

16  genn.  1893 
13  marzo  1868 
16  genn. 1893 

12  giug.  1893 

18  magg.  1894 
16  genn.  1893 

13  marzo  1868 

14  magg.  1889 
24  marzo  1884 
2.")  sett.  1882 
14  marzo  188  i 


6  marzo  1884 
1°  magg.  1884 
20  ottob.  1884 

20  die.    1884 
15  febbr.  1885 

19  aprile  1885 
25  luglio  1885 

21  nov.    1885 
3  marzo  1886 

15   sett.   1886 

13  genn. 1887 

14  febbr.  1887 
28  febbr.  1887 

2  ottob.  1887 
2   nov.    1887 

20  die.    1887 

30  marzo  188* 

31  ottob.  1888 
25  febbr.  1889 

6  agosto  1889 
23   sett.   1889 

8  febbr.  1890 
31  luglio  1890 


1891 
1891 
1891 
1891 
1892 


30  genn 

30  magg 

15  sett. 

31  die. 
14  genn, 
26  giug.  1892 

8  luglio  1892 

18  luglio  181-2 
3  aprile  1893 

21  aprile  1893 
26  aprile  1893 

2  nov.    1893 

3  febbr.  1894 
8  marzo  1894 

4  aprile  1 894 
29  magg.  1895 

22  giug.  1895 

19  nov. 

7  die. 

8  genn 
12  marzo  1896 

7  magg.  1896 
14  luglio 

9  ottob. 
3  genn. 

22  genn. 

16  magg. 


1895 
1895 
1896 


1896 
1896 

1897 
1897 

1897 


Creati  da 


Pio  IX 

id. 

id. 

id. 

id. 

Leo  XIII 

Pio  IX 

id. 
Leo  XIII 

id. 

Pio  IX 

Leo  XIII 

id. 
Pio  IX 

id. 

id. 

id. 
Leo  XIII 

Pio   IX 
Leo  XIII 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Pio  IX 

Leo  XIII 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

idi 

Pio  IX 

Leo  XIII 

id. 

id 

id. 

Pio  IX 

Leo  XIII 

id. 

id. 

id. 

Pio  IX 

Leo  XIII 

id. 

id. 

id. 
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CASATO 

Creazione 

Decesso 

Creati  da 

70  Guarino 

1G  gemi.  1893 

21   sett.  1897 

Leo  XIII 

71  Bausa 

23  magg.  1888 

15  aprile  1899 

id. 

72  Mei- tei 

15  marzo  1858 

11  luglio  1899 

Pio  IX 

73  Verga 

10  nov.   1884 

10  agosto  1899 

Leo  XIII 

74  Trombetta 

19  giug.  1879 

17  genn. 1900 

id. 

75  Iacobini  Dom. 

22  giug.  189G 

1°  febbr.  1900 

id. 

76  Di  Canossa 

12  marzo  1877 

12  marzo  1900 

Pio  IX 

77  Mazzella 

7  giug.  1886 

26  marzo  1900 

Leo  XIII 

78  Galeati 

23  giug.  1890 

25  genn. 1901 

id. 

79  Dell'Oglio 

15  aprile  1901 

18  genn. 1902 

id. 

80  Ciasca 

19  giug.  1899 

6  febbr.  1902 

id. 

81  Eiboldi 

15  aprile  1901 

26  aprile  1902 

id. 

Di    altre    nazioni. 


1  Brossais  St.  Marc 

17    sett.   1875 

2  Cullen 

22  giug.  1866 

3  Pie 

12  marzo  1879 

4  Regnier 

22    die.    1873 

5  Kutscker 

22  giug.  1877 

6  Garcia  Gii 

12  marzo  1877 

7  Lluch  y  Carriga 

27  marzo  1882 

8  Donnet 

15  marzo  1852 

9  Cardoso 

22    die.    1873 

10  Dechamps 

15  marzo  1875 

11  De  Bonnechose 

21    die.    1863 

12  Hassun 

13    die.    1880 

13  De  Falloux 

12  marzo  1877 

14  Moreno 

13  marzo  1868 

15  Mac-Cabe 

27  marzo  1882 

16  Scliwarzemberg 

24  genn. 1812 

17  Guibert  - 

22    die.    1873 

18  Mac-Closkey 

15  marzo  1875 

19  Franzelin 

3  aprile  1876 

20  Caverot 

12  marzo  1877 

21  Czacki 

25   sett.   1882 

22  Pitra 

16  marzo  1863 

23  Guilbert 

14  marzo  1889 

24  Ganglbauer 

10  nov.   1884 

25  Newman 

12  marzo  1879 

26  Hergenroether 

id. 

27  Simor 

22    die.    1873 

28  Mihalowicz 

22  giug.  1877 

29  Haynald 

12  marzo  1879 

30  Bernadou 

7  giug.  1886 

31  Paya  y  Paco 

12  marzo  1877 

32  Manning 

15  marzo  1875 

33  Mermillod 

23  giug.  1890 

27  febbr.  1878 

24  ottob.  1878 

17  magg.  1880 

3  genn.  1881 

27  genn.  1881 

28  aprile  1881 
24  sett.  1882 
22  die.  1882 
24  febbr.  1883 

29  sett.  1883 
29  ottob.  1883 
28  febbr.  1884 

22  giug.  1884 
28  agosto  1884 
11  febbr.  1885 
27  marzo  1885 

8  luglio  1885 

10  ottob.  1885 

11  die.    1886 

24  genn. 1887 

8  marzo  1888 

9  febbr.  1889 
16  agosto  1889 
14  die.  1889 
11  agosto  1890 

3  ottob.  1890 

23  genn. 1891 
19  febbr.  1891 

4  luglio  1891 
16  nov.  1891 

25  die.  1891 
14  genn. 1892 
23  febbr.  1892 
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CASATO 

Creazione 

Decesso 

Creati  (ìa 

34  Furstenberg 

12  marzo  1879 

14  marzo  1892 

Leo  XIII 

35  Howard 

12  marzo  1877 

16   sett.   1892 

Pio  IX 

36  Lavigerie 

10   nov.    1884 

23  nov.   1892 

Leo  XIII 

37  Foulon 

24  marzo  1889 

14  genn. 1893 

id. 

38  Place 

7  giug.  1886 

5  marzo  1893 

id. 

39  Zigliara 

12  magg.  1879 

10  magg.  1893 

id. 

40  Thomas 

16  genn. 1893 

8  marzo  1894 

id. 

41  Dunajewski 

23  giug.  1890 

18  giug.  1894 

id. 

42  Gonzales  y  Diaz 

10   nov.   1884 

27   nov.   1894 

id. 

43  Desprez 

12  magg.  1879 

21  genn. 1895 

id. 

44  Benavides 

12  marzo  1877 

30  marzo  1895 

Pio  IX 

45  Sanz  y  Fores 

16  gemi.  1893 

r    nov.    1895 

Leo  XIII 

46  Melchers 

27  luglio  1885 

14    die.    1895 

id. 

47  Meignan 

16  gemi.  1893 

20  genn. 1896 

id. 

48  Bonn  et 

3  giug.  1893 

10  luglio  1896 

id. 

49  D'Hohenlohe 

22  giug.  1866 

80  ottob.  1896 

Pio  IX 

50  Boyer 

29   nov.   1895 

16    die.    1896 

Leo  XIII 

51  Monescillo 

10   nov.   1884 

11  agosto  1897 

id. 

52  Taschereau 

7  giug.   1886 

13  aprile  1898 

id. 

53  Sembratowicz 

29   nov.    1895 

4agostol898 

id. 

54  Ferreira 

12  magg.  1879 

21  genn.  1899 

id. 

55  Krementz 

16  genn.  1893 

5  magg.  1899 

id. 

56  Sourrieu 

19  aprile  1897 

16  giug.  1899 

id. 

57  Schònborn 

24  magg.  1889 

25  giug.  1899 

id. 

58  Haller 

29   nov.   1895 

5  aprile  1900 

id. 

59  Cascajares 

id. 

29  luglio  1901 

id. 

60  Missia 

19  giug.  1899 

23  marzo  1902 

id. 

61  Schlauch 

3  giug.  1893 

10  luglio  1902 

id. 

62  Ledochowski 

15  marzo  1875 

22  luglio  1902 

Pio  IX 

Fino  a  questo  giorno  (30  ottobre  1902),  in  conse- 
guenza, Leone  XIII  ha  creato  140  cardinali,  dei  quali 
80  di  nazionalità  italiana,  e  60  di  altre  nazioni. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  sono  morti  143  car- 
dinali: di  essi  81  italiani  e  62  di  altre  nazioni. 

Sono  pertanto  viventi  37  cardinali  italiani  e  23 
non  italiani.  In  totale  60. 
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IL   SACEO    COLLEGIO 
dal  20  febbraio  1878  a  tutto  il  30  ottobre  1902. 


IN!  AZIO  TSTAILITA. 


Italiani 

Francesi 

Austro-Ungarici      .     . 

Germanici 

Spagnoli 

Àn  irlo -Irlandesi .     .     . 

Belgi 

Portoghesi      .... 

Svizzeri 

Russi 

Turchi 

Americani  (Stati  Uniti) 

Canadesi 

Australiani     .... 


j  Carenali  , 
viventi  1878 


38 
8 
5 
2 
4 
3 
1 
1 
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Creati 

Morti 

Oggi  viventi 

80 

81 

37 

20 

21 

7 

14 

15 

4 

4 

4 

2 

9 

9 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

— 

1 

— 

1 

— 

1 

1 

1 

1 

140 

143 

60 

Osservazioni.  —  All'elezione  di  Pio  IX,  avvenuta 
il  16  giugno  1846,  il  sacro  Collegio  era  composto 
di  61   cardinali:   53  italiani  e  8  di  altre  nazioni. 

Fino  all' 11  febbraio  1878,  lo  stesso  pontefice  creò 
123  cardinali,  di  cui  italiani  71  e  di  altri  Stati  52. 

Durante  lo  stesso  periodo  di  tempo  morirono  120 
cardinali:   85  italiani  e  35  di  altri  paesi. 

Alla  morte  di  Pio  IX  il  sacro  Collegio  contava 
quindi  64  cardinali,  cioè  39  italiani  e  25  non  italiani. 

Leone  XIII  —  lui  eletto  —  si  trovò  con  63  cardi- 
nali (38  italiani  e  25  di  altre  nazioni). 

Dal  20  febbraio  1878  a  tutt'oggi  (30  ottobre  1902), 
Leone  XIII  ha  creato  140  cardinali  (80  italiani  e 
60  di  altri  Stati).  Nello  stesso  periodo  di  tempo  mo- 
rirono 143  cardinali  (italiani  81,  di  altre  nazioni  62). 


—  tq- 
ii  sacro  Collegio  è  quindi  oggi  composto  di  60  car- 
dinali (37  italiani  e  23  non  italiani). 

Pio  IX  con  33  anni  di  pontificato  ha  creato  123 
cardinali  e  ne  sono  morti   120. 

Leone  XIII  con  24  anni  e  mezzo  di  pontificato 
ha  creato  140  cardinali  e  nello  stesso  tempo  ne  sono 
morti  143. 


AT  T  I 
sulla  morte  del  Papa  e  sulla  nomina  del  successore 


fi  —  G.  Bbrthelbt. 


AH'  infuori  di  pochi  iniziati  del  mondo  Vaticano,  la 
grande  maggioranza  del  pubblico  e  dello  stesso  clero 
ignora  ciò  che  si  fa  in  occasione  della  malattia  e 
della  morte  del  Papa,  ciò  che  accade  durante  la 
vacanza  della  Santa  Sede  e  come  si  prepara  e  si  attua 
l'elezione  del  nuovo  Pontefice. 

È  giusto  che  il  clero  ed  il  popolo  abbiano  cogni- 
zione di  questi  atti,  di  queste  cerimonie,  di  queste 
formalità,  che  sono  istruttive  e  che  noi  esporremo  bre- 
vemente e  semplicemente  per  metterle  così  alla  portata 
di  tutti. 

La  malattia  del  Papa. 

Quando  il  Papa  cade  ammalato,  se  lo  stato  della 
sua  salute  diventa  grave,  fa  chiamare  il  suo  confes- 
sore, e  questi,  dopo  avere  ascoltato  la  sua  confessione, 
gli  dà  l'assoluzione  con  la  remissione  delle  pene  ca- 
noniche. 

Allora  il  Pontefice  convoca  attorno  al  suo  letto  i 
prelati  e  le  principali  notabilità  della  Corte  Pontificia 
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e  fa  pubblicamente  e  solennemente  la  sua  professione 
di  fede,  accordando  favori  a  coloro  che  lo  assistono 
o  che  crede  meritevoli  di  ricompense  e  raccomandan- 
dosi alle  preghiere  di  tutti  i  presenti. 

Subito  dopo  Monsignor  Sacrista  del  Palazzo  Apo 
stolico  Vaticano  amministra  al  Papa  il  Santo  Viatico 
il  Cardinale  Penitenziere  Maggiore  gli  dà  l'indulgenza 
plenaria  in  articulo  mortis  ed  i  Generali  degli  Ordini 
religiosi  gli  concedono  le  indulgenze  di  cui  dispongono 
per  privilegio. 

Se  lo  stato  di  salute  lo  consente,  il  Papa  convoca 
il  Sacro  Collegio  e  rinnova  la  sua  professione  di  fede 
in  presenza  dei  Cardinali  ai  quali  raccomanda  gli  in- 
teressi della  Chiesa  che  a  loro  resteranno  affidati  sino 
all'elezione  del  nuovo  Pontefice. 

$e  il  Papa  non  ha  fatto  ancora  testamento,  è  chia 
mato  il  Notaro  del  Palazzo  ed  il  Pontefice  gli  dett 
le  sue  ultime  volontà,  indicando  il  destino  dei  mobili 
dei  libri,  degli  oggetti  d'arte,  insomma  di  tutto  quanto 
costituisce    la    sua    proprietà    personale    mobiliare    ed 
immobiliare,  designando  anche  il  posto  dove  desidera 
essere  sepolto,  e,  dopo  avere  impartito  la  sua  benedi- 
zione ai   cardinali,  li  congeda. 

Se  la  malattia  diventa  più  grave  ancora,  Monsignor 
Sagrista  o  Sotto-sagrista  amministra  al  Papa  l'estrema 
unzione. 

Avvicinandosi  il  pericolo  di  morte  il  cardinale  Vi- 
cario dirama  una  Circolare  alle  Basiliche  ed  ai  Ca 
pitoli,  ai  Parroci,  ai  Superiori  e  Rettori  delle  chiese 
perchè  ogni  sacerdote  alla  propria  messa  aggiunga  le 
preghiere  prò  ponti fice  infirmo. 


[ 


—  Só- 
li Papa  è  costantemente  assistito  dai  prelati  della 
sua  Corte  e  dai  camerieri  secreti.  Al  momento  estremo, 
Monsignor  Sagrista  raccomanda  l'anima  del  moribondo, 
mentre,  prolungandosi  l'agonia,  i  Penitenzieri  della 
Basilica  di  San  Pietro,  dell'Ordine  dei  Minori  con- 
ventuali, recitano  i  salmi  della  Penitenza. 


La  morte  del  Papa. 

Non  appena  il  Papa  ha  cessato  di  vivere,  il  suo 
viso  viene  coperto  con  un  velo  di  seta  bianca  ed  i 
Penitenzieri  cominciano  a  recitare  l'Ufficio  dei  morti. 

Il  Prefetto  delle  cerimonie  avverte  subito  il  cardi- 
nale Camerlengo  della  S.  R.  C,  il  quale  vestito  di 
mantelletta,  mozzetta  violacea  e  rocchetto  si  reca  al 
Palazzo  Vaticano  e  procede  alla  ricognizione  del  ca- 
davere. Il  cardinale  è  introdotto  nella  stanza  da 
letto  dove  giace  il  defunto  dal  Maestro  di  Camera, 
accompagnato  dai  chierici  e  dagli  ufficiali  della  Re- 
verenda Camera  Apostolica  vestiti  di  nero.  Il  Camer- 
lengo dopo  avere  recitato  una  breve  preghiera  fa  segno 
ad  un  Assistente  della  Camera  di  scoprire  il  viso  del 
defunto,  di  cui  riconosce  il  cadavere  che  chiama  tre 
volte  per  nome,  ed  ogni  volta  ne  batte  la  tempia  con 
un  piccolo  martello  di  argento.  Poi  volgendosi  verso 
i  presenti  dice  loro  :  II  papa  è  veramente  morto,  ed 
inginocchiandosi  recita  il  De  profundis  col  relativo 
Oremus. 

Il  Maestro  di  Camera  consegna  al  cardinale  Ca- 
merlengo V anello  del  Pescatore  ed  il  Piombo  che  serve 
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per  le  Bolle  della  Cancelleria  Apostolica,  Questo  piombo 
reca  da  un  lato  le  armi  del  Pontefice,  dall'altro  le 
teste  di  San  Pietro  e  di  San  Paolo.  Il  Notaio  o  il 
Segretario  della  reverenda  Camera  Apostolica  estende 
Tatto  di  morte  e  della  consegna  dell'anello  che  legge 
stando  in  ginocchio. 

Compiuto  quest'atto  in  silenzio,  tutti  escono  dalla  ca- 
mera dove  restano  soltanto  i  Penitenzieri  di  San  Pietro, 
a  custodia  della  salma,  recitando  le  preghiere  dei  morti. 

Il  cardinale  Camerlengo  recatosi  nell'anticamera 
secreta,  in  segno  di  presa  di  possesso  della  sua  giu- 
risdizione, depone  la  mantelletta  che  copriva  il  roc- 
chetto conservando  soltanto  la  mozzetta.  Egli  appone 
la  propria  firma  alla  notificazione  della  morte  del 
Papa  da  comunicarsi  al  popolo  e  dà  ordine  di  suonare 
la  grossa  campana  di  San  Pietro.  Prima  del  1870  il 
funebre  segnale  era  dato  dalla  grossa  campana  deh 
Campidoglio. 

Ciò  fatto,  il  Camerlengo,  condotto  dai  chierici  di 
Camera  e  scortato  dalla  Guardia  svizzera,  si  reca 
nella  sala  dove  la  reverenda  Camera  Apostolica  tiene 
le  sue  Congregazioni.  Ivi,  circondato  dai  chierici  di 
Camera  distribuisce  le  cariche  che  egli  presiede  du- 
rante la  vacanza  della  Sede.  Sino  alla  elezione  del 
nuovo  Pontefice,  il  Camerlengo  assume  l'interregno, 
regola  tutto  quanto  concerne  il  servizio  del  Palazzo 
Vaticano  colle  sue  dipendenze,  il  funzionamento  della 
Segreteria  dei  Brevi  e  della  Cancelleria,  nonché  il 
servizio  del  futuro  Conclave;  in  nome  della  Camera 
Apostolica  egli  prende  possesso  del  Palazzo  di  cui  fa 
minutare  l'inventario  da  un  chierico  di  Camera. 
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Notificata  la  morte  del  Papa,  il  Camerlengo  avverte 
il  cardinale  Vicario  che  a  sua  volta  spedisce  a  tutte 
le  chiese  di  Roma,  una  Notificazione  stampata,  perchè 
al  segnale  della  campana  di  San  Pietro  tutte  le  cam- 
pane delle  altre  chiese  suonino  per  la  durata  di  un'ora, 
ed  una  Messa  di  Requiem  sia  celebrata  in  ogni  Chiesa: 
nel  documento  stesso  egli  esorta  i  preti  ad  applicare 
le  intenzioni  di  una  Messa  al  suffragio  dell'anima  del 
defunto  ;  così  si  prescrive  anche  che  le  campane  suo- 
nino durante  il  trasporto  della  salma  del  Pontefice. 

Venti  quattro  ore  dopo  il  decesso,  i  chirurghi  del 
Palazzo  Apostolico  vengono  chiamati  e  procedono  al- 
1  l'imbalsamazione  del  cadavere.  Le  viscere  sono  tolte 
ma  e  portate  verso  sera  in  San  Pietro  dal  Cappellano 
secreto  di  Sua  Santità,  seguito  dal  suo  Caudatario  e 
da  due  familiari  che  portano  delle  torce  accese.  Dopo 
la  solenne  assoluzione,  1'  urna  è  depositata  nei  sotter- 
ranei   della   Basilica:    sull'urna    si   pone  la  seguente 
i  iscrizione  : 

Peaecordia 

P.  M. 

obiit  die 


L'imbalsamazione  terminata,  la  salma  del  Papa 
vestita  colla  sottana  di  lana  bianca,  col  rocchetto, 
colla  mozzetta,  e  col  camauro  o  copri-capo  papale 
rosso,  viene  esposta  nella  sala  del  Concistoro  Secreto 
sotto  un  baldacchino  di  velluto  rosso,  posto  dirimpetto 
alle  finestre,  permettendosi  al  pubblico  l'adito  di  vedere 
il  defunto. 


88 


Dopo  un'ora  di  notte  —  dal  tramonto  del  sole  — 
la  salma  viene  trasportata  in  forma  solenne  nella  Cap- 
pella Sistina,  dove  resta  esposta  al  pubblico.  I  peni- 
tenzieri spogliano  il  cadavere  degli  abiti  ordinarii  e 
lo  vestono  degli  ornamenti  pontificali,  mettendogli 
successivamente  l'ammitto,  il  camice,  il  cordone,  la 
pianeta  rossa,  il  pallio,  la  mitra  tessuta  d'oro.  Così 
vestito  viene  posto  in  mezzo  alla  Cappella  sopra  un 
palco  inclinato  a  forma  di  letto  funebre.  A  ciascuno 
degli  angoli  del  catafalco  sta  immobile  una  guardia 
nobile  in  alta  uniforme  coi  distintivi  di  lutto  ;  all'  in- 
torno è  disposta  una  doppia  fila  di  guardie  svizzere. 
I  Penitenzieri,  colla  cotta  e  la  stola,  vegliano  durante 
tutta  la  notte,  recitando  preghiere.  Otto  torce  ardono 
sul  frontone  della  Cappella  e  sei  sull'altare,  il  cui 
quadro  rappresenta  la  Risurrezione  di  Lazzaro  ;  il 
quadro  è  sormontato  da  un  baldacchino  di  velluto 
rosso  a  frange  d'oro.  Il  trono  pontificio,  che  abitual- 
mente si  trova  dal  lato  del  Vangelo,  vien  portato  via 
per  indicare  che  la  Sede  è  vacante. 

L'indomani  —  terzo  giorno  dopo  la  morte  del 
Papa  —  i  membri  del  clero  della  Basilica  Vaticana 
(beneficiati,  canonici  e  Seminario)  con  torce  accese, 
scendono  la  scala  regia  e  si  recano  nella  Cappella 
Sistina,  intanto  che  i  cantori  della  Cappella  papale 
intuonano  il  responsorio  Subvenite  Sancti  Dei.  Uno 
dei  canonici,  indossante  il  piviale  nero,  recita  dei  ver 
setti  e  delle  orazioni,  dando  l'assoluzione  generale  e 
facendo  una  genuflessione  ogni  volta  che  passa  dinanzi 
la  salma  del  Pontefice. 
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Trasporto  della  salma  nella  Basilica. 

Compiute  le  cerimonie  anzidette,  ha  luogo  la  con- 
segna che  i  penitenzieri  fanno  della  salma  ai  canonici 
di  S.  .Pietro,  i  quali  prendono  le  seguenti  disposizioni 
per  trasportarla  nella  Basilica. 

Si  forma  una  processione  :  va  avanti  la  Croce  della 
Basilica  fra  due  accoliti  portanti  dei  ceri  accesi;  se- 
guono : 

il  Seminario  di  S.  Pietro  in  sottana  violetta; 

i  beneficiati,  i  canonici; 

otto  preti,  che  portano  il  corpo  del  Pontefice 
sopra  una  barella  coperta  di  un  drappo  mortuario,  le 
cui  estremità  sono  sorrette  dai  canonici; 

i  mazzieri  colle  loro  mazze  rovesciate,  gli  sviz- 
zeri in  tenuta  di  gala  contornano  il  feretro  ;  poi  ven- 
gono: 

i  cardinali  e  i  prelati  a  due  a  due  in  costume 
di  lutto,  recitando  a  voce  bassa  i  salmi  e  le  preghiere 
prescritte  per  la  circostanza. 

Giunta  nella  Basilica,  la  processione  si  ferma  in 
mezzo  alla  grande  navata,  e  la  salma  del  defunto  è 
deposta  sopra  un  catafalco  decorato  di  tappezzerie  di 
velluto  violetto.  I  cardinali  si  dispongono  su  due  file 
a  destra  ed  a  sinistra;  ai  piedi  del  catafalco  i  can- 
tori intuonano  il  Libera.  Il  Vicario  del  Capitolo,  ve- 
stito pontificalmente  con  la  cappa  nera  e  la  mitra 
bianca  dà  l'assoluzione. 

La  salma  viene  poi  trasportata  nella  Cappella  del 
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Sacramento,  dove  vestita  degli  abiti  pontificali  rimane 
esposta  durante  tre  giorni  sopra  un  palco  inclinato, 
in  modo  che  i  piedi  oltrepassino  l'inferriata  che  chiude 
l'ingresso  della  Cappella,  e  così  possono  essere  baciati 
dai  fedeli.  Un  numero  considerevole  di  candele  di  cera 
gialla  sono  accese  formando  una  cappella  ardente; 
all'interno  i  cappellani  pontifici  si  succedono  gli  uni 
agli  altri  pregando,  mentre  le  guardie  svizzere  man- 
tengono l'ordine  al  di  fuori  ed  impediscono  alla  folla 
di  fare  irruzione. 

Sepoltura. 

La  sepoltura  ha  luogo  dopo  i  tre  giorni  di  espo- 
sizione pubblica.  I  cardinali,  creature  del  defunto 
Papa,  e  gli  altri  se  vogliono,  con  le  persone  del 
proprio  seguito,  si  riuniscono  nella  sacristia  di  San 
Pietro,  dove  si  reca  parimenti  il  cardinale  Camer- 
lengo accompagnato  dai  chierici  della  Eeverenda  Ca- 
mera Apostolica.  Subito  si  forma  la  processione  coi 
cardinali  alla  testa  e  questi  si  recano  nella  Cappella  del 
Coro  dove  sono  seguiti  dal  Capitolo  e  dal  Clero  della 
Basilica:  i  cantori  sopra  un  tòno  grave  cantano  il 
Miserere.  I  cappellani  della  Basilica,  scortati  dalle 
guardie  nobili  e  delle  guardie  svizzere,  ed  aiutati  dai 
componenti  la  Confraternita  del  SS.  Sacramento, 
portano  la  salma  alla  detta  Cappella  del  Coro.  Il 
Vicario  del  Capitolo  vestito  pontificalmente  con  pi- 
viale nero  e  mitra  bianca,  benedice  la  cassa  in  legno 
di  Cipro. 
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I  I  preti  della  Basilica  depongono  il  cadavere  vestito 
come  durante  l'esposizione  pubblica,  entro  un  sudario 
ricamato  in  oro,  foderato  di  seta  cremisi  e  frange 
in  oro.  Il  cardinale  parente  del  Papa,  se  esiste,  o, 
se  non  esiste,  il  maggiordomo,  copre  il  viso  e  le  mani 
del  defunto  con  un  velo  di  seta  bianca  ;  quindi  aiu- 
tato dal  maestro  delle  cerimonie  depone  ai  piedi  della 
cassa  una  borsa  di  velluto  rosso,  contenente  tre  altre 
borse  della  medesima  stoffa,  nelle  quali  sono  messe 
:  delle  medaglie  di  oro,  d'argento  e  di  bronzo  in  numero 
•  uguale  agli  anni  di  pontificato  del  defunto.  Queste 
i  medaglie  recano  da  un  lato  l'effigie  del  Pontefice, 
i  dall'altro  la  menzione  dei  fatti  più  notevoli  del  suo 
pontificato.  Queste  sono  le  medaglie  che  si  coniano 
annualmente.  Il  primo  dei  cardinali  creati  dal  defunto 
depone  vicino  alla  borsa  di  velluto  rosso  un  tubo  di 
ferro  bianco  nel  quale  è  raccolta  una  pergamena,  sulla 
quale  sono  registrati  i  principali  avvenimenti  del 
Pontificato. 

Poi  due  Maestri  delle  Cerimonie  stendono  sul  ca- 
davere un  secondo  sudario  di  seta  rossa  ravvolgendo 
gli  estremi  del  primo.  La  cassa  viene  quindi  chiusa 
con  viti  ed  il  Notaio  della  Camera  Apostolica,  col- 
l'opera  del  Cancelliere  della  Basilica  Vaticana,  stende 
l'atto  di  morte. 

Ciò  compiuto  i  cardinali  consegnano  il  feretro  al 
Capitolo,  il  quale  lo  fa  deporre  in  una  seconda  cassa 
di  piombo,  sul  coperchio  della  quale  sono  incisi  il  nome 
e  le  armi  del  defunto,  la  durata  del  suo  pontificato  e 
la  data  della  sua  morte.  Su  questa  cassa  di  piombo, 
dopo  chiusa,  il  cardinale  Camerlengo  ed    il  Maggior- 
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domo  appongono  i  loro  sigilli.  Queste  due  casse  ven- 
gono poste  entro  una  terza,  di  legno,  sulla  quale  sono] 
impressi  i  sigilli  del  cardinale    Camerlengo,   dell' arci- j 
prete  della  Basilica,  del  Maggiordomo  e  del  Capitolo. 

Il  feretro  è  provvisoriamente  deposto  in  una  nicchia] 
praticata  sopra  la  porta  di  accesso  al  guarda-roba  dei 
cantori  a  sinistra  della  Cappella  del  Coro.  La  parte  i 
esterna  della  nicchia  viene  chiusa  dai  muratori,  pren-;j 
dendo  l'aspetto  di  una  tomba  sulla  quale  si  legge  ili 
nome  del  defunto;  sul  coperchio  si  pone  un  cuscino 
ed  una  tiara  di  stucco. 

A  queste  funzioni  assistono  la  Corte  papale,  il 
Maggiordomo,  il  Maestro  di  Camera  ed  i  Cappellani, 
tutti  in  vesti  color  violetto,  considerandosi  tuttora  in 
servizio  del  defunto  Papa,  e  soltanto  dopo  i  funerali 
indossano  il  vestiario  di  lutto. 


1  novendiali. 

Il  domani  del  giorno  in  cui  la  salma  del  Pon- 
tefice è  stata  esposta  in  San  Pietro,  cominciano  le 
solenni  esequie  che  durano  nove  giorni  consecutivi. 
Ogni  mattina  i  cardinali  e  tutti  quelli  che  hanno 
rango  nella  Cappella  papale  assistono  alla  messa 
solenne  di  Requiem  che  si  canta  nella  Cappella  del 
Coro,  dove  abitualmente  i  canonici  cantano  l'ufficio. 
In  mezzo  della  Cappella  viene  eretto  un  tumulo  po- 
nendovi attorno  venti  candelabri  di  ferro  portanti 
delle  torce  di  cera  gialla  :  le  guardie-nobili  in  uniforme 
rossa    colla    spada  volta  in  basso,  e  con   un  velo  di 
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crespo  nero  sulla  cintura,  stanno  attorno  al  tumulo, 
mentre  i  mazzieri  colle  mazze  d'argento  rovesciate 
custodiscono  l'entrata  della  Cappella. 

Il  grande  portone  ed  il  portico  esterno  della  Basi- 
lica sono  ornati  di  tappezzerie  violette  con  frange 
d'oro,  e  sormontati  colle  armi  del  Papa  defunto. 

Sei  candele  di  cera  gialla  sono  accese  sull'altare 
del  Coro,  sei  sull'altare  maggiore,  due  dinanzi  la  statua 
di  San  Pietro. 

I  cardinali,  dietro  invito  del  Decano  del  Sacro  Colle- 
gio, si  recano  in  San  Pietro  colla  sottana  e  la  mozzetta 
color  violetto,  ed  in  segno  di  potere  non  portano  la 
mantelletta.  Giunti  nella  Sacristia,  quelli  creati  dal 
defunto  Papa  indossano  la  cappa  di  lana,  gli  altri  la 
cappa  di  seta  color  violetto,  quindi  si  recano  nella 
cappella  del  Coro,  dove  i  cardinali  vescovi  ed  i  car- 
dinali-preti prendono  posto  negli  stalli  dal  lato 
del  Vangelo  ;  mentre  gli  stalli  dal  lato  opposto , 
e  cioè  dal  lato  dell'Epistola,  vengono  occupati  dai 
cardinali-diaconi,  dai  patriarchi,  dagli  arcivescovi,  dai 
vescovi  assistenti  al  soglio,  dai  quattro  prelati  di 
fiocchetto  e  dai  vescovi  non-assistenti  al  soglio;  i 
prelati  seggono  negli  stalli  ordinariamente  riservati  ai 
beneficiati  :  tutti  vestono  di  nero  col  rocchetto  senza 
merletti,  soltanto  gli  Uditori  di  Rota  e  gli  avvocati 
concistoriali  portano  il  mantello  violetto;  il  Maestro 
del  Sacro  Palazzo,  i  generali  e  i  procuratori  degli 
Ordini  religiosi  si  mettono  al  seguito  negli  stalli  dei 
Beneficiati. 

Tutti,  quando  entrano  nella  Cappella  fanno  genu- 
flessioni dinanzi  all'altare  e  dinanzi  ai  cardinali  perchè 
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fra  questi  si  trova  il  futuro  Papa.  Al  primo  giorno 
la  messa  è  cantata  dal  cardinale  Decano,  in  seguito 
dagli  altri  cardinali  dell'Ordine  dei  vescovi  e  negli 
ultimi  tre  giorni  dai  cardinali  preti  per  ordine  di 
anzianità.  Ogni  giorno  il  Maestro  delle  Cerimonie 
chiama  il  celebrante,  che  si  reca  all'altare  dove  in- 
dossa i  paramenti  sacri  ;  la  Messa  è  cantata  dai  cantori 
della  Cappella  Sistina  in  pieno  coro. 

Durante  il  Dies  ime,  parimenti  eseguito  in  musica, 
delle  torce  di  cera  vengono  distribuite  ai  cardinali, 
ai  prelati  di  fiocchetto  ed  ai  patriarchi  ;  a  tutti  i  pre- 
senti poi  sono  distribuiti  dei  ceri  del  peso  di  due 
libbre,  che  si  accendono  durante  il  Vangelo,  dopo  la 
prefazione  sino  alla  Comunione  e  durante  l'assoluzione. 
Questa  distribuzione  si  fa  regolarmente  ogni  giorno 
dei  novendiali,  ciascuno  dei  familiari  dei  singoli  car- 
dinali riceve  quotidianamente  tre  libbre  di  cera  bianca. 

Dopo  la  Messa  i  cantori  in  tuonano  il  Libera  ed  il 
celebrante,  indossato  il  piviale,  impartisce  dall'altare 
la  benedizione. 

Nei  primi  sei  giorni  dei  novendiali  un  magnifico 
catafalco  viene  eretto  nel  mezzo  della  granda  navata, 
di  fronte  ai  due  altari  del  SS.  Sacramento  e  del  Coro  ; 
nel  settimo  giorno,  tolto  il  tumulo  della  Cappella, 
l'assoluzione  dopo  la  Messa  solenne  è  data  attorno  a 
questo  catafalco  monumentale. 

Dopo  la  Messa  il  celebrante  indossa  il  piviale  nero 
e  mette  la  mitra  di  damasco  bianco  ;  frattanto  i  Maestri 
delle  Cerimonie  conducono  all'altare  quattro  cardinali 
—  principiando  da  un  cardinale  dell'ordine  dei  vescovi. 
Questi   quattro   eminentissimi,    che    portano    la    cotta 
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sopra  il  rocchetto,  con  l'ammitto,  la  stola,  il  piviale 
nero  e  la  mitra  di  damasco  bianco,  si  dirigono,  pre- 
cedati dalla  Croce,  verso  il  catafalco,  di  cui  salgono 
gli  scalini,  e  si  fermano  sulla  piattaforma.  Il  celebrante 
si  siede  su  di  un  faldistorio  eli  rimpetto  all'altare  del 
Coro,  di  fronte,  così,  al  Catafalco  ed  alla  Croce,  mentre 
i  quattro  anzidetti  cardinali  prendono  posto  su  quattro 
sgabelli  disposti  ai  quattro  angoli  della  piattaforma 
del  catafalco.  Tutti  e  cinque  danno  allora  le  cinque 
assoluzioni  prescritte  dal  cerimoniale  mentre  la  Cap- 
pella canta  i  responsorii. 

Questo  catafalco  monumentale ,  opera  di  insigne 
artista,  è  composto  di  tele  dipinte,  con  bassori- 
lievi che  rappresentano  il  busto  del  defunto  Ponte- 
fice, le  sue  armi,  gli  eventi  più  salienti  del  suo  pon- 
tificato; vi  si  leggono  iscrizioni  encomianti  la  sua 
dottrina,  le  sue  virtù;  il  costo  ne  è  previsto  in 
lire  diecimila.  Sul  catafalco  ardono,  in  numero  infinito, 
dei  ceri,  che  rappresentano  un  consumo  totale  giorna- 
liero di  più  di  trecento  chili  di  cera. 

Le  guardie-nobili,  le  guardie-svizzere,  le  guardie- 
palatine  sono  disposte  attorno  al  catafalco. 

Il  nono  ed  ultimo  giorno  ha  luogo  la  chiusura  dei 
novendiali. 

Prima  delle  cinque  assoluzioni,  un  prelato,  scelto 
dal  Sacro  Collegio,  pronunzia  l'orazione  funebre  in 
onore  del  defunto  Pontefice.  Il  pulpito  d'onde  parla 
il  sacro  oratore  si  erge  dal  lato  del  Vangelo,  esso 
è  assolutamente  privo  di  ornamenti,  senza  alcun 
drappo  di  colore,  in  omaggio  alla  presenza  dei  cardi- 
nali. Il   panegerista    porta  la  berretta,  la  sottana  ed 
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il  mantello,  tutto  in  nero  ;  se  poi  è  vescovo,  porta, 
pontificalmente,  il  piviale  nero  e  la  mitra  bianca. 

Il  celebrante  recita  la  preghiera  Non  intres. 

Posti  a  sedere  i  quattro  cardinali,  coperti  di  mitra, 
si  dà  principio  al  primo  responsorio  Subvenite,  dopo 
il  quale  il  cardinale  meno  anziano  dei  quattro  pone 
l'incenso  nel  turibolo,  ed  in  piedi  intuona  il  Pater 
noster.  I  cardinali  che  stanno  in  Cappella  si  alzano 
in  piedi,  e  i  loro  caudatarii  tengono  le  torce  accese 
per  tutto  il  tempo  delle  cinque  assoluzioni.  Il  cardi- 
nale va  attorno  al  tumulo  incensando  e  benedicendo 
coli' acqua  santa.  Terminata  l'assoluzione  dice  Et  ne 
nos  inducas  in  tentationem.  a  cui  i  cantori  rispondono 
Amen  e  cantano  immediatamente  il  Libera  me  Domine. 

Ciò  che  si  è  fatto .  dal  cardinale  meno  anziano, 
dai  cantori  e  dai  cardinali  che  si  trovano  nel  coro, 
si  fa  ogni  volta  che  eseguisce  l'assoluzione  un  altro 
cardinale,  incluso  il  celebrante  che  fa  la  quinta  ed 
ultima  assoluzione. 

Dopo,  tutti  i  cardinali  si  ritirano  nella  Sacristia 
dove  tengono  una  Congregazione  speciale. 

E  qui  finiscono  i  novendiali. 

Il  Governo  della  Chiesa. 

Morto  il  Papa  il  cardinale  Camerlengo  che  ne  ha 
dato  ufficialmente  partecipazione  al  Sacro  Collegio, 
durante  la  vacanza  della  Sede  assume  il  governo 
spirituale  della  Chiesa,  in  ciò  che  non  concerne 
l'autorità  pontificia. 

Il  Sacro  Collegio  si  compone  di  tre    ordini:  quello 


—  97  — 

lei  Vescovi,  quello  dei  Preti,  quello  dei  Diaconi.  Per 
;emplificare  F amministrazione  ed  affinchè   ciascuno  dei 
re  ordini   possa   prendere   parte  al  governo    durante 
a  vacanza,  tutti  gli  affari  sono  trattati  da  una  spe- 
dale Congregazione  chiamata  dei  cardinali  capi  d'or- 
line, e   si    compone    di    un  cardinale  vescovo,   di  un 
cardinale  prete,  di  un  cardinale  diacono,  e  si  raduna 
>er  tre  giorni  consecutivi  —  il  primo  giorno,  ne  fanno 
)arte  il  cardinale   Decano    dell'ordine    dei  vescovi,  il 
iDrimo  cardinale  prete  ed  il  primo  cardinale  diacono; 
1  secondo  giorno,  il  cardinale  sotto  Decano  dell'ordine 
lei  vescovi,  il  secondo  cardinale  prete,   ed  il  secondo 
cardinale  diacono  ;  il  terzo  giorno  il  susseguente  car- 
dinale   vescovo,  il  terzo    cardinale   prete    ed  il    terzo 
cardinale  diacono.  E  così  questa  Congregazione  speciale 
—    che    ordinariamente    si   riunisce    presso    il    cardi- 
nale più  anziano,  della  quale  fa  sempre  parte  il  cardi- 
nale Camerlengo  ed  alla  quale    assiste    sempre  il  se- 
gretario del  Sacro  Collegio,  che  assume  le  funzioni  di 
secretarlo  di  Stato  —  si  trova   successivamente  com- 
posta in  via  gerarchica  di  cardinali  differenti  appar- 
tenenti ai  tre  ordini. 

Tutti  gli  atti  di  questa  Congregazione  per  essere 
validi  debbono  essere  firmati  dai  tre  cardinali  capi 
U'ordine,  dal  cardinale  Camerlengo  e  dal  segretario 
lei  Sacro  Collegio.  Quest'ultimo  è  incaricato  della 
•egistrazione  e  della  esecuzione  delle  decisioni  che  si 
orendono;  è  lui  parimenti  che  scrive  e  spedisce  le 
ettere  che  dai  medesimi  capi  d'ordine  si  vogliono  scri- 
vere, ed  in  genere  accudisce  al  regolare  andamento 
I Iella  Congregazione. 

7   —   G.    B.iRTHELET. 
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Quando  questa  Congregazione  speciale  crede  di  non1 
poter  assumere  la  responsabilità  di  una  decisione  re- 
lativa a  qualche  questione  d'importanza  eccezionale,  i 
componenti  a  mezzo  di  Monsignor  Segretario  invitano; 
tutti  i  cardinali  presenti  al  Conclave  a  recarsi  presso1 
di  loro  per  ascoltare  l'esposizione  della  questione  da 
decidersi  e  dare  il  proprio  parere.  In  questo  caso  la 
decisione  viene  presa  a  maggioranza  dei  voti  e 
nome  dell'intero  Sacro  Collegio,  nonostante  che  porti 
soltanto  le  firme  dei  membri  della  Congregazione  spe- 
ciale, la  sola  che  risponde  della    validità    degli    atti. 

Sino  all'entrata  in  Conclave  dei  cardinali,  il  car- 
dinale Camerlengo,  quale  capo  e  presidente  della  re- 
verenda Camera  Apostolica,  è  rivestito  di  diritti  spe- 
ciali ed  ha  sotto  i  suoi  ordini  la  guardia  svizzera  che 
lo  accompagna  nell'esercizio  delle  sue  funzioni.  Prima 
del  1870  il  Camerlengo  coniava  moneta;  oggi  si  con- 
tenta di  coniare  medaglie  con  le  sue  armi. 

Il  Camerlengo  ha  per  coadiutori  i  tre  cardinali  capi 
d'ordine,  i  quali  assumono  queste  funzioni  a  turno  ed 
ogni  volta  per  un  giorno  solo. 

La  Rota  e  gli  uffici  cessano  di  funzionare,  la  Da- 
teria stessa  sospende  la  spedizione  delle  Bolle,  sol- 
tanto il  Penitenziere  maggiore  ed  il  cardinale  Yicario 
continuano  a  disimpegnare  le  loro  funzioni;  le  Con- 
gregazioni cardinalizie,  a  mezzo  dei  rispettivi  segre- 
tari, fanno  la  spedizione  degli  affari  meno  importanti, 
già  risolti  prima  della  morte  del  Papa. 

Nei  locali  del  Conclave  una  sala  apposita  è  riser- 
vata alle  Congregazioni. 
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Notificlie  e  Congregazioni. 

Alla  morte  del  Papa  il  Sacro  Collegio  spedisce  dei 
corrieri  straordinari  o  manda  delle  lettere  raccoman- 
date per  notificare  a  tutti  i  cardinali  assenti  il  de- 
cesso del  Papa  ed  invitarli,  anche  se  sono  sotto  cen- 
sura, a  recarsi  al  Conclave  ed  a  prendere  parte  alla 
elezione  del  nuovo  Pontefice. 

L'indomani  del  giorno  della  esposizione  della  salma 
al  Vaticano,  i  cardinali  vestiti  di  cappa  violetta,  si 
!  radunano  nel  mattino  nella  sala  dei  Paramenti,  dove 
tengono  una  prima  Congregazione  generale,  da  non 
confondersi  con  quelle  sopra  enunciate  che  concernono 
il  Governo  della  Chiesa  in  sede  vacante,  mentre 
queste  sono  tutte  rivolte  a  quanto  concerne  il  Conclave. 

Nella  prima  Congregazione  generale  il  segretario 
del  Sacro  Collegio  ed  i  Maestri  delle  cerimonie  pon- 
tifìcie danno  lettura  delle  Bolle  che  reggono  la  va- 
canza della  Sede,  le  norme  del  Conclave  e  le  misure 
che  si  debbono  osservare  e  che  colpiscono  le  elezioni 
simoniache  (V.  Berthelet,  La  elezione  del  Papa), 
I  cardinali  prestano  giuramento  di  osservare  le  pre- 
scrizioni lette. 

Il  cardinale  Camerlengo  presenta  l'anello  del  Pe- 
scatore ed  il  piombo  che  serviva  a  sigillare  le  Bolle  ; 
l'uno  e  l'altro  sono  spezzati. 

Il  sotto  Datario  ed  il  sostituto  dei  Brevi  presentano 
le  cassette  delle  suppliche  e  dei  Brevi  che  vengono 
affidate  alla  custodia  del  Clero  della  Camera  Apo- 
stolica. 
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Seconda  Congregazione,  prima  del  1870  in  questa 
Congregazione  si  procedeva  alla  elezione  od  alla  con-! 
ferma  in  funzioni  del  governatore  di  Roma  e  dei  varii 
funzionari  dello  Stato  ecclesiastico  ;  i  conservatori  di 
Roma  erano  ammessi  a  presentare  le  loro  condoglianze 
per  la  morte  del  Papa  ed  a  prestare  giuramento  di 
obbedienza  al  Sacro  Collegio. 

Oggidì  questa  seconda  Congregazione  si  limita  a 
scegliere  i  due  prelati  che  dovranno  pronunziare,  l'uno 
l'orazione  funebre  elei  Papa  nell'ultimo  giorno  dei  no- 
vendiali; l'altro  il  discorso  di  rito  dopo  l'avvenuta 
elezione  del  nuovo  Pontefice. 

Questa  Congregazione  sceglie  anche  i  due  cardinali 
che  saranno  incaricati  di  sorvegliare  i  lavori  di  co- 
struzione nei  locali  destinati  al  Conclave. 

Terza  Congregazione  :  in  passato  era  interamente 
dedicata  a  provvedere  alle  cose  del  potere  temporale; 
oggi  è  ristretta  alla  lettura  delle  risposte  dei  sovrani, 
alle  notifiche  della  morte  del  Papa,  al  rendiconto  dei 
cardinali  incaricati  di  riferire  sullo  stato  e  l'anda- 
mento dei  lavori  di  costruzione  nei  locali  destinati  al 
Conclave  ed  alla  nomina  a  scrutinio  segreto  del  con- 
fessore del  Conclave,  che,  di  prammatica,  si  sceglie 
fra  i  membri  di  un  Ordine  religioso. 

La  quarta  Congregazione  nomina  due  medici  ed  un 
chirurgo  alla  disposizione  del  Conclave. 

La  quinta  nomina  un  farmacista  e  due  aiutanti, 
due  barbieri  e  due  assistenti  al  servizio  del  Conclave. 

Nella  sesta  Congregazione  l'ultimo  dei  cardinali 
diaconi  tira  a  sorte  le  celle  del  Conclave,  le  quali  sono 
in  numero  uguale  a  quello  dei  cardinali  viventi,  e  por- 
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tano  ciascuna  un  numero  d'ordine.  Per  questo  sor- 
teggio si  prendono  due  urne,  in  una  delle  quali  si 
mettono  i  numeri  delle  celle,  nell'altra  i  nomi  dei 
cardinali  sia  presenti  che  assenti  ;  quindi  si  estrae 
un  nome  ed  un  numero  ed  a  ciascun  cardinale  viene 
assegnata  la  cella  col  numero  sorteggiato  al  suo  nome. 

In  questa  stessa  Congregazione  i  Maestri  delle  ce- 
rimonie esibiscono  i  Brevi  che  li  autorizzano  ad  en- 
trare nel  Conclave;  essi  sono  due  partecipanti,  due 
non  partecipanti  e  due  sopra  numero. 

Nella  settima  Congregazione  i  cardinali  dichiarano 
iil  numero  ed  i  nomi  dei  famigliari  che  intendono  por- 
tare seco  al  Conclave  ;  questi  familiari  sono  perciò 
chiamati  conclavisti.  A  termini  della  Bolla  di  Gre- 
gorio X,  ciascun  cardinale  non  può  tenere  seco  più 
di  due  conclavisti. 

La  Congregazione  stessa  nomina  trentacinque  do- 
mestici per  il  servizio  ordinario  del  Conclave  ;  questi 
domestici  si  chiamano  scopatori  ;  non  sono  individual- 
mente addetti  al  servizio  dei  singoli  cardinali,  bensì 
collettivamente  al  servizio  dei  cardinali  tutti. 

Jj  ottava  Congregazione  sceglie  due  cardinali  inca- 
ricaci di  esaminare  la  lista  dei  conclavisti,  e  ciascun 
cardinale  deve  presentare  una  nota  coi  nomi  di  fa- 
miglia e  di  battesimo  di  questi  addetti  alla  propria 
sua  persona,  nonché  la  specifica  degli  impieghi  e 
funzioni  che  disimpegneranno  presso  di  lui. 

Nella  nona  Congregazione  si  procede  all'elezione  a 
scrutinio  segreto  dei  tre  cardinali  cui  viene  affidata 
la  sovrintendenza  del  Conclave:  questi  dovranno  eser- 
citare  una    rigorosa    sorveglianza    per  assicurare  la 
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chiusura  del  Conclave,  provvedere  alla  decorosa  ma- 
nutenzione dei  locali,  e  fare  in  modo  che  nulla  di 
quanto  è  necessario  possa  mancare  a  tutti  coloro  che 
troverai! si  rinchiusi  nel  Conclave. 

La  decima  ed  ultima  Congregazione  sceglie  gli 
operai  falegnami,  muratori,  fabbri-ferrai,  vetrai,  sta- 
gnari ed  altri  che  debbono  eseguire  i  lavori  per  il 
Conclave. 

Ai  tempi  del  potere  temporale  il  governo  di  Roma 
e  dello  Stato  della  Chiesa  era  esercitato  dal  Sacro 
Collegio,  che  nella  seconda  Congregazione  generale 
prendeva  le  disposizioni  necessarie  ad  assicurare  il 
buon  andamento  della  cosa  pubblica. 

Preparativi  per  il  Conclave. 

In  tempi  normali  il  Conclave  è  sempre  stato  te- 
nuto in  Vaticano:  soltanto  dal  1775,  alla  elezione 
di  Pio  IX,  si  tenne  al  Quirinale.  Molti  Conclavi  eb- 
bero luogo  fuori  di  Roma. 

In  Vaticano  i  locali  del  Conclave  occupano  tutto 
il  primo  piano  del  palazzo,  e  comprendono  quella  parte 
degli  edifìci  che  si  estende  in  corrispondenza  colla 
facciata  della  Loggia  della  Benedizione  e  dalle  due 
scale  regia  e  ducale  sino  alle  sale  dei  Paramenti  e 
delle  Congregazioni. 

Con  tavole  inchiodate  su  travicelli  longitudinali  e 
trasversali  si  formano  le  celle,  la  lunghezza  delle 
quali  è  di  metri  4,50,  la  larghezza  3,75,  l'altezza  è 
in  proporzione;  uno  spazio  conveniente  separa  le  celle 
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l'una  dall'altra;  e,  come  abbiamo  già  detto,  il  numero 
delle  celle  è  uguale  a  quello  di  tutti  i  cardinali  vi- 
venti, un  numero  d'ordine  è  segnato .  rispettivamente 
sulla  porta  di  ogni  cella. 

Tutti  gli  accessi  che  permetterebbero  di  penetrare 
nel  Conclave  sono  chiusi  e  murati;  dopo  la  chiusura 
del  Conclave,  la  sala  che  dalla  scala  regia  conduce 
alla  sala  omonima  resta  solo  libera  per  l'entrata  e 
l'uscita  dei  cardinali  e  elei  conclavisti.  La  porta  della 
detta  sala  è  chiusa  a  quattro  chiavi  :  le  due  delle  ser- 
rature interne  sono  affidate  l'una  al  cardinale  Camer- 
lengo, l'altra  al  Maestro  delle  cerimonie,  e  le  due  delle 
serrature  esterne  sono  affidate  al  maresciallo  dei 
Conclave. 

Gli  archi  delle  logge  e  dei  fìnestroni  sono  murati 
con  mattoni  e  creta;  in  cima  di  ogni  arco  è  prati- 
cata una  piccola  finestra  di  cui  il  telaio  è  guarnito  di 
tela  oliata  per  illuminare  gli  ambienti.  Su  varii  punti 
sono  disposte  delle  ruòte,  simili  a  quelle  dei  monasteri 
e  che  servono  a  introdurre  le  vivande  e  tutto  ciò  di 
cui  possono  avere  bisogno  i  cardinali  ed  i  loro  con- 
clavisti. Ogni  ruota  ha  il  suo  guardiano  che  impedisce 
qualunque  altra  comunicazione  con  l'esterno. 

Alla  porta  d'ingresso  del  Conclave  è  praticato  uno 
sportello  a  traverso  il  quale  i  cardinali  danno  udienza 
agli  ambasciatori  ed  ai  ministri  ;  una  tenda  impedisce 
di  vedere  nell'interno,  e,  l'udienza  terminata,  lo  spor- 
tello viene   chiuso. 

I  guardiani  del  Conclave  sono  il  governatore,  nella 
persona  del  maggiordomo,  ed  il  maresciallo.  L'alloggio 
del  governatore    si    trova    in  cima  dello    scalone  che 
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discende  al  cortile  della  prima  grande   loggia.  Il  mal 
resciallo  è  alloggiato   in  prossimità  del  Conclave  pei  ! 
poter  rispondere  immantinente   ad  ogni  appello  ed  ir 
ogni  circostanza;   delle  sentinelle   montano  la  guardia I 
alla  porta  del  suo  alloggio;  il  suo  mandato  comporta 
di  far  rispettare  la   clausura,  e  cioè  di  tenere   i   car- 
dinali strettamente  rinchiusi  entro  il  Conclave  :    nes- 
suno può  parlare   con   loro   in  segreto  ed  i  cardinali 
non  possono  ricevere   che  le  persone  chiamate  per  la! 
elezione. 

Dopo  i  novendiali,  ossia  trascorsi  i  nove  giorni 
dei  funerali  e  precisamente  al  mattino  del  decimo  giornc 
i  cardinali  ed  i  prelati  si  recano  in  San  Pietro  nella 
Cappella  del  Coro,  con  le  stesse  vesti  e  cappa  dei 
giorni  precedenti.  Le  guardie  nobili  e  le  guardie  sviz- 
zere non  portano  più  il  lutto  ;  gli  uscieri  ed  i  mazzieri 
non  tengono  più  le  loro  mazze  rovesciate.  Il  cardinale 
decano,  o  se  questi  è  impedito,  il  più  anziano  dei 
cardinali-vescovi,  è  invitato  dal  Maestro  delle  cerimonie 
a  celebrare  la  Messa. 

Giunto  all'altare  il  celebrante  indossa  i  paramenti 
rossi  ;  egli  ha  già  calzato  i  sandali  dello  stesso  colore  ; 
in  testa  porta  la  mitra  gemmata  ;  con  le  cerimonie  di 
rito  egli  celebra  la  Messa  detta  dello  Spirito    Santo. 

Terminata  la  Messa,  il  celebrante  impartisce  la  tri- 
plice benedizione.  Allora  sale  sul  pulpito,  addobbato  in 
damasco  rosso  e  sito  dal  lato  del  Vangelo,  il  prelato 
scelto,  come  abbiamo  già  detto,  per  pronunziare  in 
latino  l'orazione  De  eligendo  Pontifice. 

In  questa  orazione  l'oratore  esorta  i  cardinali  a 
scegliere  santamente  e  prontamente  il   soggetto  degno 
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di  compiere  su  questa  terra  la  sublime  e  venerabile 
missione  di  Vicario  di  Cristo. 

Poi,  il  Maestro  delle  cerimonie,  meno  anziano,  in 
mantellone  con  a  fianco  i  maestri  ostiari  o  guardiani 
delle  porte,  prende  la  Croce,  mentre  i  cantori  della 
Cappella  Pontificia  intuonano  il  Veni  Creator  Spiritus. 
I  cardinali  si  alzano  e,  mettendosi  ciascuno  al  suo 
posto  gerarchico,  seguono  processionalmente  la  Croce, 
due  a  due  con  ai  lati  i  loro  familiari.  Frattanto  i 
Maestri  delle  cerimonie  distribuiscono  ai  cardinali,  non 
che  ai  loro  familiari,  i  libretti  che  contengono  le  pre- 
ghiere che  dovranno  recitare  nel  Conclave  durante  la 
vacanza  della   Sede. 

Sempre  nello  stesso  ordine,  procedendo  tra  due  file 
di  guardie  nobili  e  di  guardie  svizzere  che  fanno  ala, 
i  cardinali  penetrano  nel  Palazzo  Pontificio  e  salendo 
la  scala  regia  si  recano  nella  Cappella  Sistina,  dove 
recitano  delle  preghiere.  Allora  il  cardinale  Decano 
pronunzia  un  breve  discorso,  esortando  i  suoi  colleghi 
a  fare  quella  scelta  che  nella  loro  coscienza  credono 
migliore  ed  a  compiere  senza  dilazioni  l'elezione  del 
futuro  Papa.  Quindi  si  dà  lettura  ad  alta  voce  delle 
Costituzioni  Pontifìcie  concernenti  il  Conclave  e  l'Ele- 
zione (V.  Berthelet,  La  elezione  del  Papa)  ;  i  car- 
dinali giurano  di  osservare  queste  costituzioni. 

Prestano  poi  giuramento  il  maggiordomo,  nella  sua 
qualità  di  governatore  del  Conclave,  il  maresciallo  del 
Conclave  nella  sua  qualità  di  guardiano  dei  locali,  il 
tesoriere  generale,  gli  arcivescovi  ed  i  vescovi  assi- 
stenti al  soglio,  i  protonotari  apostolici,  gli  uditori  di 
Rota,  ecc. 
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Terminata  questa  cerimonia,  i  cardinali  si  recano 
nella  sala  ducale,  dove  li  aspettano  i  loro  familiari 
per  accompagnarli  alle  rispettive  celle;  i  familiari 
portano  delle  torce  accese. 

Giunti  nelle  loro  celle,  i  cardinali  depongono  la 
cappa  ed  il  rocchetto,  e  ricevono  le  visite  del  corpo 
diplomatico,  dei  prelati,  dei  membri  del  patriziato,  ecc. 
I  servitori,  con  torce  accese,  stanno  disposti  al  di 
fuori  delle  celle  ed  accompagnano  i  visitatori  da  una 
cella  all'altra.  Il  Maestro  di  Camera,  per  l'introdu- 
zione dei  visitatori,  è  assistito  dai  familiari  dei  car- 
dinali. Solo  il  maresciallo  del  Conclave,  quando  fa  la 
sua  visita  ai  cardinali,  è  preceduto  dalle  persone 
della  sua  anticamera  e  da  quattro  servi  in  livrea  di 
gala  con  torce   accese. 

Un'ora  e  mezzo  circa  dopo  il  tramonto  deb  sole, 
il  Maestro  delle  cerimonie  meno  anziano,  agita  un 
campanello  davanti  alle  celle,  per  avvertire  i  visita- 
tori di  lasciare  i  locali  ;  questo  segnale  viene  ripetuto 
tre  volte  a  mezz'ora  d'intervallo.  Al  terzo  ed  ultimo 
segnale  —  alle  nove  —  il  Maestro  delle  cerimonie 
pronunzia  le  parole  Extra  omnes.  Allora  tutti  coloro 
che  non  debbono  rimanere  in  Conclave  vanno  via. 
Subito  dopo,  il  cardinale  Camerlengo,  coi  tre  cardi- 
nali capi  d'ordine  e  col  maresciallo  procede  alla  for- 
male chiusura  del  Conclave;  il  maggiordomo  ed  il 
commissario  del  Conclave  procedono  alla  chiusura  delle 
altre  porte  esterne. 
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Il  Conclave. 

Al  domani  mattina  i  cardinali  si  recano  nella  Cap- 
pella Paolina  dove,  per  prima  cosa,  si  legge  ad  alta 
voce  Fistromento    di   perfetta  chiusura  del   Conclave. 

Monsignor  Sagrista,  in  cotta,  con  la  stola  intuona 
il  Veni  Creator  Spiritus  ;  tutti  si  ritirano  rimanendo 
i  soli  cardinali,  e  uno  di  questi  va  a  mettere  il  ca- 
tenaccio alla  porta  della  Cappella. 

Allora  si  procede  al  primo  scrutinio  e  poi  all'ac- 
cesso o  scrutinio  di  seconda  prova. 

Terminate  queste  due  votazioni,  verso  mezzogiorno, 
il  cardinale  Decano  ne  dà  avviso  agitando  il  campa- 
nello che  sta  sul  suo  piccolo  tavolo.  Tutti  i  cardinali 
si  alzano  e  si  dirigono  verso  la  porta.  Il  primo  ar- 
rivato tira  un  cordone  che  corrisponde  a  un  campanello 
posto  nella  sala  ducale  e  che  avverte  i  conclavisti 
'Che  lo  scrutinio  è  terminato. 

Si  apre  la  porta  della  Cappella:  i  cardinali  ritor- 
nano alle  loro  celle  per  il  pranzo,  che  è  introdotto 
dal  di  fuori  a  mezzo  delle  ruote,  all'apertura  delle 
quali  procede  il  maggiordomo  governatore  del  Con- 
clave, accompagnato  dalle  guardie  svizzere  e  dispone 
i  rispettivi  guardiani  delle  ruote.  Nel  tempo  istesso 
le  ruote  sono  state  aperte  al  di  fuori  dagli  assistenti 
del  maresciallo. 

Le  ruote  vengono  chiuse  verso  un'ora  dopo  mezzo- 
giorno. Un'ora  e  mezzo  prima  del  tramonto  del  sole 
vengono  aperte  di  nuovo  per  essere  poi  richiuse  al 
tramonto  del  sole. 
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Quindici  servitori  dei  cardinali,  a  turno,  stanno  ogni 
giorno  di  guardia  alle  ruote;  dieci  mettono  in  ordine, 
ogni  mattina,  la  Cappella  degli   scrutini. 

Le  lettere  escono  ed  entrano  dalle  ruote;  tutte  le 
lettere  sono  lette;  a  quelle  che  escono  viene  apposto 
il  sigillo  del  Conclave  al  momento  di  porle  nella  ruota. 
Per  le  corrispondenze  private  i  cardinali  debbono  ri- 
correre al  segretario  del  Conclave,  questi  le  spedisce 
e  le  riceve  servendosi  della  ruota  a  lui  riservata. 

Le  persone  che  vengono  alle  ruote  per  parlare  ai 
cardinali  debbono  farlo  non  a  voce  bassa,  bensì  a 
voce  alta  ed  intelligibile. 

Tutti  i  giorni,  dopo  il  pranzo,  tre  ore  e  mezzo  prima 
del  tramonto  del  sole,  il  Maestro  delle  cerimonie  meno 
anziano  passa  tre  volte  dinanzi  alle  celle  agitando 
un  campanello  ;  dopo  la  terza  volta  egli  pronunzia  ad 
alta  voce  le  parole  :  In  Cappellani  Domini.  Allora  i 
cardinali,  collo  stesso  cerimoniale  del  mattino,  si  re- 
cano alla  Cappella  dello  scrutinio,  deve,  colle  stesse 
formalità  del  mattino,  ha  luogo  lo  scrutinio  e  poi,  se 
fa  bisogno,  Yaccesso. 

Se  l'elezione  non  risulta  dall'accesso,  i  cardinali, 
usciti  dalla  Cappella,  vanno  a  fare  in  compagnia  dei 
rispettivi  conclavisti,  che  li  aspettano  sempre  nella 
sala  ducale,  una  passeggiata  nel  cortile,  oppure  co- 
minciano a  scambiare  coi  loro  colleghi  delle  visite 
nelle  celle  stesse;  talvolta  più  cardinali  assieme  vi- 
sitano uno  stesso  collega  per  conversare  secolui  in- 
torno all'elezione. 

La  sera  del  primo  giorno  del  Conclave  ha  luogo 
la  prima  Congregazione  dei   cardinali   capi  d'Ordine. 
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La  sera  stessa  gli  scopatori  e  gli  operai  del  Con- 
clave prestano  nelle  mani  dei  tre  cardinali  preposti  al 
governo  del  Conclave  il  giuramento  di  non  rivelare 
alle  persone  del  di  fuori  nulla  di  ciò  che  eglino  avranno 
visto  od  inteso  intorno  all'elezione  del  Papa.  Un  iden- 
tico giuramento  viene  prestato  nella  Cappella  dai  concla- 
visti, dal  confessore  del  Conclave  e  da  tutti  gli  addetti. 

Nel  secondo  giorno  e  nei  giorni  susseguenti  le  stesse 
funzioni  e  cerimonie  del  primo  giorno  si  ripetono  alle 
stesse  ore. 

Per  accedere  alle  ritote  del  Conclave  bisogna  es- 
sere muniti  di  una  piccola  verga  di  colore  verde  o  vio- 
letto secondo  il  caso,  e  cioè  se  la  persona  è  un  fami- 
liare di  un  cardinale  creatura,  o  no,  del  defunto  Papa. 
Le  medaglie  che  il  cardinale  Camerlengo  fa  coniare 
danno  parimenti  diritto  d'accesso  alle  ruote. 

Se  un  cardinale  giunge  a  Roma  dopo  l'apertura  del 
Conclave,  notifica  al  Sacro  Collegio  il  suo  desiderio 
di  prender  parte  all'elezione.  Il  Sacro  Collegio  gli 
fa  sapere  il  giorno  e  l'ora  in  cui  può  presentarsi  al 
Conclave,  sempre  dopo  lo  scrutinio.  Il  cardinale  si 
reca  all'alloggio  del  maresciallo,  questi,  circondato 
dalla  sua  Corte,  va  a  riceverlo  sulla  porta.  Terminato 
lo  scrutinio,  i  cardinali  si  recano  nella  sala  ducale  e 
si  dispongono  in  fila  dinanzi  all'inferriata.  Il  cardinale 
Decano  apre  uno  sportello,  di  cui  conserva  sempre  la 
chiave,  e  tira  un  cordone  che  corrisponde  a  un  cam- 
panello posto  nell'alloggio  del  maresciallo,  e  questi  è 
così  avvertito  che  il  Sacro  Collegio  è  pronto  a  rice- 
vere il  nuovo  arrivato.  Il  Camerlengo  apre  interna- 
mente la   porta    del  Conclave,  mentre  il    maresciallo 
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l'apre  esternamente.  Il  nuovo  arrivato  è  ricevuto  dai 
tre  cardinali  capi  d'Ordine  e  dal  Camerlengo;  egli 
abbraccia  l'uno  dopo  l'altro  tutti  i  suoi  venerabili 
fratelli.  Le  porte  vengono  richiuse.  Il  nuovo  elettore, 
accompagnato  dai  tre  cardinali  capi  d'ordine,  si  reca 
nella  Cappella  per  adorare  il  SS.  Sacramento  e  pre- 
stare giuramento;  poi,  scortato  da  quattro  scopatori, 
che  portano  delle  torce  accese,  va  ad  occupare  la 
propria  cella,  dove  riceve  la  visita  di  tutti  i  cardinali, 
ai  quali,  dopo,  egli  la  restituisce. 

Se  uno  o  più  cardinali  si  ammalano,  rimangono  nelle 
loro  celle,  ed  il  loro  voto  è  raccolto  nel  modo  seguente. 
Nella  Cappella  si  estrae  a  sorte  il  nome  di  tre  cardi- 
nali-infermieri, che  votano  immediatamente  dopo  il 
Decano,  e  cioè  prima  degli  altri;  quando  hanno  vo- 
tato, preceduti  da  due  scopatori  e  dai  Maestri  delle 
cerimonie,  si  recano  nelle  celle  degli  infermi,  il  meno 
anziano  di  questi  cardinali-infermieri  porta  un  bacile 
con  entro  dei  bollettini  di  voto  in  bianco,  un'altra  una 
cassetta  nella  quale  gl'infermi  deporranno  il  loro  voto. 
Questa  cassetta  coi  bollettini  riempiti  è  poi  riportata 
nella  Cappella. 

Se  un  cardinale  si  ammala,  tutti  gii  altri  vanno  a 
fargli  visita. 

G-li  scrutimi  hanno  luogo  dinanzi  all'altare  mag- 
giore che  si  trova  dal  lato  inferiore  della  Cappella, 
dalla  quale  lo  separa  una  cortina  di  saia  paonazza. 
L'arazzo  dell'altare  rappresenta  la  discesa  dello  Spirito 
Santo.  Durante  gli  scrutimi  come  durante  la  Messa 
si  accendono  le  sei  candele  dell'altare. 

Sulla  predella  dell'altare,  dal   lato   del  Vangelo,  si 
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erge  il  trono  papale,  sul  quale  l'eletto  prenderà  posto 
per  la  prima  adorazione  che  gli  presteranno  i  car- 
dinali; a  breve  distanza  s'innalza  la  croce  pontificale. 
Tutt'all'intorno  sono  disposte  le  poltrone  dei  cardinali. 

Nella  Cappella  ogni  cardinale  ha  uno  stallo  ;  di- 
nanzi al  sedile  vi  è  un  piccolo  tavolo,  con  tutto  ciò 
che  occorre  per  scrivere.  Ogni  stallo  è  sormontato  da 
un  baldacchino,  in  modo  da  formare  un  trono,  poiché 
durante  il  Conclave  ciascun  cardinale  rappresenta 
eventualmente  il  futuro  Pontefice.  Non  appena  è  va- 
lidità l'elezione  tutti  i  baldacchini  spariscono,  ec- 
cetto quello  dello  stallo  dell'eletto. 

L'eletto  deve  dichiarare  se  accetta  o  no  la  suprema 
dignità  pontificale. 

Il  piccolo  tavolo  posto  dinanzi  al  sedile  dei  singoli 
stalli  porta  il  nome  del  rispettivo  occupante  ;  sul  ta- 
volo sono  una  cartella  di  pelle  a  filetti  dorati,  ed 
un  apposito  foglio  per  notare  i  risultati  degli  scrutimi 
quotidiani.  I  sedili  sono  coperti  di  saia  paonazza. 

Ecco  poi  la  disposizione  dei  posti:  il  cardinale 
Decano  occupa  il  primo  trono  dal  lato  del  Vangelo, 
seguono  successivamente  i  troni  dei  cardinali  vescovi, 
dei  cardinali  preti,  dei  cardinali  diaconi,  sì  da  for- 
mare un  quadrato  attorno  all'altare. 

Nel  centro  di  questo  quadrato  sono  disposti  dei 
piccoli  tavoli  per  uso  dei  cardinali  i  quali  non  vo- 
gliono che  il  nome  da  essi  scritto  sul  bollettino  di 
voto  sia  veduto  dai  colleghi  vicini. 

Vicino  all'altare  vi  è  un  grande  tavolo  coperto  con 
un  tappeto  di  saia  rossa,  sul  quale  stanno  a  dispo- 
sizione degli  elettori  dei  bollettini  di  voto  già  piegati, 
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della  cera  lacca  e  dei  candelieri,  su  questo  tavolo  vi  è 
pure  la  forinola  stampata  del  giuramento  che  l'elettore 
deve  pronunziare  nel  deporre  il  suo  bollettino  di  voto. 
Dietro  l'altare  una  piccola  stufa  di  cui  il  tubo  va  ad 
uscire  al  di  fuori,  serve  a  bruciare  i  bollettini  di  voto 
dopo  ciascuna  votazione  rimasta  senza  risultato,  ed 
il  fumo  che  esce  da 'questo  tubo  è  un  segnale  per  i 
curiosi  e  gli  interessati  che  stanno  di  fuori,  i  quali 
possono  così  sapere  che  lo    scrutinio    è    stato    nullo. 


Modi  d'elezione. 

Ye  ne  sono  tre:  per  acclamazione,  per  compro- 
messo, per  scrutinio. 

L'elezione  per  acclamazione  ha  luogo  allorché  i 
cardinali  quasi  ispirati  dall'ammirazione  per  le  virtù 
e  la  dottrina  di  un  loro  collega  lo  acclamano  Papa  ad 
alta  voce.  Per  la  validità  di  questa  elezione  bisogna 
che  non  vi  sia  previo  accordo  e  che  l'acclamazione 
erompa  spontanea  non  appena  il  Conclave  entra  in 
votazione,  e  ciò  nel  modo  seguente.  Uno  dei  cardinali, 
prendendo  l'iniziativa,  dice  in  latino:  Reverendissimi 
signori,  le  virtù  ed  i  meriti  speciali  del  cardinale  X 
lo  rendono  degno  di  essere  eletto  a  Sommo  Pontefice 
e  sin  dì  ora  io  lo  eleggo  Papa.  Se  all'unanimità  i 
cardinali  proclamano  il  candidato  così  proposto,  questi 
si  trova  canonicamente  eletto  per  acclamazione. 

Questo  modo  di  elezione  era  usitato  in  antico  e 
continuò  sino  all'elezione  di  Gregorio  XV  (1621). 

L'elezione  per  compromesso  ha    luogo    raramente. 
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Si  verifica  allorché,  non  essendo  i  cardinali  meno- 
mamente d'accordo  sul  candidato  da  eleggere,  si  ri- 
mettono alla  scelta  fatta  da  uno  o  da  più  colleglli 
che  godono  la  fiducia  del  Sacro  Collegio,  e  s'impe- 
gnano tutti  ad  eleggere  ed  a  riconoscere  per  Sommo 
Pontefice  il  candidato  indicato  dagli  arbitri  suddetti. 

In  questo  caso  i  cardinali  fissano  il  modo  e  la 
forma  che  dovranno  osservare  i  cardinali-arbitri  per  in- 
dicare ai  colleghi  il  candidato  da  eleggere.  Gli  arbitri 
si  ritirano  da  parte  per  determinare  la  propria  scelta. 

Negli  ultimi  tempi  questo  modo  di  elezione  non  è 
stato  mai  adoperato. 

Il  terzo  ed  ordinario  modo  di  eleggere  il  Papa  è 
quello  dello  scrutinio,  di  cui  veniamo  a  parlare. 


Scrutinio. 

Per  farsi  un  chiaro  concetto  di  questo  modo  di 
elezione,  che  è  stato  praticato  quasi  sempre,  bisogna 
rendersi  un  conto  esatto  delle  formalità  preparatorie 
e  dei  relativi    regolamenti    redatti    da  Gregorio  XV. 

I  bollettini  di  voto  sono  preparati  anticipatamente 
acciocché  tutti  i  cardinali  votino  in  modo  identico. 

Al  mattino,  dopo  l'invito  in  Ca2)pellam  Domini, 
pronunziato  da  uno  dei  Maestri  delle  cerimonie,  i 
cardinali  si  recano  alla  Cappella  Paolina,  dove  si 
celebra  la  Messa  dello  Spirito  Santo:  il  primo  giorno 
dal  cardinale  Decano,  e  nella  Messa  stessa  i  cardinali 
a  due  a  due  si  avvicinano  alla  mensa  eucaristica.  Nei 

8  —  G.  Bebthelet. 
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giorni  susseguenti  questa  Messa  è  celebrata  da  mon- 
signor Sagrista,  assistito  da  due  Maestri  delle  cerimonie. 

Dopo  la  Messa  si  legge  un  estratto  abbastanza  lungo 
delle  Bolle  appartenenti  al  cerimoniale  di  Gregorio  XV. 
Al  disopra  dell'altare  è  esposta,  stampata  a  grossi 
caratteri,  la  forma  del  giuramento  che  dovranno  pre- 
stare gli  elettori  nel  deporre  i  rispettivi  bollettini.  I 
cardinali  sono  in  abito  color  violetto. 

Sull'altare  sono  disposti  due  grandi  calici  e  due 
grandi  bacili  destinati  a  raccogliere  gli  uni  i  bollet- 
tini dello  scrutinio,  gii  altri  i  bollettini  dell'accesso 
o  scrutinio  di  seconda  prova. 

I  cardinali  scrutatori  e  i  cardinali-infermieri,  già 
menzionati,  vengono  estratti  a  sorte. 

Ciascun  cardinale    riceve  un    bollettino    sul   quale . 
dovrà  scrivere    chiaramente  e  leggibilmente  il   nome 
del  candidato  da  lui  prescelto. 

A  questo  momento,  benché  delle  trattative  abbiano 
già  avuto  luogo  fra  i  cardinali,  i  capi-partito  si  ab- 
boccano cogli  elettori  titubanti,  irresoluti,  per  deci- 
derli a  votare  per  questo  o  per  quell'altro  candidato. 
Quante  promesse,  quanti  volta-faccia,  quanti  voti 
imprevisti  all'ultimo  momento!  I  capi-partiti  non  per- 
dono d'occhio  i  loro  partigiani  che  a  loro  volta  sor- 
vegliano i  propri  capi. 

Per  altro,  in  tutte  le  funzioni,  in  tutti  gii  atti  del 
Conclave  regnano  la  cortesia  ed  un  costante  senti- 
mento di  affezione  e  di  rispetto. 

I  cardinali  scrutatori  ed  i  cardinali-infermieri,  a 
qualunque  fazione  appartengano,  debbono  tenere  una 
condotta  sommamente  imparziale  e  circospetta. 
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MODELLO  DEI  BOLLETTINI  DI  VO 

per    l'elezione     del     Sommo     Pont 

TO 

ef  ice 

Come  si  piegano  e  si  riempiono. 

A                            Ego  Gardinalis 

B                                                  piegatura 

C 

C 

sigillo 

sigillo 

d           Eligo  in  Summum  Pontiflcem  Rm  Dm 
meum  D.  Card. 

E 
sigillo 

E 

sigillo 

G                 Un  numero  qualunque,  oppure  un  motto  sacro. 

H 

8' 

(Retto). 

—  G.  Bebthblbt. 
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Lo  spazio  A  si  piega  sulla  linea  a  b  in  modo  che 

>nga  a  pareggiare  la  linea  e  d. 

Sulla  linea  e  g  si  piega  tutto  lo  spazio  di  sopra, 
ciò  che  lascia  vedere  il  Nomen  con  tutte  le  filigrane 
del  verso. 

I  due  sigilli  C  C  debbono  chiudere  questa  piega- 
tura, che  va  sino  alla  linea  g  h,  in  modo  che  il  resto 
del  bollettino  resti  solo  visibile. 

Questa  piegatura  si  fa  parimenti  dal  basso  in  alto, 
per  l'altra  parte  del  bollettino,  nel  modo  che  indi- 
cheremo in  appresso.  . 

Un  pò  più  della  seconda  divisione,  e  cioè  lo  spazio 
H,  viene  piegato  sulla  linea  lm,  in  modo  che  venga 
a  pareggiare  la  linea  f  f. 

Quest'ultima  piegatura  viene  riportata  sul  resto 
del  bollettino,  in  modo  da  coprire  i  due  sigilli  E  E 
e  da  pareggiare  la  linea  i  i,  ciò  che  lascia  vedere  il 
Sigila  del  verso  ;  e  YEligo  oppure  V  Accedo  rimane 
solo  visibile.  Nel  bollettino  per  lo  Scrutinio  si  legge 
la  parola  Eligo,  mentre  in  quello  per  l'Accesso  si 
legge  la  parola  Accedo. 

Applicando  poi  l'una  sopra  l'altra  le  due  divisioni  del 
Nomen  e  del  Signa,  si  avrà  il  bollettino  piegato  nel  modo 
nel  quale  ciascun  cardinale  lo  deve  deporre  nel  calice. 

Tale  dunque  è  la  forma  precisa  e  tale  la  piegatura 
esatta  dei  bollettini  di  voto. 

Sul  bollettino  l'elettore  scrive  il  proprio  nome  di 
famiglia,  nel  primo  spazio  A,  dopo  le  parole  Ego  Car- 
dinalis. 

TI  secondo  spazio  B,  come  abbiamo  visto,  è  desti- 
nato a  formare  la  prima  piegatura  del  bollettino. 
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Il  terzo  spazio  C  C  riceve  due  sigilli  di  ceralacca 
che  chiudono  la  prima  piegatura;  per  questi  sigilli  i 
cardinali  debbono  provvedersi  d'impronte  diverse,  fa- 
cile a  distinguersi  le  une  dalle  altre  ;  i  sigilli  debbono 
chiudere  perfettamente  le  piegature. 

Nel  quarto  spazio  D,  il  votante  deve  scrivere,  dopo 
le  parole  Rev.  Doni,  meum,  il  nome  di  battesimo  ed 
il  nome  di  famiglia  del  candidato   cui   dà  il  voto. 

Il  quinto  spazio  E  riceve  due  altri  sigilli,  che  chiu- 
dono perfettamente  la  piegatura  destinata  a  coprire 
il  nome  del  candidato  cui  dà  il  voto. 

Si  fa  poi  una  seconda  piegatura. 

Sul  sesto  spazio  G,  l'elettore  scrive  un  numera 
oppure  un  breve  motto  sacro,  la  metà  dello  spazio  Gr 
e  cioè  lo  spazio  Cresta  in  bianco. 

Il  verso  del  bollettino  mostra,  su  due  spazi  separati, 
le  parole  Nomen  e  Signa,  e  queste  due  parole  sono 
fiancheggiate  da  filigrane  che  hanno  per  iscopo  d'im- 
pedire che  si  possa  leggere  ciò  che  sta  scritto  sul  retto 
negli  spazi  corrispondenti. 

Il  Bollettino,  completamente  piegato,  presenta  due 
spazi  in  bianco  :  se  lo  si  apre,  senza  rompere  i  sigilli, 
appariscono  le  tre  divisioni  che  recano  le  parole  Nomea. 
Eligo  od  Accedo.  Sigaa  ;  le  altre  divisioni  restano  chiuse. 

La  prima  operazione  dello  scrutinio  consiste  a  fare  ì 
l'estrazione  a  sorte  dei  tre  scrutatori  e  dei  tre  infer- 
mieri, se  fra  gli  elettori  vi  sono  degli  ammalati. 

Questa  estrazione  viene  fatta  dall'ultimo  cardinale 
diacono,    il  quale  estrae  i  nomi    da    un    sacchetto  di. 
damasco  violaceo  contenente  delle  pallottole  sulle  quali 
sono  scritti  i  nomi  di  tutti  i  cardinali  presenti. 
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Gli  infermieri  si  mettono  dinanzi  il  tavolo  sul  quale 
sta  la  cassetta  destinata  a  ricevere  i  bollettini  di 
voto  degli  ammalati;  questi  bollettini  s'introducono 
nella  cassetta  per  un'apertura  praticata  nel  mezzo 
del  suo  coperchio. 

Gli  scrutatori  aprono  questa  cassetta,  la  rovesciano 
per  far  vedere  ai  presenti  che  non  contiene  nulla,  la  ri- 
chiudono a  chiave  e  la  consegnano  agli  infermieri  che  se 
ne  vanno  a  fare  il  loro  dovere  presso  gli  ammalati. 

Il  cardinale  Decano  vota  il  primo  :  avvicinatosi  al 
tavolo  prende  dal  primo  bacile  un  bollettino,  si  dirige 
verso  uno  dei  sei  tavolini  già  menzionati,  riempie  il 
bollettino,  lo  piega  nel  modo  testé  descritto  e  lo  de- 
pone in  uno  dei  calici. 

Nei  primi  giorni  la  votazione  richiede  molto  tempo, 
non  essendo  i  cardinali  ancora  pratici;  negli  ultimi 
procede  abbastanza  presto  ;  si  noti  che  vi  sono  quattro 
votazioni  al  giorno  :   due  scrutimi  e  due  accessi. 

.1  quattro  sigilli  C  C  E  Evengono  apposti  dai  Maestri 
delle  cerimonie. 

Quando  gli  emi-elettori  hanno  acquistato  una  certa 
pratica  di  queste  formalità  se  ne  dimostrano  lietissimi 
e  si  dicono  gli  uni  agli  altri  :  «  Ora  facciamo  presto, 
sappiamo  come  fare  » . 

Allorché  tutti  i  cardinali  hanno  per  ordine  gerar- 
chico riempito  e  piegati  i  loro  bollettini  di  voto,  de- 
bitamente sigillati,  il  cardinal  Decano  prende  il  suo 
fra  due  dita  sole,  l'alza  in  aria  acciocché  tutti  pos- 
sano vederlo  ed  avanzandosi  verso  l'altare  s'inginoc- 
chia, fa  una  corta  preghiera,  poi,  rialzandosi,  pronunzia 
il  giuramento  la  cui  formula,  stampata  in  grossi    ca- 
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ratteri    sta    esposta  in  un    quadro    sull'altare  :    «   Io 
prendo  a  testimonio  Iddio,  il  quale  mi  deve  giudicare,  I 
che  intendo  di  eleggere  quello  che  secondo  il  Signore, 
giudico  deve  essere  eletto  ;  e  questo  è  quello  che  farò 
anche  nell'accesso  » . 

Pronunziato  questo  giuramento  egli  pone  il  bol- 
lettino sulla  patena  di  uno  dei  due  calici  e  con  la 
patena  stessa  lo  versa  nel  calice.  Dopo  il  cardinale 
Decano  votano  nello  stesso  modo  gli  infermieri  a  qual- 
sisia  ordine  appartengano  ed  escono  dalla  Cappella 
per  andare  a  raccogliere  i  voti  degli  ammalati.  Poi 
votano  per  ordine  gerarchico  gli  altri  cardinali  tutti  I 
nel  modo  istesso  che  abbiamo  descritto  pel  primo  vo- 
tante il  cardinale  Decano. 

Talvolta  un  cardinale  entrato  in  Cappella  per  ra-  \ 
gione  di  salute,  di  età,  non  può  muoversi  facilmente,  I 
non  può  andare  dal  suo  posto  all'altare,  né  votare 
osservando  le  formalità  prescritte.  Il  caso  è  stato 
previsto  :  l'ultimo  degli  scrutatori  si  reca  presso  l'in- 
valido, gli  presenta  il  bollettino  pronto  preparato,  il 
votante  lo  riempie  e  lo  consegna  allo  scrutatore  e 
questi  dopo  aver  ricevuto  il  giuramento  dell'elettore, 
porta  a  mano  alzata  il  bollettino  all'altare  e  lo  de- 
pone nel  calice. 

Frattanto  i  cardinali  infermieri,  recatisi  presso  gli 
infermi,  hanno  ricevuto  i  loro  voti  ed  il  loro  giura- 
mento in  debita  forma.  Se  uno  degli  ammalati  è  in- 
capace di  scrivere,  a  lui  è  permesso  di  ricorrere  alla 
assistenza  di  una  terza  persona,  che  promette  di  os- 
servare religiosamente  il  segreto  del  voto.  La  cassetta  | 
contenente  i  bollettini  degli  infermi  è  quindi  riportata 
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nella  Cappella  dagli  infermieri  che  l'aprono,  verificano 
se  il  numero  dei  bollettini  è  uguale  a  quello  degli 
ammalati  e  versano  regolarmente  i  bollettini,  Funo 
dopo  l'altro,  nel  calice. 

Quindi  il  primo  degli  scrutatori  agita  i  bollettini  nel 
calice,  poi  li  conta  uno  a  uno,  se  il  loro  numero  non 
uguaglia  quello  dei  votanti,  lo  scrutinio  è  nullo  e  si 
rifa,  dopo  che  i  bollettini  sono  stati  bruciati.  Quando 
il  numero  è  esatto  si  procede  allo  spoglio. 

Il  primo  scrutatore  prende  dal  calice  un  bollettino, 
l'apre  in  mezzo,  rompendo  i  sigilli  C  C,  per  scoprire 
lo  spazio  D,  dove  sta  scritto  il  nome  del  candidato, 
che  egli  legge  ad  alta  voce  e  di  cui  prende  nota; 
poi  passa  il  bollettino,  così  aperto,  al  secondo  scru- 
tatore, che  dopo  avere  anche  lui  preso  nota  del  nome 
del  candidato,  passa  il  bollettino  al  terzo  scrutatore 
che  pronuncia  ad  alta  voce  il  nome  stesso. 

I  cardinali  che,  come  abbiamo  visto,  hanno  tutti  a 
loro  disposizione  un  foglio  stampato  appositamente 
coi  nomi  di  tutti  i  cardinali  viventi,  presenti  od  as- 
senti, seguono  attentamente  lo  spoglio,  segnando  i 
nomi  chiamati  dal  terzo  scrutatore. 

Neil' aprire  i  bollettini,  dato  il  caso  che  il  primo 
scrutatore  ne  trovi  due  piegati  assieme  o  riuniti  in 
modo  che  si  possa  presumere  che  appartengano  ad  un 
solo  votante,  questi  due  bollettini  contano  per  uno  se 
portano  ambidue  il  nome  di  un  medesimo  candidato  ; 
ma,  se  portano  due  nomi  differenti,  ambedue  i  bol- 
lettini sono  annullati.  Incidenti  di  simile  fatta  non 
menomano  la  validità  della  votazione,  che  rimane 
valida  come  se  l'incidente  non  avesse  avuto  luogo. 
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Ogni  bollettino,  dopo  essere  stato  letto  dal  terzo 
scrutatore,  è  da  questi  infilato  con  un  ago  a  un  cor- 
doncino di  seta  rossa,  che  passa  al  posto  dove  nella 
parte  D  sta  scritta  la  parola  Eligo.  Quando  tutti  i 
bollettini  sono  infilati,  lo  stesso  scrutatore  lega  as- 
sieme le  due  estremità  del  cordoncino  e  mette  il  pacco 
dei  bollettini  nel  calice  che  nella  precedente  votazione 
ha  servito  a  raccogliere  i  voti. 

Se  lo  spoglio  dà  a  favore  di  uno  stesso  candidato 
un  numero  di  voti  pari  ai  due  terzi  dei  votanti,  la 
elezione  del  Papa  è  canonicamente   compiuta. 

La  cerimonia,  nel  caso,  viene  chiusa  dalla  verifica 
scrupolosa  dei  bollettini,  fatta  dai  tre  scrutatori,  i 
quali  controllano  i  sigilli,  i  numeri,  i  motti  sacri  e 
quindi  il  nome  dell'eletto  viene  proclamato  dopo  una 
altra  formalità  di  cui  parleremo  in  appresso. 

Se  nessuno  dei  candidati  riunisce  la  maggioranza, 
si  procede  all'  accesso,  o  scrutinio  di  seconda  prova. 


Accesso. 


Tutti  sanno  quello  che  sia,  ordinariamente  par- 
lando, lo  scrutinio,  ma  pochi  sono  quelli  che  sap- 
piano ciò  che  voglia  dire  accesso  in  un  Conclave  ; 
ora  V accesso  altro  non  è  se  non  il  complemento  dello 
scrutinio  quando  questo  sia  rimasto  senza    risultato. 

Per  l'accesso  ogni  cardinale  prende  dal  secondo 
bacile  uno  dei  bollettini  specialmente  destinati  a  questo 
scrutinio  di  seconda  prova,  sul  quale  la  parola  Accedo 
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è  sostituita  alla  parola  Eligo  ;  mentre  il  formato,  la 
suddivisione,  la  dicitura  restano  invariati. 

Nell'accesso  l'elettore  deve  votare  per  un  candidato 
che  non  sia  quello  per  il  quale  ha  votato  nello  scru- 
tinio, ed  il  candidato  per  il  quale  l'elettore  vota  nel- 
l'accesso deve  avere  avuto  almeno  un  voto  nello  scru- 
tinio. Se  poi  l'elettore  è  deciso  a  votare  nell'accesso 
per  lo  stesso  candidato  cui  chiede  il  voto  nello  scrutinio, 
egli  dovrà  scrivere  dopo  la  dicitura  Accedo,  ecc.,  la 
parola  Nemini  (a  nessuno). 

Per  V accesso  si  osservano  esattamente  le  medesime 
formalità  tutte  come  per  lo  scrutinio,  non  esclusa  la 
visita  agli  infermi,  soltanto  il  giuramento  non  si  ri- 
pete, perchè,  come  abbiamo  visto,  il  giuramento  che 
l'elettore  presta  per  lo  scrutinio  comprende  anche 
V  accesso. 

Lo  spoglio  parimenti  si  pratica  nello  stesso  modo. 

Per  riescire  eletto  nell'accesso  un  candidato  deve 
ottenere  un  numero  di  voti  che,  sommato  col  numero 
dei  voti  dal  candidato  medesimo  ottenuti  nello  scru- 
tinio, formi  i  due  terzi  del  numero  dei  votanti. 

In  questo  caso  il  primo  scrutatore,  sotto  gli  occhi 
degli  elettori,  controlla  la  validità  dei  bollettini  del- 
l'accesso confrontandone  i  sigilli,  i  numeri,  i  motti 
con  quelli  medesimi  sui  bollettini  dello  scrutinio  —  se 
tutti  questi  particolari  concordano  regolarmente,  lo 
scrutatore  passa  alla  verifica  della  identità  delle  firme 
—  e  questo  controllo,  questa  confrontazione,  questa 
verifica  vengono  fatti  scrupolosamente  anche  dal  se- 
condo scrutatore  e  poi  dal  terzo. 

I  nomi  di    battesimo  ed  i  cognomi  di  famiglia  sono 
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oggetto  del  più  meticoloso  esame,  massime  se  vi  sono 
più  cardinali  che  abbiano  gli  stessi  nomi  di  battesimo, 
o  due  cardinali  che  portino  lo  stesso  cognome  di  fa- 
miglia. 

Tutto  ciò  terminato,  se  tutto  è  perfettamente  rego- 
lare, il  terzo  scrutatore  proclama  ad  alta  ed  intelligi- 
bile voce  il  nome  dell'eletto;  fa  poi  conoscere  quali 
siano  il  sigillo,  il  numero  ed  il  motto  di  ciascun  elet- 
tore e  registra  tutti  questi  particolari. 

Allorché,  sia  con  lo  scrutinio  soltanto,  sia  con  i  ri- 
sultati sommati  dello  scrutinio  e  dell'accesso,  un  can- 
didato ha  ottenuto  i  due  terzi  dei  voti  (escluso  il  pro- 
prio), l'elezione  è  valida  e  il  candidato  è  canonicamente 
eletto,  se  no,  i  bollettini  vengono  bruciati,  come  ab- 
biamo visto,  e  si  rinnova  la  votazione. 


Elezione. 


Se  la  votazione  è  valida,  se  il  Papa  è  canonicamente 
eletto,  si  estraggono  a  sorte  i  nomi  di  tre  cardinali  che 
disimpegneranno  le  funzioni  di  revisori  e  controlle- 
ranno per  l'ultima  volta  le  operazioni  per  ben  tre  volte 
già  praticate  dagli  scrutatori.  Ed  allorché  i  revisori 
hanno  proclamato  che  le  operazioni  prescritte  sono 
state  regolarmente  compiute  dagli  scrutatori,  l'elezione 
è  definitivamente  convalidata  ed  i  bollettini  della  vota- 
zione vengono  bruciati  come  al  solito. 

Quindi  l'ultimo  dei  cardinali  diaconi  agita  un  cam- 
panello, ed  a  questo  segnale  entrano  nella  Cappella  i 
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Maestri  delle  cerimonie  ed  il  segretario  del  Sacro  Col- 
legio, e  si  richiude  la  Cappella. 

Il  cardinale  Decano  ed  il  cardinale  Camerlengo  — 
se  nessuno  dei  due  è  l'eletto  —  si  avanzano  verso 
l'eletto  e  gli  domandano  se  accetta  l'elezione.  Il  car- 
dinale Decano  gli  dice  :  Acceptas  rie  electionem  de  te 
canonice  factam  in  summum  Pontificem?  (Accetti  la 
elezione  a  sommo  Pontefice  canonicamente  fatta  nella 
tua  persona?) 

Frattanto  dietro  l'altare  si  preparano  i  paramenti 
sacri  per  il  nuovo  Papa,  scegliendo  quelli  che  sem- 
brano potersi  meglio  adattare  alla  sua  persona. 


Scelta  del  nome  e  proclamazione. 

Scelta  del  nome  e  proclamazione.  —  I  due  an- 
zidetti cardinali  domandano  all'eletto  quale  nome  in- 
tende assumere. 

Il  primo  Maestro  delle  cerimonie  detta  l'atto  della 
elezione  circostanziandolo  in  tutti  i  particolari.  Com- 
piuto il  quale  atto  il  nuovo  Papa,  accompagnato  dai  due 
primi  cardinali  diaconi,  si  dirige  verso  l'altare  a  pie'  del 
quale  s'inginocchia  facendo  una  breve  preghiera. 

Quindi,  recatosi  dietro  l'altare,  depone  gli  abiti 
cardinalizii,  ai  quali  sostituisce  il  vestimento  com- 
pleto della  sua  suprema  dignità  :  calze  bianche,  scarpe 
di  velluto  rosso  con  croce  d'oro  ricamata  sul  tomaio  ; 
sottana  di  moerro,  cinta  con  frangie  e  fiocchi  in  oro, 
rocchetto,  mozzetta,  stola  e  piccolo  berretto  tutto  in 
bianco. 
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Così  vestito,  viene  ricondotto  dagli  stessi  due  car- 
dinali dinanzi  all'altare,  sulla  predella  del  quale  è  già 
stata  posta  una  poltrona  nella  quale  il  nuovo  Papa 
si  siede  per  ricevere  la  prima  obbedienza  od  adora- 
zione dei  cardinali.  Questi,  uno  a  uno,  gli  danno  il 
bacio,  prima  sulla  mano,  poi  sulle  due  guancie.  Il 
Camerlengo,  dopo  avergli  reso  lo  stesso  omaggio,  passa 
al  dito  del  Papa  l'anello  del  pescatore,  che  il  Papa 
ritira  e  consegna  al  Maestro  delle  cerimonie  per  farvi 
incidere  il  nome  assunto  dal  nuovo  Pontefice. 

Allora,  il  primo  cardinale  diacono  domanda  al  Papa 
il  permesso  di  annunziare  al  popolo  la  elezione,  ed 
ottenutolo,  accompagnato  da  un  Maestro  delle  ceri- 
monie, con  la  Croce  alzata,  si  reca  sul  balcone  che 
s'apre  sull'interno  di  San  Pietro  —  come  ciò  fu  pra- 
ticato per  l'elezione  di  Leone  XIII  —  e  lì,  senza 
togliersi  la  berretta,  proclama  ad  alta  ed  intelligibile 
voce  la  elezione  del  nuovo  Pontefice  :  Annuntio  vobis 
gaudium  magnum  :    Papam   habemus    Eni.  ac.  Rev. 

D tituli presbyterum  S.  R.   C.  cardinalem 

qui  sibi  imposuit  nornen 

Se  l'elezione  ha  avuto  luogo  nel  mattino,  i  cardi- 
nali, dopo  la  proclamazione,  ritornano  alle  loro  resi- 
denze particolari. 

Per  la  sera  ricevono  dal  cardinale  prefetto  della 
cerimoniale  l'invito  a  recarsi  in  Vaticano,  dove  si 
riuniscono  nella  Cappella  Sistina.  Il  Sommo  Pontefice, 
indossati  nella  sacristia  di  questa  cappella  i  para- 
menti pontificali,  che  gli  vengono  presentati  dai  due 
primi  cardinali  diaconi,  entra  nella  Cappella  e,  dopo 
aver  fatto  una  breve  preghiera,  siede  nella    poltrona 
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appositamente  posta  sulla  predella  dell'altare  per  ri- 
cevere la  seconda  adorazione  dei  cardinali,  i  quali 
gli  danno  il  bacio  prima  sul  piede,  poi  sulla  manor 
ed  in  ultimo  sulle  due  guancie. 

Allora,  il  primo  Uditore  di  Kota  si  presenta  por- 
tando la  Croce;  si  forma  la  processione:  tutti,  per 
ordine  gerarchico,  prima  i  prelati,  poi  i  cardinali,  poi 
gli  altri  dignitari  si  dirigono  verso  l'entrata  della 
Cappella  e  scendono  nella  Basilica  di  San  Pietro. 

I  cantori  della  Cappella  Sistina  intuonano  il  ver- 
setto Ecce  Sacerdos  Magnus.  Il  Papa  segue  la  pro- 
cessione in  sedia  gestatoria,  portata  a  braccia,  ed 
intorno  alla  quale  formano  scorta  le  guardie  nobili, 
le  guardie  svizzere  e  gli  altri  ufficiali  che  hanno  di- 
ritto di  prendere  rango  nelle  cerimonie  :  il  corteo  è 
chiuso  dal  tesoriere  della  reverenda  Camera  Aposto- 
lica, dal  maggiordomo,  dal  maestro  di  Camera,  dai 
prelati  assistenti  al  soglio  e  dai  protonotari  apostolici. 

Entrato  nella  Basilica,  il  corteo  si  dispone  per 
lasciar  passare  il  Sommo  Pontefice,  che  viene  portato 
sino  all'altare  del  SS.  Sacramento,  dove,  sceso  dalla 
sedia  gestatoria,  fa  una  breve  preghiera. 

II  corteo  si  rimette  in  moto  per  dirigersi  verso 
l'altare  Pontificale,  dove  il  Papa,  dopo  aver  fatto 
un'altra  preghiera,  siede  in  un'apposita  poltrona  posta 
sulla  predella  dell'altare  medesimo. 

Il  cardinale  Decano  intuona  il  Te  Deum  ;  mentre 
l'inno  è  cantato,  i  cardinali  rendono  al  Papa  la  terza 
adorazione. 

Si  cantano  poi  varii  versetti  ed  orazioni  Pro  novo 
Pontifice,  dopo  i  quali  il  Papa  in  piedi  sulla  predella 
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dell'altare  impartisce  all'assistenza  la  sua   prima  be- 
nedizione apostolica. 

Quindi  un  Maestro  delle  cerimonie  brucia  succes- 
sivamente dinanzi  al  Papa  tre  globi  di  stoppa  dicen- 
dogli ad  alta  yoce:  Pater  Sancte,  sic  transit  gloria 
mundi.  (Santo  Padre  così  passa  la  gloria  del  mondo). 


L'incoronazione. 

Così  compiuti  i  primi  atti  dell'elezione,  il  Papa 
fìssa  il  giorno  dell'incoronazione,  che  per  il  passato 
dava  luogo  ad  una  solenne  cerimonia  pubblica.  Oggi 
l'incoronazione  ha  luogo  nell'interno  della  Cappella 
Sistina. 

Il  Papa,  in  sedia  gestatoria,  viene  portato,  nella 
Cappella  dove  monta  sul  trono  per  lui  disposto,  mentre 
si  canta  il  versetto:  Corona  aurea  super  caput  ejus. 
(La  corona  d'oro  sul  capo  di  lui). 

Il  primo  cardinale  diacono,  al  quale  è  riservato 
l'onore  d'incoronare  il  nuovo  Pontefice,  si  avanza 
verso  il  Papa  e  pone  sul  capo  di  lui  il  triregno,  ri- 
volgendogli le  seguenti  parole  :  Accipe  thiaram  tribus 
coronis  ornatam  et  scias  te  esse  patrem  principum 
et  regimi,  pastorem  orois,  in  terra  Vicarium  Sai- 
vatoris  nostri  Jesu  Christi,  cui  est  honor  et  gloria 
in  saecula  saeculorum.  (Ricevi  la  tiara  ornata  dalle 
tre  corone  e  sappi  che  tu  sei  il  padre  dei  principi  e 
dei  re,  il  pastore  dell'orbe,  e  sulla  terra  il  Vicario  del 
nostro  Salvatore  Gesù  Cristo  a  cui  sono  dovuti  onore 
e  gloria  in  tutti  i  secoli  dei  secoli). 
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Il  Papa,  conservando  la  tiara  sul  capo  e  senza  al- 
zarsi pronunzia  la  forinola  seguente  :  Sancti  Apostoli 
Petrus  et  Paulus  de  quorum  potestate  et  auctoritate 
confidimus,  ipsi  intercedant  prò  nobis  ad  Dominum. 
(Amen).  Precibus  et  meritis  beatae  Mariae  semper 
Virginis,  beati  Michaelis  Arcangeli,  beati  Johannis 
Baptistae  et  Sanctorum  apostolorum  Petri  et  Pauli 
et  omnium  Sanctorum  misereatur  Vestri  Omnipotens 
Deus  et.  dimissis  omnibus  peccatis  vestris,  per- 
ducat  vos  Jesus  Christus  ad  vitam  aeternam  (Amen). 
(I  Santi  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  alla  potenza  ed  auto- 
rità dei  quali  noi  ci  affidiamo,  intercedano  essi  per 
noi  presso  il  Signore.  (Così  sia).  Per  le  preghiere  e 
per  i  meriti  della  beata  Maria  sempre  Vergine,  del 
beato  Michele  Arcangelo,  del  beato  Giovanni  Battista 
e  dei  Santi  Apostoli  Pietro  e  Paolo  e  di  tutti  i  Santi, 
Iddio  onnipotente  abbia  pietà  di  voi,  e,  dopo  aver 
perdonato  tutti  i  vostri  peccati,  Gresù  Cristo  vi  conduca 
alla  vita  eterna.  (Così  sia). 

Quindi  sua  Santità  con  voce  più  alta  continua: 
Indulgentiam,  absolutionem  et  remissionem  omnium 
peccatorum  restrorum,  spatium  verae  et  fructuosae 
paenitentiae.  cor  semper  poenitens  et  mendationem 
vitae,  gratiam  et  consolationem  Sancti  Spiritus  et 
finalem  persevercmtiam  in  bonis  operibus  tribuat 
vobis  omnipotens  et  misericors  Dominus.  (Amen),  (il 
Signore  onnipotente  e  misericordioso  vi  conceda  l'in- 
dulgenza, l'assoluzione  e  la  remissione  di  tutti  i  vostri 
peccati,  la  costanza  di  una  vera  e  fruttuosa  penitenza, 
un  cuore  sempre  penitente,  l'emendazione  della  vostra 
vita,  la  grazia  e  la  consolazione  dello  Spirito   Santo 
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ed  una  finale  perseveranza  nelle  buone  opere.  (Così 
sia). 

Il  Papa  si  leva  quindi,  ed  imprimendo  ancora  mag- 
gior forza  alla  voce,  in  mezzo  all'universale  silenzio 
pronunzia  con  maestà  le  seguenti  parole: 

Et  benedictio  Dei  omnipotentis  Patini  f  et  Filli  \ 
et  Spiritus  Sancii  f  descendat  super  vos  et  maneat 
semper  (Amen).  (La  benedizione  di  Dio  onnipotente, 
del  Padre  f  e  del  figlio  .-j-  e  dello  Spirito  Santo  "j*  su 
di  voi  discenda  e  rimanga  sempre.  (Così  sia). 

Dopo  ciascuna  delle  parole  Patris,  Filii,  Spiritus 
Sancti,  il  Papa  fa  colla  destra  un  segno  di  croce  sul 
popolo,  e  nel  pronunciare  le  parole  descendat  super 
vos  et  maneat  semper,  alza  le  mani  al  cielo  e  quindi 
le  raccoglie  al  petto. 

Poi  si  siede. 

In  seguito  collo  stesso  cerimoniale  viene  riportato 
in  sedia  gestatoria  dentro  il  Vaticano. 
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